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Riprende il maltempo 






Ieri mailina si è avuta 
la notizia ufficiale (iella ri¬ 
nuncia delion, l'anfani a 
formare un (joverno. Lo ha 
(ietto la Presi(lenz(t (Iella 
Heimbblica, lo ha dello l’iu- 
teressato, lo hanno detto la 
radio c i f/iornali. lìinuncia 
a formare un (fovevtio tli 
coalizione, ci(t che era (ju'i 
scontalo da 1"/ ore per il 
mancato accordo con i vec¬ 
chi (dicati; rinuncia al 
mandido, anzi, e (juindi an¬ 
che (dia fornutzione di un 
qiudsiasi altro (joverno. 

Si è atteso di conscriueu- 
za che il Capo dello SUtlo 
prendesse una decisione, 
convocando un (diro uomo 
capace di formare un (jo- 
verno monocolore. Sono 
circolati alcuni nomi di e- 
sponenti democristiani. Do¬ 
po .ìU {liorni di crisi, e iu- 
numerèvoli consultazioni, 
si supponeva che una de¬ 
cisione non dovesse tarda¬ 
re. Ma eceo che dalle 13 in 
poi si crea una specie di 
vuoto politico. Le notizie 
si fanno confuse e conlrad^ 
(attorie. E quando il vuoto 
comincia a riempirsi, pren¬ 
dono corpo due voci, l’una 
sorprendente. Pulirà assai 
f/rave. La prima è (/nella di 
' una nuova candid(dura del- 
Pon. l'anfani alla formazio¬ 
ne del (joverno (monocolo¬ 
re). La .seconda è (/nella di 
uno scioqlimcnto delle Ca¬ 
mere e di elezioni anticipa¬ 
te, che sembra accrediUda 
da una consuiiazione uffi¬ 
ciale di Gronchi con i pre¬ 
sidenti delle due Camere. 

Le due voci vengono ov¬ 
viamente messe Pana in 
rapporto con Pallra. E se 
ne dà questa spiegazione: 
che Von. Fanfani, nel collo¬ 
quio mattutino con il Capo 
dello Stato, ha posto il ve¬ 
to alla formazione di un 
governo monocolore non 
controllalo da lui stesso, e 
si è detto disposto a forma¬ 
re lui stesso un governo 
monocolore .solo alla condi¬ 
zione di uno scioglimento 
delle Camere in caso di f(d- 
limenlo. Così si spiega il 
vuoto creatosi, la mancata 
convocazione al Quirinale 
di un altro esponente demo- 
cristiano, il mancalo rein¬ 
carico immediato a Fanfa¬ 
ni, il consuUo dei tre pre¬ 
sidenti sulPeuentdalilà di 
uno scioglimento delle Ca¬ 
mere. 

.Se questa spiegazione sia 
esatta non si può dirlo. Vi 
sono alcuni molivi /ler du¬ 
bitarne, dalli Penormilà 
del ricatto che si attribui¬ 
sce alPon. Fanfani. Ma è 
certo che ieri si è respirata 
un'aria da avventura, di 
pe.ssimo auspicio per il re¬ 
gime democratico. E una 
via d’uscita, ancora oggi, 
non si vede. 

Si vede /lerò sempre me¬ 
glio che cosa vuole l’onore¬ 
vole Fanfani. Sia che si na¬ 
sconda dietro i piccoli par¬ 
tili sia che « rompa » con 
essi, sia che fugga dalle sue 
rèsponsabilità, sia che ac¬ 
cetti di formare un gover¬ 
no, sia che s/dnga Zoli nel¬ 
le braccia dei monarchi¬ 
co-fascisti sia che tenti di 
attirare i socialisti nelle 
sue reti, sia che sfumi per 
la bisogna il suo program¬ 
ma in questo o quel modo, 
è la sua vocazione toUdila- 
ria e integralista che lo 
guida. Oggi, prima ancora 
che si arrivi a una decisio¬ 
ne sulla crisi in corso, ne 
dà la prova questo rifiuto 
di tener conto della reallii 
parlamentare e delle altre 
forze politiche, questa lenta 
erosione dello Stalo demo¬ 
cratico, queste minacce che 
si agitano coinvolgendo le 
istituzioni stesse, '\alta fa 
piu logico delPabbraccio 
monarchico - fascista che 
Fanfani invocò tre anni fa. 

L. PI. 


La giornata politica 

Alle 12,30 di ieri inaltinn, 
l'on. Funfuiii iia russegiuio il 
iiiuiidalo di foriiinrc il iuio\o 
governo nelle ninni del Capo 
dello Sialo Da quel iiio"iento 
in poi, (ino a vera inoltrala, 
la eoiifii!tiune più eoinpleta e le 
voci più loniraddillorie hanno 
imperversalo negli aiuhienti po¬ 
litici u giornalistici della Ca¬ 
pitale. 

Lo stato di confusione è stato 
generato dalle diverse interpre¬ 
taziuni del comunicato ufficia¬ 
le del Quirinale e della suc¬ 
cessiva dichiarazione deironor"- 
volc Fanfani. a 11 presidente 
della Repuhhiica — dice il uri 
Ilio — ha ricevuto stamane al¬ 
le 12.15 al Quirinale fon .Viiiiii 


auguro che si arrivi rinalmenle 
a risolvere il grave prohleiiia 
che tuttora persiste ». 

Questa dichiarazione, come si 
vede, non contiene alcun rife 
riiiiento al limite dcH’iiicarii o 
ricevuto e poi rassegnalo; an¬ 
che i'c-ame della silua/ioiie 
della crisi non risulta circo- 
scritto alla furmaziuiie di un 
governo quadripartito. D’altr.i 
parte — ci si è chiesti negli 
Stessi aiiihienti vicini a Fan- 
funi — ciuale eleiiiento ha po¬ 
tuto far rinviare di c|ualchc ora 
ruffidainento al segretario della 
DC di un incarico per il mo¬ 
nocolore seduta stante? Secon¬ 
do notizie raccolte da hiionn 
fonte, la direziotie democristia¬ 
na, riunitasi in mattinata prima 
della visita di Fanfanì a 'bron¬ 
chi, non ha perso tempo a te- 



lahorazioiie, anche indiretta, 
fra cattolici e ■socialisti, la stes¬ 
sa maggioranza direzionale ha 
ritentilo di non potere nè «li- 
dure le ire del \ aticaiio, nè 
|iorra Faiifuni nelle enndi/ioni 
di dovei-i dimeitere in seguilo 
a una nuova sottra/icuie di coli 
Fanfani non u«pelt.iva altro per 
sottr.ir'i alle gravi rc-pon-uhi- 
lità che lo av rchhero aitc-o. 

La riunione della direzione 
pare che si sia chiii'a, tuttavia, 
con un roinpromessu fra i fau¬ 
tori e gli oppositori cleirìnca- 
rico n Fanfani: «uhordinare. 
cioè, rimpegno diretto del se¬ 
gretario del (lartito nella for¬ 
mazione di un governo t^nza 
maggioranza preciisliliiila alla 
promessa da parte del Capo 
dello Stato di autorizzare lo 
-ciogliiiieiito nntici|iato delle 
Caiiierc nel raso di iii-ucee "0 
E sarchile avvenuta proprio su 
questo punto la nuova roltur.i 
fra Gronchi e Fanfani, con la 
conscguente ripresa, nel pome¬ 
riggio, delle riunioni dei di¬ 
rettivi parlamentari c della di¬ 
rezione de. Una ventilata can¬ 
didatura di Fella sarchile stata 
oggetto di veto assoluto da nor¬ 
ie di Fanfani, il quale non in¬ 
tende consegnare le 'leve dc-1’ 


potere in un nioiiiento rosi de¬ 
lirato a lino degli esponenti 
più qualificali dcll'offrci Denio- 
cra/iu cristiana. 

I.a gravità e l’e-trema confu 
«ione del momento sono «t ite 
'otiolineaie in «eraia da una 
rinnioiic «Iruordiiiaria fra i pre¬ 
sidenti della Hcpiihhliia, del 
Senalci c della Camera. 

Dcqio la ridda di voci cir¬ 
colate* per tutto il corso della 
giornata, in nottata si appren¬ 
deva infine che la direzione de 
avrehhe autorizzalo Fanfani ad 
accettare rincarico per il iiio- 
norolore a patto che rie-ra a 
precO'lituirsi una inaggioraii/a 
ha-ala sulle astensioni dei re- 
piihhlicani, dei siiidui .disti so- 
cialdcinocralici e di gruppi 
sparsi, iiia g i ù identificali, 
di altri settori parlamentari, 
(.io allo scopo di aggirare i vati 
ostacoli sorti nelle ultime ore 
primi fra tutti quelli del veto 
vaticano c deiropposizioiie del¬ 
le massime autorità dello Stato 
allo scioglimento anticipato del¬ 
le Camere. 

Stamani, dopo i sondaggi ne¬ 
cessari, Fanfani si recherà in 
privato da Gronchi, ('oiirincpie 
vadano le cose «i dà per certo 


per oggi pomeriggio il confe- 
rìiiiento definitivo dell’ìiicarìco 
per la foriiiuzione di un gover¬ 
no monocolore. 

Gli S. U. ritireranno 
le truppe dal Giappone 

WASHINGTON. 21. — Dal 
coiiinmcato coiicliisivo siti 
collciqui fra il prcsnlcntc 
Ei.senliovv’of e il pi imo mini- 
.sticv t;iappone.se Nobosiike 
Kisci, (litiii.so (jiic.sta sera, si 
apprende che fjli Stati Uniti 
hanno dovuto faro al Giap¬ 
pone concessioni abbastanza 
sostanziali, per conservarne 
Fallean/a. Essi si sono im¬ 
pegnati infatti a ritirare le 
Iirojnie foi/e annate di teira 
dal Ieri dono f^iapptme.se eii- 
tio’Fanno m coiso, e hanno 
consentito alla costituzione 
di una commissione incari¬ 
cata della levisione delFag- 
cordo di mutua sicurezza del 
1051, in forza del quale gli 
Stati Uniti detengono basi 
aeronavali in Giappone. 

Inoltre, come si apprende 
dal comunicato, Eisenhower 
ha promesso di tener conto 


del punto di vista del Giap¬ 
pone in mento alla sospen¬ 
sione de^li esperimenti con 
armi nucleari, e ha preso 
atto della necessità del 
Giappone di riprendere il 
toinmercio con la Cina po¬ 
polare. 

Dimostrazioni a Tokio 
per i l caso G irard 

TflKlO. 21. — Studenti iini- 
vorsitan. che recavano cartelli 
di protest.I contro gh esperi¬ 
menti micle.iri, contro l'even¬ 
tuale st.izlonamcnto di armi 
atomiche americane in Giappo¬ 
ne e contro l.i decisione della 
Corte fedcr.ile americana di 
sottr.irre alla giustizia nipponi- 
c.i il soldato Girard, assassino 
di ima donna giapponese, han¬ 
no in.scenato stamane ima tii- 
mo.str.izione dinanzi all’Amba- 
sciiit.i americana a Tokio. 

Cannonate di (ian 
su un a nave i nglese 

PECHINO, 21. — Radio Pe¬ 
chino ha riferito che artiglie¬ 
rie cmo-nazionaliste hanno 
preso sotto il loro fuoco nella 
notte da mercoledì a giovedì 
lina nave mercantile inglese al 
largo lidie coste del Fukicn. 


Hv, 
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Nella notte di ieri si è avuta una preoccupante ripresa del 
maltempo a Sondriu c in alcune zone della provincia di 
Bergamo. Dopo la pioggia si è scatenata una grandinata. 
II livello delI'Addu è ulteriormente aumentato. Anche nel 
Monferrato si è avuta una violenta grandinata. Nella foto: 
un campo dell'isola di Ariano invaso dalie acque 
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Drammatico lotta per impedire che ie acque 
rag giungane i centri di Ariane e Tagiie d i Po 

Allagate le campagne e i paesi di Oca e Poleainello • Uincuria governativa verso la regione polesana ha messo in peri» 

' colo anche le bonifiche eseguite nel Rinascimento - Le sdehieste della .C*GJ.L, per i lavoratori della Val Padana 


L’uscita dell’on. Fanfani 


(ore Fanfani, il quale gli ha 
riferito delle insuperabili dif¬ 
ficoltà sorte in ordine alla for¬ 
mulazione di un programma di 
governo di solidarietà demorra- 
tica. Il Capo dello Stato ha 
preso atto di questa comuni¬ 
cazione e, quindi, ha ringra¬ 
ziato Fon. Fanfani per Fopera 
svolta n. 

Secondo alcuni, il significato 
letterale di questo comunicato 
è che Fanfani ha rinunciato al- 
Fiiicarico limitatamente alla for¬ 
mazione del governo di so'liila- 
rictà democratica; pertanto, an¬ 
che il ringraziamento di Gron¬ 
chi a Fanfani andrebbe limi¬ 
tato all'opera svolta dal segre¬ 
tario della DC in ordine alla 
formazione del governo di coa¬ 
lizione. Nulla dovrebbe esclu¬ 
dere, di conseguenza, un rein¬ 
carico allo «tc'-o Fanfani ver 
il governo monocolore. 

Il presidente dcrignato, vice¬ 
versa. nelFu^cire dallo studio 
del Capo dello Stato ha reso 
la seguente dichiarazione, che 
è stata interpretata in modo 
estensivo: « Ho avuto l'onore 
di esaminare col Capo dcFo 
Stalo la situazione in ordine 
alla risoluzione della crisi mi- 
ni'leriale, come si c venula 
svolgendo in queste ultime gior¬ 
nate. Ho ringrazialo il Capo 
dello Stato della fiducia mostra¬ 
la nella mia perdona, ed ho 
rassegnato il mandato ricevnlo. 
Ringrazio la stampa della sim¬ 
patia con la quale ha segnilo 
la mia non facile fatica, ed 


(Da uno del nostri Inviati) 

MESCLA "dT FERRARA, 
21. — La situazione nell’iso¬ 
la di Ariano è questa sera 
sempre precaria ed anche 
• confusa. Il Po decresce mol¬ 

to lentamente. L’acqua della 
alluvione ha rotto in due 
punti l’argine del bacino di 
bonìfica di Ca’ Vendramin 
c avanza anche ad oriente 
' , verso il mure allagando le 

campagne e i paesi di Oca, 
Polesincllo Gorino e batten¬ 
do le sponde di un altro ra- 
mo formato dalla ramifica- 
on. Fanfgnt _ sione del Po grande, il ramo 

I . j 1 t - del Po di Gnocco. Dall’altra 
sere il necrologio del quadri, p^^fe l’acqua dell’alluvione 
partilo, ma ha, al contrario, raggiunto la sponda del 
discusso sull opportunità o me- ^ 

no di affidare allo stesso Fan- p Guarda e S. 

fani I incarico per il monoco- ^ 

lorc. Secondo le-stesse fonti, la j arginare 

maggioranza della direzione s. pia'possibile l’invàsionc. 
e espressa sfavorevolmente, r.- Pavancllo del magi- 

euendo strato delle acque di Vene- 

segretario del partito a un «n- p, 

uccesso pres ocche scontato al- ^ ^ ^ 

lo spirare della legislatum; ciò —^ i- r» ^ 

nell’impossibilità, per un go- 
verno monocolor; de, dì ripe- “’ì" 

tere l’opera discriminatoria dei 

voti instaurata da Zoli, e, con- sugli argini dei canali di tr- 
temporaneamente di sccellsre "Dazione e una seconda pres- 
voti e astensioni da qualunque Po e S. BasiliO 

parte provenissero. Come abbia- 

mo già accennato ieri, la mag- aiaggior quota 

gioranra della direzione de pen- altezza del terreno Sono 
sava che intorno a un Gabinetto Stati ingaggiati trecento opc- 
Fanfani si sarebbe potuto crea.- autociirri nbalfabifi. 

re uno schieramento di « **cne- sei raspe e SCI cscavatori per 
'ola atleta» che sarebbe coslitutre queste lince di di- 
dato dai monarchici, ai misvi- f^sa. Dallo squarcio l acqua 
ni. ai repubblicani, o ai socia- che usciva con circa 350 mc- 
lisii. Dopo i pubblici, ripetuti t" ^^bi al secondo, ha an- 
analemi delFOiSertotore Toma- eora piu allargata la orcc- 
fto contro il Bociali'^mo marvi- eia e scavato la golena^ ed 
sta e il veto posto dalle alte asce a fiotti sempre piu im- 
gerarchie vaticane a una col- pctuosi. 

___ Continue infiltrazioni sono 

segnalate anche sul Po gran- 

Telegramma di Togliatti «c c n po di Gnocco par- 

^ ^ tzcoIa^77lc^^c a Donzella di 

a nano nontagnana Porto touc, h mare riceve 

eko _ c anzi l’alta marca sta- 

Cne COnipK SCMOnl anni mattina aveva provocato un 

aumento di tre centimetri del 
■ Il compagno Paimiro To- Uccllo di piena. Il sole pie- 
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La vedova Sheiwood chiede 
la co ndanna dei macca rtisti 

SAN PHANCISCO. 21. — La fieli in tenera età. L'elevatezza 
vedova dello scienziato William della cifra d'altra parte, cor- 
Sherwood. che domenica scor- risponde all'alta qualifica pro¬ 
sa SI è ucciso perchè messo sol- fessionale dello scomparso, un 
to accusa dai maccartisti, ha bnliante studioso, incaricato di 
Citato in giudizio, davanti alla importanti ricerche sul cancro, 
magistratura, la famigerata E' chiaro, tuttavia, che la ci- 
Commissiorc per le cosiddette fazione riveste anche un gran- 
attività anti-americane, chic- de interesse politico. La vedova 
dendo che la (immissione stes- e gli amici di Sherwood voglio¬ 
sa sia riconosciuta responsabi- no evidentemente trascinare go 
le della morte del manto, e inquisitori davanti a un tr.bu- 
quindi costretta a pagare mezzo naie, per impnmere vigore alla 
milione di dollari (pari a cir- lotta conf.'o il fascismo amen- 
ca 300 milioni di lire) come ri- cano. Se il giudizio dovesse 
sarcimento danni. e^^ere ifavorev-ole per la Com- 

La citazione è stata presen- missione, i portabandiera dei- 
tata attraverso l'avvocato Ber- l'intolleranza ne nceverebbero 
tram Edtses, che fu intimo ami- infatti un seno colpo c, in 
co della vittima. ogni modo, l'apertura di un 

L'iniziativa presa dalla signo- pubblico processo consentirà 
ra Barbara Sherwood trova una agli amici di Sherwood di ri- 
giustificazione immediata nel torcere il sacrificio dello scicn- 
ìatto che. morendo. William ziato contro i auoi spietati 
Gberwo^ ha lasciato quattro persecutort I 


Telegramma di Togliatti «c c n po di Gnocco par- 

^ ^ tzcoIa^77lc^^c a Donzella di 

a nano nonfagnana Pono touc, h mare riceve 

rkA _ cAttaniSiM: c *’"**'^ marca sta- 

Cne COmpK SCMOnianill Imattina aveva provocato un 

aumento di tre centimetri del 
■ Il compagna Paimiro To- Uccllo di piena. Il sole pic- 
gliatti ha inviato II aegnen- sulle campagne con un 

** <^^fore torrido. I lavoratori 

tuo Mallo Montafnanav cno • .t- « 

compie oggi 60 anni: d» Anano cercano di conten- 

. In occasione del tuo ses- dere il piu possibile all avan- 
santesimo compleanno aono zata delle acque, il raccolto 
lieto di Inviarti vivissime del grano. S<mo scesi nelle 
felicitazioni a nome del Co- aie a mietere con lena e a 
mitafo centrale e mio. portare sugli argini quanto 

Ina vita e un esemplo di frumento è possibile. 

dedizione alla causa del so- ^ . .. , 

cialismo. della classe epe- Dai posti colpiti dallallu- 


ARI.\NO FOI.ESINK — I profughi dell’alln\ ione arrampali sui margini dei campi sommersi, con quello che hanno potato salvare 




(Telefoto) 


Ina vita è un esemplo di frumento è possibile. 

dedizione alla causa del so- ^ . .. , 

cialismo. della classe epe- Dai posti colpiti dallallu- 
raia, del partito, dimostrata rione e rientrata indigna¬ 
la 45 anni di fervida alti- tissima contro gli stessi ca¬ 
vità rivoluzionaria In Italia, rabinieri ed è ripartita relo- 
nella dura battaglia contro pgj. jfoma, un alta dama 
Il faMismo. In Francia, nel Associazione cattolica 

JlrirrilcolarrcommTzTo^S: 'ri 

il valoroso contributo che raccolta dalle tante che cir 
hai dato alla lotta del po- colano sft quello che avviene 
polo italiano nel corso della al di là del ramo del Po di 
tua lunga milizia rivoluzio- Coro nel Polesine che, alla 
naria come dirigente ope- altezza di Mesola, è già stato 
rato e nel campo del glorna- coperto dal grigiore delle 

iir^ir-Ordin^NSov? r^2cnu^f(!ÌirTnfà 1? cS?e«e 

Francia alla redazione della ^ acqua copre già le casette 
'Woce degli Italiani”, come ® an piano dei braccianti. 
direttore dell'"Unità” di lasciando intraevedere solo il 
Milano, di Soma e di To- rosso cupo dei mattoni della 
rino. Ti auguriamo affettuo- punta dei tetti. Giurare sul- 
samente di ^^re ancora /a completa precisione dei 

per molti «noi in mezzo a particolari della voce raccol- 
nol nella lotta per la pace, ___ 

la libertà e il socialismo, ta rmn ^trei, perche rum ho 
Paimiro Togliatti ». capito bene nè il nome del¬ 

l’alta dama nè il santo a cui 


a quanto mi raccontano, la 
dama giunse sull’argine del 
Po nel Polesine. Si interessò 
premurosissima della situa¬ 
zione disagiata della gente 
che da cinque notti è là ac¬ 
campata alPaddiaccio e ora 
guarda ansiosa se il tetto 
della sua abitazione emerge 


jeasa. La dama^ accarezzan- 


che l’avevano fino ad allora 
ascoltata con deferenza, c 
disse: « Vedete, avete fatto 
uno sciopero cattivo, di cui 
h'a parlato tutta l’Italia e 
adesso il Signore vi castiga *. 

Dopo la frase la dama vide 
la deferenza delle braccianti 
che l’ascoltavano mutarsi in 
confidenza. Epiteti del più 
acceso dialetto del centro 
del Po troncarono la < mis- 

sione » della dama la quale, 
cercata la protezione dei ca¬ 
rabinieri, si scnl't dire: c Se 
ne vada alla svelta c mandi 
qualcuno più furbo di lei ». 
Dal che si presume che Val- 

Le richieste deiia CGIL 

per lez 

one alluvionate 

In mento alla situazione 
della Valle Padana la Se¬ 
greteria della CGIL ha emes¬ 
so il seguente comunicato: 

« La Segreteria della CGIL 
ha esaminato la grave situa¬ 
zione determinata per vasti 

strati delle popolazioni dai 
cicloni c dalle alluvioni, che 
anepra una volta hanno fu¬ 
nestato la Valle Padana. 

« La Segreteria Confede¬ 
rale esprime la sua calorosa 
solidanctà alle popolazioni 

pazione ai braccianti ed a 
tutti i lavoratori rimasti 
senza lavoro; 2) garantire 
eccezionalmente l’intera as¬ 
sistenza medica e farmaceu¬ 
tica gratuita a tutti i lavo¬ 
ratoti colpiti ed ai loro fami- 


Il dito nelVocchio 


Al caffè 

Impressioni deirinviato del 
Messaggero sulla alluvione nel 
Polesine: - Sugli argini, accam¬ 
pati alla meglio, fra carri ri¬ 
colmi di grano c di fieno, bestie, 
macchine agricole, bivaccano 
donne e bambini, mentre gii no¬ 
mini Validi li abbiamo visti nel¬ 
la giornata, con grande stupore 
condiviso, e siamo autorizzati da 
•Onte rcspoTàUÀbite a uifio, dalie 
stesse 2 utcr;tà, ceduti ai caffè» 


_ colpite ed il suo vivo plauso liari; 3) erogare Fintegra- 

~ ai sindacati unitari ed a tutti zione del salario in favo- 

■ a • m m i lavoratori che si prodigano reo dei lavoratori dipendenti 

m m ' W neU’azione di soccorso ai col- dalle aziende che sono state 

m/m/ % piti, concorrendo attivamen- costrette a sospendere la loro 
__ te nell’opera volta a limi- attività e pagamento inte¬ 
lare le catastrofiche conse- graie del salario ai lavora¬ 
te auioijtf^ evideniemente. guenze della calamità. lori materialmente impossi- 

lt?ate'’daiia àliuv^ione dei^Ì 9 si"a * La Segreteria della CGIL, brillati a recarsi al lavoro; 
ten. preso alto delle prime misu- f ^ sospensione dal pagamen- 

fetto dal giorno re di emergenza già adottate 


Il fetto dal giorno re di emergenza già adottate 

-A questo punto viene fuori dal governo, è intervenuta danneggiate. 5) 

il lato debole dei fascista, il ^ j, ® •n^orvenuia misure urgenti per ri npn- 

compiesso di Inferiorità del fa- presso 11 Presidente del Con- stino dell’attività eccncmica 
if‘c’Ì!^Si"^o chiedendo i seguenti e lavorativa nelle zone col- 

rii^K^or(?i Aim^e. ^ni provvedimenti urgenti: 1) pile, mediante l’intervento 
Secolo. pronta erogazione del sussi- coordinato dei Ministeri e 

ASMODEO dio glrtordinaiio di disoccu- dogli enti (ompetenti ». 


ta dama, nei prossimi giorni 
premerà in Vaticano per 
proporre la sostituzione del 
corpo dei carabinieri con 
quello delle guardie svizzere. 

Il compagno BcrtarelU, se¬ 
gretario della sezione del 
PCI di Rirò di Ariano, il 
paese dirimpcttaio di Meso¬ 
la, mi aveva già descritto la 
situazione esistente al mo¬ 
mento del disastro della al¬ 
luvione: € Prima abbiamo 
dornfo difendere il nostro 
posto di lavoro sulla terra 
contro le mezzadrie fasulle 
che gli agrari tentavano di 
istituire per cacciare t brac¬ 
cianti. Poi è venuta la lotta 
vittoriosa di tutto ri Polesi¬ 
ne per respingere i'offensiva 
fascìstà della Confida e otte¬ 
nere il rispetto e il miglio¬ 
ramento delle nostre con¬ 
quiste. 

I braccianti, che sono ac¬ 
campati sugli argini, hanno 
alle spalle, le sofferenze di 
settanta giorni di sciopero 
economico ma restano qui, 
sulle loro terre. Cosi essi con¬ 
tinuano la lotta per averé 
argini sicuri sul fiume e ri¬ 
tornare alle loro case « olla 
terre che essi fumau boni¬ 
ficata e redenta e deve essere 
data a loro con una effetti- 

Mi pd'c ’à?. Ir* r-e'.fi.V la 
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lama di acqua clic sgorga 
impetuosa sulle campagne 
dalla falla di Ca’ Vcndra- 
min, tocchi il nodo della ca¬ 
tena di tutte le Insopporta¬ 
bili contraddizioni in cui si 
delineo la struttura econo¬ 
mica, sociale ed anche fisica 
del Delta Padano. Uargine 
del Po che si è squarciato 
ieri mattina è in parte di 
proprietà privata dei grandi 
agrari attraverso il consor¬ 
zio di bonifica che prende 
il nome dalla stessa località 
dove è avvenuta la rotta. 
Per dare sicurezza alle ter¬ 
re e per bonificarle, gli agra¬ 
ri hanno divorato allo Stato 
miliardi e miliardi. La bo¬ 
nifica qui e nelle altre zone 
del Delta è venuta a costa¬ 
re ai contribuenti italiani 
qualche cosa come due mi¬ 
lioni di lire per ettaro. La 
bonifica è stata eseguita con 
tanta fatica dalle generazio¬ 
ni di braccianti che restano, 
accampati all’addiaccio, sugli 
argini. L’acqua che cancella, 
man mano, le ubertose cam¬ 
pagne dell'isola di Ariano 
testimonia dell’ incapacità 
degli agrari e del loro go¬ 
verni. Rivela palesemente a 
tutto il popolo italiano che 
il nostro paese ha bisogno di 
sciogliere completamente i 
nodi di questa situazione con 
un governo che non promet¬ 
ta ma realizzi la sistemazione 
idraulica del Delta. Questa 
sistemazione deve essere fat¬ 
ta nel quadro del rinnova- 
nento voluto dalla costituzio¬ 
ne dando la terra a chi l’ha 
bonificata, rcndenta, difesa c 
la lavora. 

L’assenza degli argini sul 
mare e lungo la parte am¬ 
ministrata dai grandi agra¬ 
ri con il denaro dello Stato, 
mi pare tanto evidente da 
non richiedere ulteriori com¬ 
menti. Con l’attuale sistema, 
da una agricoltura domina¬ 
ta dai gruppi monopolistici 
e dal grande capitale finan¬ 
ziario, siamo giunti, all’era 
atomica, al punto da veder 
compromesse e distrutte te 
grandi opere di bonifica del 
periodo del Rinascimento, 
compiute dagli Estensi e dal¬ 
la repubblica veneta. E’ il 
colmo, ma è così. L’incapa¬ 
cità del governo (che oggi, 
attraverso il ministro Togni 
presente sul posto, ha pro¬ 
messo lo stanziamento di sei 
miliardi) si misura in due 
cifre recenti. Nel novembre 
1951, quando Varginc del 
Po ruppe a Occhiobello, lo 
idrometro di Polesella se¬ 
gnava m. 3,51 sopra il livel¬ 
lo di guardia. Ieri mattina 
l’idrometro d i Polesella 
quando si spalancò la falla 
a Ca* Vendramin, segnava 
m. 2.53 sopra il livello di 
guardia. Questi t fatti e le 
cifre dopo che il paese ven¬ 
ne invitato a sottoscrivere 
un prestito di cento miliardi 
di lire per la ricostruzione 
e la sicurezza del Polesine e 
una commissione dei più il¬ 
lustri tecnici italiani studiò 
e elaborò i progetti per im¬ 
pedire il ripetersi del disa¬ 
stro del 1951. I progetti si 
scontrarono, probabilmente, 
con l’indirizzo di inwesti- 
. menti finanziari della poli¬ 
tica del governo clericale e, 
soprattutto, con gli interessi 
privati dei grandi proprieta¬ 
ri di terre e di valli da pe¬ 
sca che devono essere pro¬ 
sciugate e bonificate. Siamo 
giunti in tal modo alla si¬ 
tuazione odierna. 

GIUSEPPE MARZOLLA 


Partila per il Polesine 
una del egaiione dell'UDl 

Ieri mattina è partita per il 
Polesine una delegazione del¬ 
l’Unione Donne Italiane, com- 
sta dall’on. Marisa Ciociari 
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NUOVA GRAVISSIMA SVOLTA NELL’UDIENZA DI IERI SERA AL PROCESSO DI PADOVA 

( ‘ - 

Cerniti incriminato per aver smentito nn teste 
mentre si dà creiiite niie nsseriioni dei fascisti 

il processo per direttissima contro Vex amministratore della Federazione di Como si svolgerà stamane - / componenti la 
delegazione lombarda del Comando garibaldino confermano chela condanna di *^Neri,, per tradimento fu decisa collegialmente 



I (Dal nostro Inviato speciale)! la libertà di giudizio dei 

giudici. Affermazione assai 
pesante, poiché essa signi¬ 
fica elle se si decide che il 
teste monte perchè nega 
un fatto, automaticamente 
si dà per vero il fatto ne¬ 
gato e praticamente -si 
emetV? la sentenza prima 
che il processo sia finito. 

C’iò sarebbe pericoloso 
in qualsiasi processo. Ma 
qui lo è ancora di più. Que¬ 
sto e — come ognuno sa — 
un proce.s.so politico. K’ 
proces.so che c nato con¬ 
tro il partilo comunista e 
contro il movimento parti¬ 
giano che si volle colpire 
attraverso alcuni suoi uo¬ 
mini, e un proccs.so crea¬ 
to su una campagna che 
fu prima degli angloame¬ 
ricani poi dei dirigenti de¬ 
mocristiani ))iù vicini ai 
fascisti. Ora il partito de¬ 
mocristiano è il partito al 
potere, c tpiesto solo fatto 
Ì)asta a rendere estrema¬ 
mente delicata la posizio¬ 
ne dei giudici di I^ulova. 
Kssi debbono regolarsi in 
modo che as.sohitamente 
non si possa pensare nem¬ 
meno per ipotesi assurda 
che essi possano aver su¬ 
bito delle pressioni. Sa¬ 
rebbe tragico per l’onore 
della Magistratura italia¬ 
na se un atto creasse in ta¬ 
luno il dubbio che il pro¬ 
cesso non viene condotto 
in assoluta indipendenza. 

l’urtn)ppo la cronaca è 
stata costretta a registrare 
un giorno dopo l’altro le 
energiche proteste partite 

(Da uno del nostri Inviati) la via Romea. Qui non c’è sto silenzio di questa squal- *^*‘0 bJinchi della difesa 

- che un guardiano del Genio lida landa, non si ode se non talune intemperanze 

ARIANO, 21. — Stamane civile, che se ne sta merig- il monotono gorgoglio del- linguaggio che — per la 

di buon ora sono tornato con «iando sotto un salice. Fatta ronda di piena davanti alla fonte da cui provenivano — 
due colleghi a Ca’ Vendra- eccezione per quel guardia- folla, ed il tonfo cupo di potevano costituire una 
min, là dove il Po di Coro solitario, .che ha cercato quei brandelli d’argine che vera e propria lesione dei 
si è aperto brutalmente uno nell’ombra un ristoro al- precipitano nei gorghi. diritti degli accusati e seni- 

sbocco nella campagna. Un- (‘asfissiante calura della Lungo la strada di Rivà, br.avano addirittura ecpii- 

1^ nrtiin folln Ci A _• . .. __4? ?_: ____ itfirntA. «ti Itn nìnnA 




ARIANO POLESINE — Fortiinutamcnto quasi tutto il licstla- 
mo ò stato messo in salvo sugii argini 


(Dal nostro Invi ato speciale) 

PADOVA,"^. Siamo 
arrivati, nel ' processo di 
Padoya, aU’arresto in au¬ 
la dei testi' della difesa. 
Ciò che non era stato fatto 
tranne che per un povero 
disgraziato, neppure al 
processo Montcsi, si fa qui. 
Dovendo scegliere tra un 
sì e un no, rincrlminazio- 
ne cade sul teste che esr 
sondo un comunista deve 
risultare per ciò ste.sso so¬ 
spetto. E ciò anche se il 
< si » proviene da chi, co¬ 
me la sorella e la madre 
del Neri, hanno un ovvio 
motivo di rancore e un 
evidente desiderio di ven¬ 
detta contro gli accusati. 

Ciò che è avvenuto oggi 
a Padova è estremamente 
grave; * Una enormità >, 
l’ha definita l’on. Degli 
Occhi in aula, affermando 
che rincrimina/ione di 
Cerniti viene a precludere 


E' LA TERZA VOLTA CHE DOPO IL *51 IL RACCOLTO VA PERDUTO 

Il coraggio dei lavoratori 
ttiìi ca barriera contro i l Po 

Manca Vacqua per bere e rischiano di morire annegati - La disperata lotta 
per salvare il grano - Un solo guardiano sorveglia il luogo della falla 


Ora, nonostante tutto 
questo, noi abbiamo un 
concetto troppo alto della 
Magistratura italiana per 
dar corpo a queste ombre, 
per elevare dei sospetti 
che sarebbero indubbia¬ 
mente , ingiustificati. Noi 
vorremmo anzi che nes¬ 
suna ombra si creasse mai, 
proprio perchè siamo co¬ 
loro che alla Magistratura 
si rivolgono per chietiere, 
attraverso una giusta sen¬ 
tenza, il ristabilimento 
pieno della giustizia. 

Abbiamo ilenunciato la 
montatura che ha dato 
origine a questo processo. 
Noi chiediamo al Magistra¬ 
to un giudizio che la di¬ 
sperda definitivamente. 

Ecco perchè atti come 
quello compiuto oggi ci 
colpiscono così profonda¬ 
mente: poiché es.si sembra¬ 
no voler creare un intral¬ 
cio in ipiesta alta opera 
e distruggono quel china 
di serenità senza il quale la 
giustizia non può operare. 
Non dimentichiamo mai 


che la Resistenza fu l’atto 
eroico con cui gli italiani 
ridiedero' alla giustizia la 
sua dignità. Se vi sono de¬ 
gli incoscienti che per pas¬ 
sione di patte hanno sca¬ 
gliato fango contro la Re¬ 
sistenza, che questo non 
sporchi mai le mani di chi 
porta la toga. Ma certo, 
non v'è neppur bisogno dì 
dirlo. 

RUBENS TEDESCHI 

L'udienza 

(Dal nostro corrispondente) 

PADOVA, 21. — Perché 

• Neri ^ e la ^ Gianna •, nel 
febbraio 1945, furono condan¬ 
nati a morte dal comando ga¬ 
ribaldino lombardo? Questo il 
toma affrontato stamane, alla 
ripresa del processo per - l’oro 
di Donpo-. Un comandante par¬ 
tigiano conosciuto e valoroso, 
una staffetta che avera dato 
prova di dedizione, vennero, 
ad un certo momento, additati 
come provocatori da eliminare. 
Perché? Quali fatti condussero 
a tale decisione, che è forse la 
causa, sia pure indiretta, delta 


UNA RISOLUZIONE DEL C.D. DI «ITALIA-URSS» 

Due convegni hi nulla 
sull a cullum suvie tico 

A Viareggio o Ravenna incontro tra poeti dei due pae¬ 
si, a Napoli convegno sugli studi sovietici in Italia 


potevano costituire una Domenica, sotto la presi- riunito il 20 giugno 1957, 
vera e propria lesione dei denza dei prof. Bianchi Ban- constata che l’indirizzo im- 

. ^_ _ , 11 .-., W...UW 1 i... ... .. diritti degli accusati e seni- dinelli e Segre, sì è riunito pres.so al lavoro dell’Asso- 

sbocco* nella campagna. Du- l'asfissiante calura "cTc 1*1 a * laingò la strada*^di Rivà, bravano nddiritturn equi- il Comitato direttivo delia ciazione ha convalidato la 

mute la notte la falla si è «iornàta por molto centi- che ieri (lomeriggio era in- parate, su un piano a.ssiirdo Associazione per i rapporti giustezza della mozione ap- 

allnreata di tiiialclie metro. ,ij ci /Ltuli nii Uoi politicamente c morabnen- culturali con l’URSS. zMla provata dal recente Consi¬ 

te, partigiani e fa.scisti. Ta- riunione erano presenti Leo- glio nazionale del 29 marzo, 
li proteste sono agli atti, nida Repaci, Carlo Mu.scetta, secondo la quale tale lavoro 
assieme alle minacce di in- Vittorio Strada, il prof. A^on- oggi non può non soddisfare 
criniinazionc contro gli av- tesi, il dott. Garritane, il le esigenze di uno scambio 


allargata ili qiialclio metro. imi-| dj nielri attorno non si vasa dagli attenclamenti dei politic«iniente e morabnen- ctdtiirali con 1 URSS.^ Alla 

Il troncone d’argine a valle .scorge anima viva. Il sole— contadini, ora .sono rimasti te, partigiani e fa.sci.sti. Ta- riunione erano presenti Lco- 

protetto dai filari di alberi ji movente implacabile sole soltanto i carabinieri di scr- proteste sono agli atti, nida Repaci. Carlo Mu.scetta. 
che .sono allineati sulla go- della ba.s.sa — avvampa sui vizio, scaglionati ogni chilo- assieme alle minacce di in- Vittorio Strada, il prof. Mon- 

lena, non ila patito, per fpicl cantieri polverosi, sui palli- metro, ojiprc.ssi dalla calura criniinazionc contio gli av- tesi, il rlott. G.uritario, il . 

che sembra nuovi danni, di canneti, sui tetti delle ca- e dalla noia. AH'alba grup- vot ati che le hanno eie- prof. Elio Apih, il dott. Gior- diretto e reciproco tra i due 

L'iiUtù tfoncone iiìvece, cor- gg deserte, sulle cime dei pi tii mieiiiori erano scesi vate. ^ ^ gio Kraiski, il dott. ^Carpi- popoli, attraverso organismi 

roso dai mulinelli che le ac- oionpi .svettanti nella golena, noi campi per tagliare un L’arresto di un teste, in Iella, il dott. Cerroni, i meni- autonomi dai governi e dai 

r,„n fnrmnnn onlohilnipnlo ' V _i.- citiesta atmosfera, iion è bri della seeroteria e nume- .itti ninh a o.'ir.mtire 


falda di terra si stacca o che si per- del bestiame, li ritrovo ver- 55 ® , P^^ssate udienze, on. Barbieri, del prof. Cerro- dentementc dai riflessi nega- 

precipita nella voragine, dis- fezionino gli accordi e che so S. Basilio, già abbastan- presidenza del- ni, d(U prof. Segre, di Leo- ^ivi che le situazioni poli- 

solvcndost immediatamente jg burocrazia abbia adem- za lontano dal fronte del- v .'-o*’te 'viene confortala nida Repaci, del prof- Apih, tiche possono determinare 

.. ^ ^ ■-t k 4 • MS .dialisi .sImI ^ _ 


La falla è completamente pioto i suoi ferrei doveri for- ralluvione. Ànclie da (pii ' stima ri- del prof. Miiscotta, del dottor fjgj due paesi. In questo spi- 

abbandonnta. Le formazioni mali, di qui se ne sono an- molle famiglio si sono già lasciali UalJa parte civile CarpiteIla, (Jei sigg. Crippa, j-po importanti progressi 
di salvataggio sono impegna- (Iati lutti: tutti, capite? Cosi allontanate. Quelle che sono Pvgfiio, dal plauso dei Ganassi, Minguzzi, Urbani, sono stati realizzati nella 
te altrove per dare una ma- pare che gli uomini siano rimaste attendono con len- fJiornaii che lurono della Tato, del dott. Kraiski, è sta- j.g(.ipj.Q(,j, conoscenza dei due 
no a chi se ne va. Le squa- scomparsi per sempre da tezza alle loro faccende, co- l'epubblichina, e evidente ta approvata la seguente ri- popoli. Ne sono testimonian- 
dre di operai stanno lavo- questo desolalo orizzonte. E me se sulle loro teste non si 1 osservatore piu un- solupone: j,,j jg comunicazioni del se- 


Merlin, dall’on. Luciana 'Vivia- 
ni e dalla dott. Luciana Nis- 
sim Momigliano. 

Alla delegazione è stato affi¬ 
dato il compito di accertare 
le condizioni in cui versano gli 
abitanti delle zone inondate 
e se le misure adottate dal go¬ 
verno e dagli Enti pubblici ed 
amministrativi rispondano agli 
attuali drammatici bisogni 
Contemporaneamente le or¬ 
ganizzazioni locali dell’UDl si 
stanno mobilitando per pro¬ 
muovere iniziative di carattere 
assistenziale. 

Licenie ai mìiifari 
delle i one aflw lonate 

Fer venire incontro alle par- 
flcolarl esigenze delle catego¬ 
rie degli agricoltori residenti 
nelle zone recentemente colpite 
dalle allovloni, il ministro del¬ 
la Difesa ha disposto che siano 
concessi qnindici giorni di li¬ 
cenza straordinaria a tatti I 
militari In servizio apparte¬ 
nenti a famiglie di agricoHorI 
delle zone sa indicate. Tale 
licenza potrà essere in aggiun¬ 
ta alla speciale licenza agri¬ 
cola di .dieci giorni che viene 
contessa ogni anno e per la 
qoale sono state già impartite 
disposizioni lo sconn 13 aprile. 

Gli "stadi„ 
di Togni 

L’agenzia ANSA riferi¬ 
sce da Rovigo: 

m L’on. Togni ha infor¬ 
mato che è ormai in fase 
di studio avanzato il pro¬ 
blema deH’abbassamcnto 
degli argini e in larga 
parte dei territori del 
Delta. Il fenomeno sarà 
individuato e prc^cisato 
daU’apposita commissione 
già formata. Per quanto 
riguarda le difese a ma¬ 
re del Polesine, anche 
questo problema è allo 
studio >. 

Ogni commento pare 
superfluo: a sei anni di 
distanza dalla prima, tra¬ 
gica alluvione, !'« apposi¬ 
ta commissione * sta an¬ 
cora « studiando » i pro¬ 
blemi delle difese nel Po¬ 
lesine. E' una preziosa in¬ 
formazione che il mini¬ 
stro Togni dà agli ita¬ 
liani, che ne trarranno un 
elemento di giudizio assai 
preciso sulla DC e i suoi 
governi. 


dre di operai stanno lavo- questo desolato orizzonte. E me se sulle loro teste non si 
rondo per apprestare (incile su quel mare torbido e gial- stendesse (iiiesto cielo info- 
linee di .sbarramento lungo lastro che si allarga nel va- calo ed c.ssi fo.ssero como¬ 
damente sistemati al riparo 
(li solide cascine. ' 

DAL RAPPR ESENTANTE DE L GOVERNO 

il coraggio e, se vogliamo, 

■ . .k ■ . 1 con rottimisnio di chi, come 

i polesnni, è abutuato a lot¬ 
tare per non soccombere sin 
dal giorno in cui si stacca 
dal seno della madre. 

Ma è giusto abusare di 
questa pazienza e far conto 
soltanto sul coraggio e sul¬ 
la intraprendenza dei polc- 
sanl? Quale altro governo 
meno pulcinellesco del no¬ 
stro, quale altra classe pri¬ 
vilegiata meno sordida e ot- 


Impugnata la 
siciliana sul 


legge 

vino 


L’Assemblea regionale aveva sospesa l’im¬ 
posta di consumo per aiutare i contadini 


Il Commissario dello Sta-|ora a significare che a tali questa degli agrari ministero dcU’Industria 


Uva controra legge appro- Priinc ' i coltivatori diretti| 


Pensate: è la terza volta 


parziale si sente pcriome- c 11 Comitato direttivo del- «retano generale on. Barbie- 
no a disagio. 1 Associazione Italia - URSS, |.j circa rimminente costitu- 

- • — —- —.. . zione di una associazione so¬ 
vietica di amici della cultura 
italiana; l’organizzazione di 
una mostra della pittura ita¬ 
liana contemporanea; di una 
esposizione della moda ita¬ 
liana neU’URSS e il clamo¬ 
roso successo riportato re¬ 
centemente dal teatro di 
Eduardo De Filippo e dal 
festival della canzone del 
maestro Segurini, e la pro¬ 
spettata possibilità di. un 
accordo bilaterale per il ri¬ 
conoscimento dei diritti di 
autore. 

€ Il Comitato direttivo. 
Si è tenuta ieri, presso il grossisti. Tutti sono stati ascoltata la relazione del 
ministero dell’Industria e concordi nel riallermare che doti. Cerroni sul programma 
commercio, la riunione delia la proposta di un metodo di iniziative in occasione del 
sottocommissione del CIP per definire il costo della 40. anniversario delia costi- 
por la formulazione del me- mano d'opera dirotta cd in- Uizione dello Stato sovietico, 
lodo relativo alla determi- diretta e lo spese di fabbri- quadro di reciprocità 

__— -TZ_1:a____ V-aT-. «V ^ 4nf 4 A vii «‘k V'iWk m <-1 « 


PER IL PREZZO DELLE MEDICINE 

AppoOflio minìsleriale 

airin duslrla tarmace utica 

Nell’attenza dei prodottorì, si è incaricato il rap¬ 
presentante govematÌTo di sostenere la loro tesi 


guardante la sospensione . j, i. j vodnno distm? dalla quale, com’è noto, si specialità medicinali. dà 

deU’imposta di consumo .sui f , . . , „ , ‘"S- gong ritirali quindici giorni ampie possibilità di valutare sta quarantennale esperienza, 

vini, i mosti e le uve (la iMTOCafa pCf giOVeOl ch^dalle acaue del mare o * rappresentanti degli in- esattamente i maggiori costi fondamentale per la storia 
vm(j prodotti nel territorio dalle pienrdef P^ Un beS dustriali, che sostengono la di quelle specialità medici- f la cultura del mondo in- 

deli isola. Il grave atto del m laiMfa fl6Ì DCpUfatl malva^ìn Hectìnn r» niioiin necessità di mantenere l’at- nali che richiedono comples- tero, venga approfondita at- 

rappresentante governativo -— ^ tuale scandaloso sistema, si procedimenti per la loro traverso un dibattito ngo- 

si è basato sulla te.s! che ^ Carnea del deputati e f"® Persegua questa impo controllo pub- preparazione cd il loro con- roso e spregiudicato con 

la legge m questione con- convocata per il ^meriggio mzione cne non iia acq.ia da nessun nrincìnio ee- feziommento l'auspicato intervento dei 

trasterebbe con la legisla- neSe Principio fczionamcn^. maggiori esponenti della cul- 

zione erariale di esclusiva rizz^one wr 1 esercizio prov- ad ogni burra.sca corre il n- neraie. Soltanto — e li latto me- ripll-T <uirietà 

eò^notelSL dello sialo te visorio e la conversione in schiodi morire affogata! Ma Erano invece presenti alla nta di e.ssere rilevato nella tura e deUa società italiana, 

si che limita i notori del decreto 2 maggio quello che si chiama per riunione tutte le ammini- sua gravita — il rappresen- c In particolare sottolinea 

UAciernhlTa rJeinnìle 19o7, Concernente le frodi su-< destino >. in questo strazioiii statali interessate, tante del ministero dell’In- l imi^rtanza di due iniziative 

*. minerali. caso e, come del resto, in l’alto commissariato Igiene e dustria e commercio ha prò- tra le altre: un incontro a 

Con questa presa di po- n giorno precedente si riu- tanti altri casi — ha un’ani- sanità pubblica, i rappresen- posto di demandare ad e- Viareggio () Ravenna degli 

sizion&t suli3 qusiG uovran* nira la commissione finanze ^ un volto che tutti co- tanti decli istituti mutuali— sporti estranei alla commis- scrittori italiani con i po^i 

".o esprimersi i giudi- e t^oro^r esaminare i due ^ ^ della Confederazione sionc prezzi di riprendere sovietici che permetterà il 

CI co.stituzionali. il f,nver- Provvedimenti in sede refe- „ . . degli Ordini dei medici, del- in c.same Finterò metodo, fa- confronto delle rispettive 

le organizzazioni dei lavora- cendosi cosi portavoce degli esperienze e un convegno a 

_ tori, dei farmacisti e dei industriali a.sscnti. Ma tale NapoR sui rapporti, tra cul- 

ruiiza ueiwv^seiiiuieu regio-] proposta è stata respinta a tura sovietica e cultura ita- 

maggioranza; si è fatto OS- liana inteso a analizzare la 
servare che ciò avrebbe ri- situazione degli studi sov'ie- 
portato i lavori alla loro fase tici in Italia e degli studi 
iniziale, dopo che sì discute italiani nelFURSS, nonché il 
dell’argomento dal febbraio complesso degli strumenti di 
1955, e cioè da circa 30 mesi, una migliore conoscenza per 
Il 5 luglio il sottocomitato una maggiore amicizia. 


Con questa presa di po- n giorno precedente si riu- tanti altri casi — ha un’àni- sanità pubblica, i rappresen- posto di demandare ad e- Viareggio () Ravenna degli 
sizione, sulla quale dovran- nira la commissione finanze uia e un volto che tutti co— tanti degli istituti mutuali— sporti estranei alla commis- scrittori italiani con i po?ti 
".o esprimersi i giudi- e t^oro^r esaminare i due ^ ^ della Confederazione sionc prezzi di riprendere sovietici che permetterà il 

no “fcio'‘Tconl,Ìterrun .o™ “no. Sarà snpcrfino che lo dceli Ordini dei nredici. del- in «amo l iniero metodo fa- d.n. 

vnin ò Hoto, il Scnato tcrrà seduta ripeta: voi tutti lo cono.'^ccte. le organizzazioni dei lavora- ccndosi cosi portavoce degli 


voto della grande maggU.- 
ranza dell Assemblea regio¬ 
nale che decise la sospen- ' - = 

sionc dell’imposta sul vino, 
da anni propugnata dalle ■ 

organizzazioni dei contadi- 
ni c pochi giorni prima ri¬ 
badita da un largo movi- . aj 

mento unitario come iin'e.si- 
genz-a indilazionabile por ** ^•■■ai 

fronteggiare la grave crisi . — 

della viticoltura siciliana. ■ 

La legge siciliana sulFim- * COmiH COI 

posta del vino era stata sa- — 

lutata con gioia da tutti i DAm^nJra 9 T 


GUIDO NOX/OLI 


dei farmacisti 


Domenica in tutta Italia 

manifesteranno i pensionati 

1 comizi coDTOcati dal Sindacato nitarìo — Di Vittorio parlerà a Parma 


tornerà a riunirsi. 


contadini Ralinni in Quanto Domenica, 23 giugno, si cora ne sono prive; applica- Grezzi; Ravenna, on. Manci¬ 
ni et «II svolgeranno numerose mani- zione della scala mobile per nclli; Reggio Em., on. Sac- 

n, Sa ua ir orineiSi '“'«'«ni Pensionati di tntle le pensioni. ehetti; Roma. on. Berlinguer; 

levi ^“**6 Ic catpgorio con comi- Ecco un elenco delle loca- Savona, on. Beccassi; Son¬ 
ici viticoltori, rovinati dal- -i:,A. ___ 


Domatii aH'Umuinarìi 
il CQinegiM 
suH'igiene itewa risaia 


In considerazione dei suc¬ 
cessi e dell’interesse ottenuti 
dalla (ailtura italiana nel¬ 
FURSS, il Comitato direttivo 
suggerisce la costituzione di 


c, ciupti^:a- vjrczzi: naveniia, uii- oiaiici- — — - — - ___ i_ 

mobile per nclli; Reggio Em., on. Sac- ^ ^ 

ehetti; Roma. on. Berlinguer; traduzioni di opere italia- 

delle loca- Savona, on. Beccassi; Son- "ond S ig oSco-S conternporanee. Al tempo 


gelate verificatesi nei pr - _ so- noaa; /ancona, on. lorio; uo- on. L,ma(?ui; \encvia, nroo- ■ j -— ciato festival del cinema so- 

- I• .1 ^ aumento delle pensioni legna, on. Fiore; Como, on. le Ferraris; Verona, on. Lo- iv ..TtaiV,!, _ 

mi di maggio. della Previdenza Sociale; ri- Albizzati; Ferrara. Nazareno catelli; Trieste, on. Bava-^i donne chirochl anno '^*®tico co ^ I nostrij 

Proprio in questi giorni, vcfsibilità delle pen.sioni a Buschi; Firenze, on. Capaloz- gnan (sabato ^ giugno); Ri- al ^tempo della monda, son() 5^5^®’preceduto dal 

infatti, dalle zone viticole favore delle vedove, qiialun- za; Foggia, on. Pelosi; Fìirll, mini, on. Marabini; Lecco, soggette ad una serie dì malat- festival del cinema italiano 

maggiormente danneggiate, que sia la data di matrimo- Adello Ferrara; Genova, on.li on. Malaguginì; Isola Liri, Ue. a volte anche gravi, che nell’URSS coronato da meri- 

in Piemonte, nelFUmbria, nio ed indipendentemente Barbareschi e Negro; Gros- on. Silvestri; Monfalconc,on. stcsso si trascinano per ^ni successo*. . 

”5*. regioni me- dalla data di messa in qute- scio, on. Polano; Livorno, Ravagnan; Ruvo Puglia, on. ^ i___ 

ridionali, la richiesta della scenza dei pensionati; river- prof.sa Teresina Naratonc; Gramcgna; S. Giovanni Val- a» jq _ 

abolizione dell imposta di sibilità a favore delle figlie Mantova, Castagnoli; Mas- damo, on. Bigiandi; Trevi- g ^al prof. Rinaldo Pellegrini ^99* 56IIICIIZ0 
consumo ^1 vino era stara nubili e dei figli maggioren- .sa C., Vincenzo Reali; Mes- glio, on. Mariani; Piombino, Precise indicazioni dovrebbe- |la||;i furia fotfifufiAnala 

npresentata da ogni parte ni inabili; perequazione del- sìna, on. Asaro; Milano, on. on. Picchiolli: Domodossola, ro uscire d.al convegno sia per wcu® ^wi ic wjii imiynaic 

politica, dai Comuni, dalle la pensione degli autoferro- Giovanni Rov(xla; Modena, on. Tibaldi; Sarzana, Reali quanto riguarda la profilassi e « • j 

organizzazioni dei contadi- tramvicri e dei dipendenti on. Porcellini; Novara, on. Vincenzo (22 giugno); Mon- la cura delle malattie della ri- 

ni come prov'vedimento da Enti Locali; acconto ai pen- Zucca; Perugia, on. Cer\‘ella- tevarchi, col. Pareli; Marano ^starnane ^alle^ore li 

c L-ònn!.'.!' Tu’ n= '’n?’"’’ "SV»- Vicentino on. Walter (22 Se 'nSltlSiente OH» aStó « “anno de^iulc 19 orlln 

ritono nazionale. Lopjwsi- la nliquidazione delle pen- da; Piacenza, on. Big.; Pisa, giugno); Valdarno, on. Wal- due relazioni iniziali sono pre- nanze relative a questioni prc- 

zicns governativa alla leg- sions; trcdicesinia nierisilità on. Ranaeiii; Pistoia, on. ter; Marano Viireiitiiio, on. visti importanti interventi dii cedentemente decise dalla 


successiva scomparsa dei due? 
I familiari del “Neri* e del¬ 
la ' Gianna-, l’atteggiamento 
della parte civile, vorrebbero 
far risalire tutto a dei contra¬ 
sti, a del dissapori, infine ad 
un odio tremendo del coman¬ 
dante garibaldino per la Lom¬ 
bardia, «Fabio» (Pietro Ver- 
gani) nei confronti di Luigi 
Canali, ‘'Neri--. La stessa con¬ 
danna a morte emanata nel pe¬ 
riodo clandestino non sarebbe 
che un esempio, una manifesta¬ 
zione di Questa malvagità di 
Vergani. 

E' inutile dire che questa è 
una delle ^ tesi • della Parte 
Civile, perennemente oscillan¬ 
te nella ricerca ilei movente 
delle uccisioni, appunto perché 
un movente che si possa attri¬ 
buire a Vergani è ben diffi¬ 
cilmente sostcnibite. Il delitto 
connesso alla sparizione del 
'tesoro^ non trova più alcun 
credito. L’eliminazione di colui 
che si sarebbe opposto all’ese¬ 
cuzione sommaria di Mussolini 
è un'altra tesi, ma anch'essa 
estremamente azzardata. Un 
atto storico come la fucilazione 
del 'dittatore, compiuto dinan¬ 
zi agli occhi del mondo intero 
e avallato dal C.L.N.A L, come 
avrebbe potuto essere ostaco¬ 
lato dal ‘Neri»? E se ciò fos¬ 
se accaduto, chi avrebbe avuto 
interesse per tale ragione, ad 
uccidere lo stesso •'Neri»? 

Avevano tradito «Neri» e la 
« Gianna »? La ragazza in un 
suo memoriale, ammette ella 
stessa di aver ceduto alle tor¬ 
ture infertcle dai fascisti, di 
aver fatto dei nomi, di essere 
stata con le brigate nere pres¬ 
so alcuni recapiti dove vennero 
effettuati degli arresti ‘Neri., 
invece sostenne di aver steso 
soltanto delle confessioni false, 
di essere riuscito a fuggire, e 
di voler prendere contatto con 
il comando regionale solo per 
spiegare la sua posizione. Ma 
ai comandanti garibaldini, in 
quei terribili mesi di gennaio 
e febbraio 1945 quando il ne¬ 
mico nazifascisfa aumentava di 
ferocia quando più sentiva ap¬ 
prossimarsi la stretta finale, a 
quegli uomini nelle cui mani 
era l’organizzazione militare 
milanese come si presentava¬ 
no i fatti? Lo hanno spiegato 
stamane i membri della delega¬ 
zione lombarda delle brigate 
Garibatdi. che si assunsero col¬ 
legialmente la responsabilitò 
'della condanna di ‘Neri' e 
della » Gianna », per primi Ita¬ 
lo Busetto e Amerigo Cloc- 
ch’.atti. 

• Neri» e la •Gianna» — 
ha spiegato l’ex garibaldino 
della provincia di Milano — 
erano ambedue persone di fi¬ 
ducia del movimento partigia¬ 
no, anche se certe posizioni 
del •Neri», contrarla all’uni¬ 
ficazione delle diverse forma¬ 
zioni di colore, non potevano 
essere ,da noi condivise. Per 
mia esperienza, debbo anche 
dire che pii uomini verbalmen¬ 
te più estremisti, si rivelano 
anche i più deboli dal punto 
di vista morale. 

L'errore di Neri 

Il •Neri» commise un grave 
errore cospirativo quando, in¬ 
caricato di una missione in 
Svizzera si fece accompagnare 
ai nostri recapiti milanesi di 
via De Angeli e di via Tace 
dalla •Gianna», mentre do¬ 
veva essere solo. Poco dopo, 
entrambi furono arrestati. Noi 
non ritenemmo in pericolo i 
nostri recapiti milanesi in pri¬ 
mo luogo perché ci fidavamo 
di loro, poi perché essi avevano 
conosciuto questi recapiti solo 
occasionalmente. Ma il 31 gen¬ 
naio si presentò ad essi il • Ne¬ 
ri ». La stessa notte, piomba¬ 
rono i brigatisti neri guidati 
dalla • Gianna », e furono ar¬ 
restati i nostri collaboratori 
Rinaldo Varisco c i coniugi Ca- 
saburi. 

In seguito il •Neri» rima¬ 
neva a Milano, chiedendo con 
insistenza di essere posto a 
contatto con • Fabio », mclgra- 
do-le nostre esortazioni a re¬ 
carsi in montagna. Inoltre, eb- 
bìmo segnalazioni che anche 
la • Gianna » cercava di pren¬ 
dere contatto con le nostre for¬ 
mazioni. che ambedue circola¬ 
vano con un’auto targata Como. 

L’on. Amerigo ClocchiattL 
medaglia d'argento al valore 
partigiano, già commissario 
della piazza milanese del CVL 
ribadisce la narrazione di Bu- 
sctto. • La prova che ” Neri ” 
era passato al nemico — egli 
dichiara — ce la offriva lui 
stesso, rifiutando ostinatamente 
di lasciare Milano. Per un eva¬ 
so dalle carceri fasciste, reni- 
re in città, voler prendere con¬ 
tatto con il Comando, era un 
suicidio per sé e per gli altri. 
.Ammenoché non aresse motivi 
per non temere per sé. Assu¬ 
mo davanti alla Corte la piena 
responsabilità di avere propo¬ 
sto, alla riunione della dclega- 
'zione lombarda, quella decisio¬ 
ne che era la sola misura da 
prendere in quel momento, di 
fronte alle gravissime respon¬ 
sabilità aperte dinanzi a noi ». 
Una tale realtà non può veni¬ 
re alterala da deposizioni co¬ 
me quella dell’ex brigatista 
nero Adolfo Belgerì, al quale 
la parie civile ha chiesto wn 
ben triste avallo dell’onestà di 

• Neri » € della • Gianna ». 

Costui è venuto a dire in¬ 
fatti che i due non fecero la 
minima delazione, parole di 
brigatista nero che assistette 
» a tutti gli interrogatori ». Ec¬ 
co un significato florilegio col¬ 
to dalla sua deposizione: • Sevi¬ 
zie in/ertr ci partigiani caltu-l 
rati? .Ma non esageriamo, qncl- 
ehe schiaffo che negli interro¬ 
gatori neanche si vedeva... Le 
disposizioni di Mussolini dice¬ 
vano che se venivano arrestati 
elementi democristiani dore- 
rano essere trattati bene, men¬ 
tre bisognava essere più con¬ 
vincenti con i comunista La 

• Gianna » venne passata alle 
SS di Monza perché erano sca¬ 
duti i termini "lepali” . ». 

L’udienza del pomeriggio si 
apre con le deposizioni di .Ales¬ 
sio Lamprati c di Aldo ilfetlo- 
ni, che con Busetto. Clocchiat- 
tt e Vergarli parteciparano alia 
riunione della delegazione in 
cui venne emessa la condanna 
contro •Neri» e la •Gianna». 

Un primo confronto in que- 
OM4 dctisisslgiornata proces. 
suole si svolge fra Alessandro 


Vaja ed Armando Grigioni, 
marito della sorella di « Neri ». 
Nel luglio del 1945, presso la 
direzione Alta Italia del P.C.I., 
di cui Vaja era ispettore, si 
svolse una riunione promossa 
dal responsabile regionale del 
partito, Chiarini, in seguito ad 
una lettera di compagni coma¬ 
schi che chiedevano una di¬ 
scussione ppr la riabilitazione 
di * Neri ». Mentre Grigioni as¬ 
serisce che fu presente alla 
riunione anche Vergani, e as¬ 
sente Chiarini, Vaja sostiene 
l'opposto. Nessuno pose in di¬ 
scussione il fatto che la • Gian¬ 
na », in seguito alle torture, 
avesse compiuto opera di de¬ 
lazione. Gli amici comaschi di 

• Neri » però affermavano che 
lui non aveva tradito, e pro¬ 
misero di trasmettere un me¬ 
moriale dello stesso •Neri» in 
loro possesso. 

Una notte drammatica 

Enrica Casaburi, la figlia se¬ 
dicenne dei collaboratori par¬ 
tipiani che avevano fatto della 
loro casa un importante reca¬ 
pito, descrive poi la dramma¬ 
tica notte in cui le brigate nere 
vennero a casa ad arrestare i 
suoi genitori, accompagnati 
dalla •Gianna» che operò il 
riconoscimento di entrambi. 

Un imprevisto e drammatico 
sviluppo assumerà subito dopo 
l’udienza, quando vengono po¬ 
sti a confronto i coniugi Gri¬ 
gioni con Cerutti e Mentastì. 
Il P. G.. infatti, al termine del 
confronto, chiede l'incrimina¬ 
zione di Dante Cerutti per fal¬ 
sa testimonianza: secondo il 
capo di imputazione che era 
già preparato, in precedenza, 
Cerutti è accusato di negare 
d’aver riferito ai coniugi Gri¬ 
gioni che Anna Bianchi fu uc¬ 
cisa d'ordine di Gorreri da cer¬ 
ti • Nado» e Negri, nonché di 
aver assistito alla loro parten¬ 
za ed al ritorno dalla missione 
omicida. 

La sensazione in aula è enor¬ 
me, poiché è chiaro che l’in¬ 
criminazione del Cerutti po¬ 
trebbe pregiudicare persino 
l’esito finale del processo nei 
confronti di tre imputati: Gor¬ 
reri Negri c Pasquali. 

Si era iniziato con Armando 
Grigioni. marito della sorella 
del -Neri», Alice Canali. Si 
tratta di un uomo dall’aspetto 
mite, che nella famiglia evi¬ 
dentemente vive in posizione 
subordinata. Egli narra della 
famosa cena a casa con Ce¬ 
rutti e Meritasti, dice che ad un 
certo punto fra i due sorse una 
discussione su quello che po¬ 
teva essere stato il motivo del¬ 
la soppressione di Anna Bian¬ 
chi, ed afferma che Cerutti si 
mise a sostenere di sapere come 
erano andate le cose: di aver 
assistito alla partenza di Ne¬ 
gri e Nado, dalla federazione, 
per l’esecuzione dell’omicidio. 
» Circa poi le rimostranze di 
Gorreri per il modo come i 
due, al ritorno, riferirono di 
aver eseguito l’ordine, io non 
ricordo bene, lo dirà mia mo¬ 
glie »; questa è la sorprendente 
conclusione del teste. 

Cerutti, posto a confronto, 
dichtara: •Ripeto: io non ho 
parlato in quell’occasione del¬ 
la morte della Bianchi, perchè 
ignoravo ed ignoro come sia 
avvenuto. Nè ho mai definito 
Gorreri come il •padrone». 

Alice Canali, con il consue¬ 
to soddisfatto sorriso sulle lab¬ 
bra, ripete il suo racconto: 

• Cerutti disse che quando i 
due tornarono e riferirono di 
non aver sentito il tonfo nel¬ 
l'acqua. Gorreri li rimproverò: 
"Dovevate sparare un colpo in 
testa ed uno in pancia, cosi 
il corpo succhia e va sotto...". 
Poi Cerutti aggiunse che Gor¬ 
reri dispose l'invio della tesse¬ 
ra al padre deila Bianchi e fece 
anche pagare i funerali. La 
macchina l'aveva richiesta al 
vice questore Capaccio, che si 
lamentò perchè gli fu resti¬ 
tuita sporca di sangue e di ma¬ 
teria cerebrale •. 

Questi ultimi impressionan¬ 
ti particolari sono una novità 
assoluta riservata dalla Cana¬ 
li alla corte, giacché nelle pre¬ 
cedenti deposizioni, sia in 
istruttoria cHé in udienza. la 
teste non ne aveva fatto cenno. 
Cerutti lo mette in evidenza, 
e sostiene che la donna ha dato 
libero sfogo al suo odio verso 
un’altra persona, cioè Gor¬ 
reri, attraverso di lui. 3Ien- 
tasti, introdotto a sua volta nel 
confronto, smentisce egli pure 
la Canali cd il marito. Nei cor¬ 
so della cena si parlò del Neri, 
non di altri fatti. •Se qualche 
supposizione sulla scomparsa 
della Bianchi potè essere fatta 

— dichiara l’anziano vallgiato 

— ciò avvenne «emmai nel mio 
negozio, non altrove » 

Di rincalzo, ecco la madre di 
•Neri», la quale asserisce d'ave¬ 
re avuto successivamente dalla 
figlia il racconto di quel che 
sarebbe stato detto nel corso 
della cena. Ciò basta al P.G. 
per alzarsi dal suo banco e 
chiedere che si proceda per di¬ 
rettissima contro il teste Ce¬ 
rutti per falsa testimonianza. 
Insorge l’avv. Degli Occhi. 
L’anziano parlamentare è vi¬ 
sibilmente scosso e indignato. 

— Respingo — egli dice — la 
richiesta del PG. Ci troviamo 
solamente dinanzi alla depo¬ 
sizione della teste Canali, che 
si è andata sempre più dila¬ 
tando. che è smentita da altri 
due testimoni. 

L’avv. Bordoni della difesa 
di Pasquali, si associa, invi¬ 
tando la corte a non precipi¬ 
tare un giudizio, giacché trop¬ 
po gravi contraddizioni ri so¬ 
no nella testimonianza della 
Canali. Si associano pure gli 
arr. Ostorero, Zoboli e Resini. 
L’aro. Poìcaro invoca i motivi 
gravi, previsti dal codice, per¬ 
chè non .si proceda per diret¬ 
tissima. Il P.G. insiste nella 
sua richiesta. Dante Cerutti, 
richiamato dinanzi alla corte, 
ripete con forza di avere sem¬ 
pre detto la verità. Dopo mez¬ 
z'ora di permanenza in came¬ 
ra di consiglio, la corte emette 
un’ordinanza con cui ordina 
Varresto immediato di Dante 
Cerutti e l'inizio del procedi¬ 
mento a suo carico per di¬ 
rettissima 

In un'atmosfera cupa e pe¬ 
sante, l'udienza viene tolta. Sì 
ha la netta .sensazione che il 
colpo di forza voluto dal P.G. 
non potrà giovare alla ulterio¬ 
re serenità del dihotf intento 
MARIO PASSI 
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L'UNITA' 


aL’lPJJDIÀ CJEIIB 2«^U0RE: e CHE HÌTASCE 

Quando il viaggiatore è tentato 

di fuggirsene via con il primo aereo 

L’epidemia d’infiuenza a Calcutta^ dove normalmente decine di persone muoiono per colera o per 
vaiolo - Sitala^ terribile dea - I bambini che giocano col lebbroso - Incontro con i medici - Perchè 
il governo indiano versa ancora tanti miliardi ai maragià ? - Un silenzio che vale una risposta 


(Dal nostro Inviato speciale) 

CALCUTTA, giugno. 

Al viaggiatore cìie viene 
per la prima volta in India 
può capitare, come a me 
è avvenuto, di restare in 
qualche circostanza sopraf¬ 
fatto dall'orrore, vinto dal¬ 
lo sconforto e, non ho ver¬ 
gogna a dirlo, afferrato cf«l 
panico. Il paesaggio e la 
umanità che vi circondano, 
sovente, svelano aspetti co¬ 
si irreali e, ad un tempo, 
crudelmente ossessivi che 
bisogna fare forza su se 
stessi per non correre di¬ 
filato all’agenzia e fissare 
un posto sul vrimo aereo 
in partenza pef i'Italui. 

Io stavo per farlo un gior¬ 
no a Benares. Mi ero per¬ 
duto nel dedalo maleodo¬ 
rante degli angusti gali gre¬ 
miti da una folla dolorante 
incredibilmenta misera, su¬ 
dicia, malata: poi, attirato 
come l’alpinista dall’orrido, 
mi ero trovato ancora una 
volta sulla riva del Gange 
davanti a quelle allucinanti 
manifestazioni di follia re¬ 
ligiosa. Rifugiatomi nel¬ 
la mia stanza d’albergo, per 
stendere i nervi con un son¬ 
no profondo, c liberarmi 
dagli incubi, dovetti pren¬ 
dere lina certa dose di son¬ 
nifero. 

Ma, lo confesso, la ten¬ 
tazione di non continuare 
il viaggio la provai già a 
Bombay, nello scorso gen¬ 
naio, dopo appena pochi 
giorni che ero sbarcato in 
India. Andai a Kamatipu- 
ra per visitare il cosiddet¬ 
to rione del piacere dove 
vivono, esposte in gabbie, 
come bestie di un parco 
zoologico, cinquantamila 
prostitute. Vi racconterò 
altra volta di quel che vi¬ 
di laggiù; per ora voglio 
dirvi che temetti di non 
essere capace di prosegui¬ 
re dopo che quella sera una 
donna, che aveva in mano 
e faceva bruciare delle bac¬ 
chette di incenso, ci invitò 
ad ammirare ìiclla gabbia 
sua figlia che, ella disse al- 
Vintcrpfctc, ci offriva per 
sole cinque rupie: nella 
gabbia stava immobile co¬ 
me una statua una bim¬ 
betta di forse neanche dic¬ 
ci anni. Ed era cicca, con 
due mostruosi vuoti al po¬ 
sto degli occhi. 

Morte e carnevale 

Ma qui a Calcutta mi av¬ 
viene ogni mattina, sve¬ 
gliandomi. di sentire, sia 
pure per un attimo, il ti¬ 
more di un nuovo orribile 
incontro, di una nuova, ag¬ 
ghiacciante notizia. 

Ora si legge sui giornali, 
nei bollettini, su certi ma¬ 
nifesti, che anche qui im¬ 
perversa l’epidemia di in¬ 
fluenza asiatica: ufficial¬ 
mente cinque, dieci, quin- 
dieci persone al giorno 
muoiono di questo male; 
ma chissà quale è il vero 
numero di decessi che pro¬ 
voca quest’altra malattia 
che ha colpito metà della 
popolazione. In una grande 
città come questa, dove tre- 
centomìla persone dormono 
ogni notte sui marciapiedi 
e sono in preda a uno sta¬ 
to di denutrizione cronica, 
affetti in permanenza da 
verminosi, dissenteria, si¬ 
filide, scabbia, malaria, tu¬ 
bercolosi e febbri di ogni 
natura, ha quasi il sapore 
di una beffa quella cifra 
ufficiale dei cinque o dei 
quindici morti d'influenza. 
La verità c che ci vorran¬ 
no molti anni prima che 
le autorità sanitarie possa¬ 
no realmente, anche soltan¬ 
to in parte, controllare la 
situazione. 

Un medico italiano mio 
amico, il professor Mario 
Spadoni del Forlanini di 
Roma, che ho incontrato 
tempo fa a \agpur nell'In¬ 
dia centrale dove sta im¬ 
piantando per conto del- 
l’ONU un ospedale, mi di¬ 
ceva che il 95 per cento 
degli abitanti di quella cit¬ 
tà da lui esaminato è af¬ 
fetto da forme avanzate di 
tubercolosi; ma quasi tutti 
sono convinti di non essere 
malati, di non aver bisogno 
di cure. 

Certe indagini, a Calcut¬ 
ta, allo stato attuale delle 
cose, non sono neanche con¬ 
cepìbili. Xagpur conta si e 
no seicentomila abitanti. 
La grande Calcutta con i 
suoi sobborghi ne conta ot¬ 
to milioni. Dopo Londra è 
la più grande città del 
Commoniccalth; uno dei 
maggiori porti dell'Orien¬ 
te e. dopo Xeiv York, l'ae¬ 
roporto con maggior traf¬ 
fico giornaliero di tutto il 
mondo. Ma altri, tristi pri¬ 
mati detiene Calcutta: oltre 
ad essere la capitale dei 
senza-tetto e della prosti¬ 
tuzione è anche la capitale 
del vaiolo, del colera, del¬ 
la lebbra. 

Non si può parlare di 
apparizione o di scomparsa 
di queste malattie. Casi di 
vaiolo e colera si verifica- 
nò sempre, in tutti i mesi 
dell'anno. Solo che il vaio¬ 
lo comincia ad essere di¬ 
chiarato epidemico quando^ 
si registrano più di dieci 
morti ni giorno (ma nuante 
persone muoiono di vaiolo\ 


senza che le autorità sani¬ 
tarie riescano a saperlo'/) 
e si dichiara l’epidemia di 
colera quando i casi gior¬ 
nalieri (vale a dire quelli 
scoperti, quelli denunziati) 
superano il numero di 
cento. 

Oggi a Calcutta c’è, uffi¬ 
cialmente, epidemia di co¬ 
lera. di vaiolo e di influen¬ 
za asiatica o spagnola co¬ 
me veniva chiamata nel 
primo dopoguerra. 

Ma era forse diversa la 
situazione nel marzo scorso 
quando io arrivai qui per 
la prima volta'/ Ecco al¬ 
cuni ritagli di giornali che 
ritrovo fra le mie carte. 

Il sei marzo sotto un ti¬ 
tolo ad appena due colon¬ 
ne e relegata nell’ultima 
pagina dello Statesman ap¬ 
pare questa notizia da ed'i- 
zione straordinaria di gior¬ 
nali europei: < 11 vaiolo è 
sempre in aumento a Cal¬ 
cutta. Centocinquantaquat- 
tro persone sono state col¬ 
pite dal morbo e cento e 
una son morte la scorsa 
settimana. Le persone col¬ 
pite e morte la settimana 
precedente erano state ri¬ 
spettivamente centoquaran- 
taquattro e cento. Le per¬ 
sone morte durante la cor¬ 
rispondente quindicina del¬ 
lo scorso anno furono cin¬ 
que. L’ullìcio della salute 
pubblica di Calcutta si la¬ 
menta che, riialgrado siano 
già passate sei settimane da 
quando fu dichiarato che 
il vaiolo si presenta in for- 
fa epidemica, ci sono an¬ 
cora in città molte persone 
che si rifiutano di essere 
vaccinate. Cittadini che non 
• hanno fiducia nella vacci¬ 
nazione si trovano non sol¬ 
tanto tra le persone incol¬ 
te ma anche tra gente 
istruita. Durante la setti¬ 
mana passata quattro per¬ 
sone sono morte di colera 
in città contro cinque della 
settimana precedente. Com¬ 
preso sei morti por malaria 
e 39 per tubercolosi i de¬ 
cessi per malattie varie so¬ 
no stati novecentoquaran- 
ta contro ottocentoquaran- 
ta della settimana prece¬ 
dente >. 

Il tredici marzo i casi di 
vaiolo erano diventati 259, 
di cui 110 letali. Queste no¬ 
tizie avrebbero paralizzato 
dal terrore la vita di una 
nostra città. Io, per mio 
conto, leggendole, mi senti¬ 
vo affogare in'una spaven¬ 
tosa atmosfera da peste 
manzoniana. La gente, in¬ 
vece, partecipava con pas¬ 
sione alla campagna elet¬ 
torale e con allegria al¬ 
la festa dello Iloly, il car¬ 
nevale indigeno. E ciò per¬ 
ché nessun altro popolo co¬ 
me questo è cos'i abituato 
alle sofferenze fisiche cd ha 
tanta dimestichezza con la 
morte. 

« « * 

Una ' di queste mattine 
Wadya Muntzy. la gentile 
c intelligente giornalista di 
Blitz che mi faceva un po' 
da guida, venendomi a 
prendere in albergo mi 
chiese se ero stato vacci¬ 
nato. Le mostrai il certifi¬ 
cato internazionale da cui 
risultava che prima di par¬ 
tire dall’Italia ero stato vae- 
cinato non solo contro il 
vaiolo ma anche contro il 
colera, la febbre gialla, il 
tifo, il paratifo... 

— t'^a bene — disse U'n- 
dya sorridendo. — Allora 
se volete oggi possiamo an¬ 
dare a l'isitare i < basti » 
dei rioni di Burtolla e Co- 
lootoUa dove sì è registra¬ 
to il maggior numero di 
decessi per l'epidemia. 

Il vicolo dei « basti » 

A Calcutta i < basti > so¬ 
no le case dei poveri; ma 
non hanno nulla a che fare 
con i bassi napoletani e 
con i sottani di Cagliari. 
Questi sono, pili o meno, 
abitazioni per uomini, men¬ 
tre i < basti > sembrano co¬ 
struiti per ospitare le be¬ 
stie. Non sono più alti c 
spaziosi di un porcile o del¬ 
la stalla per un asino: sen¬ 
za finestre, con piccole por¬ 
te dove un po' di luce rie¬ 
sce a stento a penetrare, 
hanno quasi sempre, per 
tutto mobilio, uno o due 
letti di corda sui quali dor¬ 
mono, a turno, dieci e an¬ 
che quindici persone. I 
€ basti > sorgono ai lati di 
angusti vicoletti larghi si 
e no un metro, sono attra¬ 
versati al centro da ca¬ 
nali colmi di liquido nera¬ 
stro nel quale stagnano ri¬ 
fiuti d'ogni genere che enor¬ 
mi topi e torme di corvi 
famelici si contendono con 
ferocia. 

All’angolo di uno dei vi¬ 
coletti c’era ad aspettarci 
un'altra donna, una del po¬ 
sto, forse una comunista: 
da soli non avremmo po¬ 
tuto addentrarci in quel 
dedalo, mi spiegò Wadya. 
perché avremmo potuto 
provocare manifestazioni 
ostili. Giorni prima un fo¬ 
tografo era stato abbastan¬ 
za gravemente ferito con 
lancio di sassi. 

La donna ci ■ condusse 
presso un uscio e metten¬ 
do dentro la testa chiamò 
qualcuno: venne fuori una 


ragazzina tremante, pia-j 
gnucolosa c ci volle del 
tempo per farla parlare. 
Uno della famiglia, non ca¬ 
pimmo se il padre o il fra¬ 
tello, era morto di vaiolo 
e la notizia si era diffusa 
oltre il vicolo per cui era¬ 
no arrivati gli infermieri 
del comune per vaccinare 
i parenti i quali erano riu¬ 
sciti tutti a fuggire tranne 
la ragazzina. La stessa osti¬ 
lità verso la vaccinazione 
nutrono, ci disse la donna. 
tutti gli altri abitanti del 
rione. Lei invece, disse, non 
temeva l’ira della dea Si¬ 
tala. Ci mostrò cori orgo¬ 
glio i segni della vaccina¬ 
zione sul braccio destro. 

Un relitto umano 

Sitala è la dea del vaio¬ 
lo e l'andammo a vedere 
esposta in un tabernacolo: 
era una piccola, rozza sta- 
tuina di gesso con una don¬ 
na che cavalcava un asino 
ed aveva sulle spalle un 
mantello scarlatto. Sullo 
scalino, ai suoi piedi, era¬ 
no deposte poche, umili of¬ 
ferte, un mucchietto di ri¬ 
so, qualche fogliolina ver¬ 
de, una banana fradicia. 
Secondo la superstizione, 
mi spiegò Wayda, esser col¬ 
piti dal vaiolo e rimanere 
butterati significa restare 
per la vita sotto la prote¬ 
zione della dea e la malat¬ 
tia c considerata una gra¬ 
zia divina; perciò, quando 
qualcuno in una famiglia 
o in una strada è colpito 
(lai male, gli altri si rifiu¬ 
tano di farsi vaccinare. 

* * * 

Sollecitai una intervista 
con i dirigenti dell'IPli/l 
(Indiali Public Health As- 
sociation) dopo quell’incon¬ 
tro fatto in pieno giorno e 
al centro della città. Stavo 
attraversando verso le due 
pomeridiane Chowringhee 
Road diretto al ristorante 
cinese < New Cathay * e a 
quell’ora la strada, che è 
una delle più moderne e 
centrali di Calcutta, era 
animatissima. Un ragazz'ino 
mi segui per un pezzo con 
la sua cassetta offrendosi 
per pulirmi la scarpe: ar¬ 
rivammo finalmente sotto 
una specie di portico dove 
c’era un po’ d’ombra e lui 
si mise a lavorare di spaz¬ 
zola mentre io leggevo il 
giornale. A un certo mo¬ 
mento il canto di una ne¬ 
nia monotona ripetuta con 
voce rauca mi distrasse dal¬ 
la lettura. Mi guardai at¬ 
torno ma la gente andava 
per i fatti suoi e nessuno si 
lamentava in quella ma¬ 
niera. Passò qualche minu¬ 
to e la nenia riprese. Ora¬ 
mai il ragazzino aveva 
compiuto il lavoro, lo pa¬ 
gai c mi avviai nella dire¬ 
zione donde mi p:ireva ar¬ 
rivasse la voce. Sotto il 
marciapiede, là dove la 
strada è segnata da un pic¬ 
colo canale che porta alle 
fognature i liquidi di rifiu¬ 
to, vidi un groviglio nero 
senza capire, in principio, 
che si trattava di un essere 
umano. Era eompletamen- 
tc nudo, riverso bocconi 
nella polvere, con le brac¬ 
cia distese oltre la testa 
che muoveva ritmicamente 
battendo la fronte sul sel¬ 
ciato. Il corpo, di pelle scu¬ 
rissima, era coperto di pol¬ 
vere e di piaghe. Ebbi la 
forza di continuare a guar¬ 
dare c scoprii, inorridito, 
che a quel relitto la lebbra 
aveva già roso, fino alla 
completa scomparsa, le ma¬ 
ni. i piedi c gran parte del 
volto. Forse era anche cie¬ 
co. Chiedeva l’elemosina 
cantando quella nenia e, di 
tanto in tanto qualcuno gli 
lanciava un'annas nella sco¬ 
della che aveva davanti. A 
pochi passi da lui un grup¬ 
po di bambini giocava con 
i tappi della Coca Cola. 

Non andai più al risto¬ 
rante c tornai in albergo 
da dove telefonai all’IPHA 
per chiedere l'incontro che 
mi fu fissato la sera stessa. 

Vennero una decina di 
medici c lo stesso dott. S. 
C. Seal, segretario generale 
dell'associazione. 

Fu una riunione piuttosto 
burrascosa perché essi, in 
principio, avrebbero voluto 
convincermi che la situa¬ 
zione sanitaria della città 
c di tutta l'India non è poi 
cosi grave come m'era ap¬ 
parsa. Mi dissero che sol¬ 
tanto a Calcutta erano già 
state vaccinate contro il 
vaiolo un milione e mezzo 
di persone c duecentomila 
contro il colera. 

— Ma tutta l'area di Cal¬ 
cutta — obiettai — è abi¬ 
tata da otto milioni di per¬ 
sone... 

Raccontai l’episodio del 
lebbroso. 

— Come mai potete dire 
ehe siete sulla buona stra¬ 
da, che avete fatto grandi 
progressi se ancora oggi le 
persone muoiono a centi¬ 
naia di vaiolo c di colera 
e i lebbrosi circolano a de¬ 
cine c decine anche in 
grandi città come Calcutta, 
Madras, Bombay? 

— Signore — disse allo¬ 
ra il dott. Seal — coi non 
avete il diritto di offender¬ 
ci: noi abbiamo cominciato 


a lavorare solo da dicci an¬ 
ni in un paese che non ave¬ 
va meciici e non aveva 
ospedali. Sapete che anco¬ 
ra oggi, nel solo West Ben¬ 
gala, ci sono cinquantamila 
lebbrosi? Perchè vi meravi¬ 
gliate di trovarne tanti li¬ 
beri per le strade? Abbia¬ 
mo già costruito dei leb¬ 
brosari; a Calcutta funzio¬ 
na da tempo l'ospedale per 
le malattie tropicali; a Ma¬ 
dras è stato aperto un cen¬ 
tro di ricerca per la lotta 
contro la lebbra. Ma noi 
medici indiani siamo anco¬ 
ra pochi, i problemi da af¬ 
frontare sono enormi e i 
mezzi limitati. 

Mi scusai col dott. Seal 
c con i suoi colleglli per la 
maniera grossolana con la 
quale ini ero espresso jioco 
prima; non avevo la più 
lontana intenzione però di 
offendere i medici indiani 
di cui ammiravo i sacri¬ 
fici eroici. 

— Ma quel che non ca¬ 
pisco — dissi — è come 
mai il governo indiano po.s'- 
sa spendere annualmente 
centinaia di milioni di ru¬ 


pie per indennizzare ragià, 
maragià, nababbi ai quali 
è stato tolto il trono; come 
mai questo governo, che si 
dichiara socialista, possa 
spendere altre centinaia di 
milioni di rupie per inden¬ 
nizzare i vecchi proprieta¬ 
ri terrieri, gli odiosi za- 
mindar ai quali è stata tol¬ 
ta la terra; come mai il go¬ 
verno non si decide a im¬ 
piegare piuttosto quelle 
somme enormi per la co- 
struzione di ospedali, sana¬ 
tori, lebbrosari, fabbriche 
di medicinali, servizi igie¬ 
nici? 

Nella sala scese per qual¬ 
che minuto un jiesante si¬ 
lenzio; poi dal fondo si le¬ 
vò un giovane medico e 
disse: — Signore, noi non 
possiamo dare una risposta 
a queste vostre domande 
perché non ci occupiamo di 
politica. 

E' una maniera come 
un'altra per non dare un 
giudizio sulla azione gover¬ 
nativa che a volte merita 
ugni encomio e a volte la¬ 
scia sconcertati e delusi. 

RICCARDO LONGONE 


Uno dopo Faltro 


UNA VITA AL SERVIZIO DELLA CLASSE OPERAIA 



I sessanta anni 

di Mario Monlaqn ana 

Nella Torino del primo anteguerra • Con Gramsci al- 
r«Ordine Nuovo» - L'opera di direzione all'«Unità» 


Strana poltrona è quella: 
chi ci siede non ci resta. 

(Disegno dì Canova) 


NUOVE INDAGINI SU IMPRESSIONANTI FENOMENI CELESTI 


Anche le stelle 

possono scoppiace 

Astri che divengono d'un tratto visibili a occhio nudo — Esplosioni termonu¬ 
cleari su scala incommensurabile — Recente scoperta di uno studioso italiano 


E' sempre un evento inso* 
lito. per rastronoino, trovarsi 
di fronte a una stella che scop¬ 
pia. anche se ormai sono molti 
i casi come questi: di stelle, 
cioè, che airimprovviso assu¬ 
mono una luminosità cosi in¬ 
solitamente alta da apparire 
addirittura visibili a occhio 
nudo, mentre prima se no sta¬ 
vano quiete o tranquille con¬ 
fondendosi con tutto le altre 
deboli luci del cielo. 

Il fenomeno va sotto la ge¬ 
nerica denominazione di -stel¬ 
la nuova perchè i primi os¬ 
servatori celesti, ignari della 
natura di ciò che accadeva in 
realtà, cn'dcttcro di costatare 
a un certo momento, in un 
punto del cielo ove prima non 
si notava .alcun oggetto stel¬ 
lare, i'apparizìonc di un dato 
astro. 

Il cannocchiale e la Lastra fo- 
togralica insieme riuscirono a 
precisare lo vere lince lungo 
le quali il fenomeno si svol¬ 
ge: una stella, generalmente 
cosi poco brillante d.a non ve¬ 
dersi .a occhio nudo, ma ben 
visibile col cannocchiale e che 
si può .addirittura ritrarre con 
una macchina fotoKr.afic.a ap¬ 
plicata .a quello, diviene tanto 
luminosa d.a rendersi visibile 
in un determinato momento. 

Gli astronomi cominciarono 
a f.are c.alcoli e a rilevare 
(|ii<anta luce viene irr.aggi;ita 
durante questi fenomeni; ne 
risultò un valore spaventosa¬ 
mente alto, cosi alto da non 
poterlo esprimere in parole. Se 
voglianio fare un confronto col 
solo .supposto che anche il no¬ 
stro astro diurno vada sogget¬ 
to a un fenomeno del genere, 
dovremmo dire che al massi¬ 
mo della lucentezza irraggereb- 


be in ogni secondo mille vol¬ 
te di più del normale. 

Per poter procedere .a una 
giusta interpretazione di ciò 
elio accade bisognava atten¬ 
dere i risultati di osser\’azioni 
pili precise, specie relativa¬ 
mente alla fase deiraumento 
della luiiiinosità. proprio cioè 
alla fase più difllrile da osser¬ 
vare per il semplice fatto che 
questi avvenimenti si manife¬ 
stano all'improvviso c si svi¬ 
luppano con una rapidità tale 
da porre rastronoino quasi 
sempre di fronte al fenomeno 
già compiuto. 

Gli astronomi pensarono al¬ 
lora di organizzarsi fra loro 
in modo da battere in velo¬ 
cità questo strano avvenimen¬ 
to celeste. Istituirono un cen¬ 
tro permanente di raccolta del¬ 
le infonnazioni e fecero ap¬ 
pello alle varie tecniche di co¬ 
municazione rapida ormai in 
cfllcienza. Stabilirono che, ap¬ 
pena qualsiasi osservatore si 
accorgeva (e raccorgcrscne do¬ 
veva essere necessariamente 
un fatto casuale) del mani¬ 
festarsi del fenomeno di cui 
parliamo, dovev.a telegrafare a 
questo centro, che a sua volta 
doveva inviare a ogni osser¬ 
vatorio della terra un anatogol 
telogranima affinchè il feno¬ 
meno potesse essere preso da 
tutti in osservazione con le 
tecniche più perfezionate di cui 
ci.'iscuno disponeva. 

Intanto queste ultime si era¬ 
no arriccliite di strumenti po¬ 
tentissimi. Primi fra tutti gli 
spettrografi. Fu in tal modo che 
il fenomeno potè essere com¬ 
preso. 

Si riuscì in più di una oc¬ 
casione .a osservarlo proprio 
fin dal suo iniziale manifestar¬ 
si e fu possibile presentare 


una descrizione assai minuzio¬ 
sa delle varie fasi del suo svi¬ 
luppo che può cosi riassumersi. 

Una stellina, assai poco lu¬ 
minosa non solo alla vista (per 
cfTetto di distanza), ma intrin¬ 
secamente. cioè veramente po¬ 
co luminosa in sè stessa, au¬ 
menta all'iimprovviso la sua 
tempcnatura mentre contempo¬ 
raneamente gli strati gassosi 
vengono spinti verso l'esterno 
come soggetti a un’espansione 
che nei breve volgere di po¬ 
che ore assume le proporzioni 
di una violenza inaudita, al 
punto che respansione meglio 
potrebbe dirsi un’emulsione 
dèlia parie più esterna della 
stella. 

I g,as infatti acquistano ve¬ 
locità che possono raggiunge¬ 
re il valore di 5.000 chilome¬ 
tri al secondol Questa furia 
demoniaca alla quale va sog¬ 
getta la stella dura in genere 
due o tre giorni, dunuite i 
quali la temperatura superfi¬ 
ciale può superare i 10.000 gra¬ 
di. mentre il raggio deirinsic- 
mc in espansione può risul¬ 
tare 100 volte maggiore di 
ciucilo originario. 

Dopo due o tre giorni il 
fenomeno si arresta, ma I;i 
stella rimane in uno stato di 
massim.a espansione e di al¬ 
tissima eccitazione termica, v 
solo a poco a poco, con ima 
gradualità molto più lenta del¬ 
ia fase iniziale, i gas che non 
hanno fatto in tempo a sgan¬ 
ciarsi dall’attraziene gr.ivita 
zionale dcUla stella tornano a 
condensarsi e a ricostituire la 
zona più esterna di essa. I.o 
stato iniziale viene riacquista¬ 
to dopo un mese o due. 

Se questo è il fenomeno di 
un.i stella nuova nella sua de- 


Chiesta la discussione della legge 
per la Quadriennale d’arte di Roma 

Il Consìglio del Comitato italiano delle aiti plastiche deirUaesco sollecita 
contemporaneamente la reTÌsìone deH’ordinamento della Keanale Teneziana 


Il Consiglio esecutivo del 
Comitato italiano delle Arti 
plastiche, riunito in Roma, 
sotto la Presidenza del pit¬ 
tore Felice Ca.sorati. ha ap¬ 
provato questo documento 
relativo al riordinamento 
della Biennale di Venezia e 
della Quadriennale di Roma: 

<11 Consiglio Esecutivo del 
Comitato Italiano delle Arti 
Plastiche dell’UNEISCO ha 
constatato con rincrescimen¬ 
to che, malgrado le solleci¬ 
tazioni rivolte dagli artisti e 
dalle loro associazioni sinda¬ 
cali, da critici, da uomini dì 
cultura ed i voti ripetuta¬ 
mente espressi dal Parla¬ 
mento. gli Enti Autonomi de 
La Biennale di Venezia e 
della Quadriennale d’arte 
nazionale di Roma sono an¬ 
cora oggi regolati da statuti, 
le cui norme contrastano sia 
con il costume democratico 
che con le nuove esigenze 
della vita artistica nazionale 
ed internazionale. 

Le frequenti discussioni 
svoltesi in congressi e conve¬ 
gni e sulla stampa hanno or¬ 
mai efficacemente espresso 
la necessità di coordinare 
l’attività e la funzione della 
Biennale e della Quadrien¬ 
nale, restituendo alla prima 
il carattere di manifestazio¬ 
ne intemazionale, volta a 
presentare e mettere in va¬ 
lore le opere e gli artisti con¬ 
temporanei più significativi. 


ed assegnando alla seconda 
il compito di presentare una 
ra.ssegna ampia e particola¬ 
reggiata delle arti plastiche 
c figurative sul piano nazio¬ 
nale, alternandosi ogni bien¬ 
nio alla esposizione venezia¬ 
na. cosi come c indicato an¬ 
che nel voto del 23 marzo 
1954 della IV Sezione del 
Consiglio Superiore delle 
Belle Arti. Nel quadro del 
rinnovamento strutturale dei 
due Enti, e venuta afferman¬ 
dosi l’esigenza di assicurare 
loro una effettiva autonomia 
di governo cd una direzione 
competente e responsabile, 
estendendo la partecipazione 
degli artisti c delle altre ca¬ 
tegorie interessate anche ne¬ 
gli organi direttivi ed ammi¬ 
nistrativi, attraverso i loro 
rappresentanti sindacali; di 
garantire una efficienza ed 
una continuità operativa me¬ 
diante l'istituzione di com¬ 
missioni esecutive perma¬ 
nenti, rinnovabili ogni bien¬ 
nio, composte da artisti e 
critici d’arte di indiscussa 
personalità, designate al di 
fuori di ogni intervento sin¬ 
dacale e burocratico; di 
mantenere ben distinti i com¬ 
piti di direzione ed ammini¬ 
strazione, attribuiti ai Consi¬ 
gli d’amministrazione, da 
quelli di elaborazione e di 
esecuzione del programma 
artistico e culturale, affidati 
alle commissioni esecutive 


senza interferenze degli or¬ 
gani amministrativi c sinda¬ 
cali; di affidare ni Segretari 
generali e.scliisivamcntc fun¬ 
zioni di coonliiiamento del- 
Forganizzazionc generale c 
tecnica delle manifestazioni 
promosse dagli Enti. 

li Consiglio esecutivo, riaf¬ 
fermando la validità di que¬ 
sti principi, rileva che a<ì es¬ 
si si ispira una recente pro¬ 
posta di legge di iniziativa 
parlamentare, presentata al 
Senato, per il riordinamento 
della Quadriennale di Roma. 
Nell’intento di assicurare fi¬ 
nalmente agli Enti autonomi 
d’esposizione d’arte un più 
razionale e democratico fun¬ 
zionamento. eliminando i 
gravi inconvenienti più volte 
e da più parti lamentati, fa 
appello al Parlamento perche 
tale provvedimento venga al 
più presto e sollecitamente 
discusso cd auspica che sia¬ 
no prese altre iniziative, fra 
cui la costituzione c la con¬ 
vocazione della preannun¬ 
ciata commissione ministe¬ 
riale. per definire il loro 
coordinamento generale e la 
revisione dell’ ordinamento 
de La Biennale di Venezia». 

La proposta di legge di cui 
è fatta menzione nel docu¬ 
mento del Comitato Italiano 
delle Arti plastiche è stata 
presentata tempo fa da un 
gruppo di senatori comuni¬ 
sti e socialisti. 


scrizione esteriore, quale ne è 
la causa? 

Sono state molte le ipotesi 
che gli astronomi teorici hanno 
avanzato per risalire alle fonti 
di questo evento cosi spetta¬ 
colare c oggi si può dire che 
forse essi sono riusciti a in¬ 
dividuarle. Si dovrebbe trat¬ 
tare del fatto che quelle stelle 
gciieraliiientc assai dense, rese 
himino.sc semplicemento dal 
loro calore interno, raggiungo¬ 
no a un certo momento una 
temperatura di 5 milioni di 
gradi e ciò provoca Tiniprov- 
viso innescarsi dei processi nu¬ 
cleari che oggi si conoscono 
geiiericainente sotto il nome di 
bomba H. La differenza 6 che 
mentre negli esperimenti ato¬ 
mici la bomba II è di pochi 
chilogrammi, una stella equi¬ 
vale a miliardi e miliardi di 
tonnellate di materia. 

Ma non basta, perchè oltre 
a questi fenomeni ce ne sono 
di più grandiosi ancora, ri¬ 
spetto ai quali le cifre ora ri¬ 
portate sono piccola cosa. 

Si tratta delle cosiddette sn- 
pcrnovuc. le quali si distili 
giiono dalle prime per una 
violenza molto maggiore. In 
t.'d caso, secondo i teorici, i 
processi nucleari che intcrven 
cono sono ancora più energe 
tici di quelli H. Ed è appunto 
una di queste ultime stelle che 
è st.ata scoperta recentemente 
d;i un dilettante di astronomia, 
il dottor Giulio Romano, col 
suo modesto cannocchiale posto 
.«III terrazzo della sua casa di 
Treviso. Il dottor Romano è 
corso alTosservatorio astrono¬ 
mico di Asiago dove, con 1 
potenti mezzi che vi si tro¬ 
vano, seguirà gli studi che con¬ 
tribuiranno ,a dare ai teorici 
gli elementi indispensabili per 
migliorare e perfezionare la 
comprensione di questi avve¬ 
nimenti. 

Ormai in tutti gli osserva¬ 
tori del mondo la notizia è 
già arrivata c quindi il dott. 
Romano non sarà solo nello 
studio di un fenomeno cosi 
importante. 

SIRIO 


Si ò iiprrin <1 Iterliiio 
il Fr,sliv<il del ('iiieiii» 


Qaarantadur nazioni presenti 


BERLINO. 21 (O.V.) — Si 
è aperto oggi a Berlino il Fe¬ 
stival internazionale del ci¬ 
nema. La partecipazione 
straniera a questa rassegna, 
giunta ormai alla sua setti¬ 
ma edizione, è assai più nu¬ 
trita dello scorso anno: qua¬ 
rantadue paesi in confronto 
ai trentatre del '56. 

Il programma comprende la 
presentazione di trenta film 
a lungo metraggio e di ses¬ 
santa documentari. La dire¬ 
zione del festival, istallata 
nel centralissimo Hotel Am 
Zoo, ha concesso l’ingresso a 
un vero e proprio esercito di 
duecento giornalisti. 

L’inaugurazione del VII 
Festival è stata preceduta di 
poche ore dall’arrivo di Er- 
rol Flynn e di Patricia \Vy- 
more, accolti all’aeroporto di 
Tempelhof da un vero e pro¬ 
prio assalto di fotografi, 
giornalisti e curiosi. 

L’Italia partecipa al Festi¬ 
val con L’ultimo paradiso di 
Quilici, Padri e figli di Mo 
nicelli e La finestra sul Lu¬ 
na Park di ComencinI, 


II compagno Mario Monla- 
giiaiia compie oggi eessant’nnni 
e non si dico certo cosa nuova 
scrivendo dio la sua vita, la 
sua milizia socialista e comu¬ 
nista, si intrecciuiio strettaiiicii- 
te con la vita e lo sviluppo del 
nostro iiioviniento, del r.ostio 
partito, delle lotto che dal pri¬ 
mo decennio del secolo ad oggi 
ha impegiiulo il proletariato ita¬ 
liano per la libertà c il socia¬ 
lismo. 

Non si dice cosa nuova per¬ 
chè migliaia e migliaia di coni- 
battenti giovani o anziani ball¬ 
ilo, coiitiiiciato a cono-cere, a 
stimare c ad amare il eomiiagiio 
Muntagnana attraverso i suoi Ri¬ 
cordi di un operaio torinese. 
un libro su cui si sono buttati 
avidamente, airindoniani della 
liberazione quanti u\evano sete 
di appreiulere, attraverso nii.i 
lestimoiiianza cosi diretta e «'iva, 
la storia di qiieirav.inguardia 
e di (|uella ebis.-e operaia che 
lianiio formato e creato il no¬ 
stro partito. 

Mario Moiitagnana è nato a 
Torino il 22 giugno IH')7, pro¬ 
prio ranno in cui il giovatiii- 
siiiio inirtito socialista presen¬ 
tava nella vecchia città subal- 
Iiiiia una sua lista alle elezioni 
politiche e per la prima volta 
operai e popolani torinesi iiian- 
ilavaiio a i^^ontecitnrin diic de¬ 
putati socialisti. Nofri e .Mor- 
g.iri. Nato da una famiglia df 
liiccoli borghesi, Moiitagnana 
ricorda nel silo libro che il pa¬ 
dre voleva che i figli imparas¬ 
sero un iiiestierc inaiiiiale per 
potere •( essere ìiidi|ieiiileiili da¬ 
vanti al pailrone », cd egli, a 
Ili anni, andò a fare l’appren- 
dista operaio — con una paga 
di 50 centesimi al giorno — in 
un laboratorio di biciclette. 

Torino allora stava attraver- 
snudo lino dei suoi periodi più 
intensi c burrascosi di sviluppo 
industriale, di lotte di classe, 
nella città già divenuta callitale 
deirantoniobile. Il giovanissiino 
iiietalhirgico vede coi .suoi oc¬ 
chi c vive, roirentnsiasino dei 
sedici anni, i granili scioperi 
degli Olierai torinesi, la .scoti- 
iitiu del l')12 dopo tre mesi di 
lotta c la rivincita del 1*)1I1 
quando la Fioin riesce a con¬ 
durre alla vittoria l’avanguardia 
operaia, a straiqiare una ridn 
zinne deU’orurin di lavoro e un 
piccolo uiinicntn salariale — di 
un centesimo l’ora! 

Mario Montagnana è già al¬ 
lora iscritto alla gioventù so¬ 
cialista e nel circolo di Borgo 
San l'aolo, dì cui diventa .se¬ 
gretaria la sorella Rita, incon¬ 
tra altri giovani come Oberti 
e Santliià clic con Ini diverran¬ 
no valorosi dirigenti della se¬ 
zione. Dopo aver partecipato aì 
moti del maggio 1915 contro 
la guerra c airinsiirrczione dcl- 
l’agosin 1917, Mario Montagna¬ 
na viene arrestato c condjii 
nato a un anno e mezzo di car¬ 
cere. Ritorna al lavoro in fab¬ 
brica e all’attività politica, nel 
febbraio del 1919, quando sta 
per iniziare il grande movimen¬ 
to dei consigli di fabbrica e 
la grande lotta per il potere 
nella rorcaforle operaia ilali.i- 
na. Mario Montagnana entra ben 
liresto in contatto col grupiio 
formatosi nella primavera did 
I')I9 attorno alla rivista del- 
l'Ordine Niioio. con (»ranisci. 
con Togliatti, con Terracini. Ed 
è sua, neH’agostn l')I9, la pro¬ 
posta portata al flungrcTiso dei 
giovani sociali-ti |iicniunle.>i ili 
aiqinggiare in ]iieno il gruppo 
sorto con la nuova rivista, «li 
basare sul suo programma razio¬ 
ni: e la propaganda tra le masse, 
di creare coinmi-sioni di cul¬ 
tura in seno ai fasci giovanili, 
proprio allorquando, sulla spin¬ 
ta «IcirOrdi’ne Nuovo, ha ini¬ 
zio nelle fabbriche torinesi la 
trasformazione delle vecchie 
coninii-sioni interne in commis¬ 
sioni di ilelegaii «lì reparto. 

DaH’estalc «lei 1919 fino alle 
pagine pii'i gloriose e tragiche 
«legli scioperi ilei 1929 e del- 
r ocrupazione delle fabbriche, 
Mario Montagnana coiilinua a 
svolgere questa funzione di pro- 
|>agandi-ta e di organizzatore 
ileirOn/inc Nuovo Ira i giova¬ 
ni e gli operai, ha la fortuna 
di vivere giorno per giorno 
l’esperienza di questa epica lot¬ 
ta. Aveva conoscinto Gramsci 
nel giugno «lei 1919, per caso, 
in lina n rotonda », delle rar- 
reri n Nuove i> dove entrambi, 
alla vigli ia di nno sciopero. er.v- 
no stati rinchiusi. « per pre- 
eaiizionc ». 

I).il 1921. dopo un viaggio 
in Rn-sia al ronzrc'-o ilcll’ln- 
tcrnazionale giovanile, Mario 
Mnniaznaii.i. diviene ancora pili 
‘treii.imrnlc roUahnraiore di 
<7ram-ri entrando come croni¬ 
sta sindacale nrll'Ordine Nuovo 
trasformatoci in quotidiano, e 
il ricordo di quei due anni di 
vita di redazione è consegnalo 
in alcune delle pagine più com¬ 
mosse del suo libro. Poi, sa¬ 
lito al potere il fascicmo, egli 
cerea con Togliatti, dall’oitohre 
al dicembre del 1922 di far usci¬ 
re rlandcstinamenlc il giornale 
che era st.ito oggetto di una 
'tieilizione punitiva. Qualche 
numero viene piibblirato, ma 
la » strage di dicembre », la 
persecuzione, la fuga da Tori¬ 
no. dopo essere scampali for- 
tiino<amenlc alla fucilazione da 
parte degli squadristi, mettono 
fine anche agli ultimi tentativi 
di mantenere in vita il glo- 
rioco quotidiano. 

Da allora rilG'Ailà, la co¬ 
spirazione. il lavoro di costru¬ 
zione del partito come segreta¬ 
rio region.vle per il Piemonte, 
ratllvìtà di rorrispondentc del- 
l’f’niiù di Torino, l’organizza- 
zìime deiriillimo sciopero ope¬ 
raio. del l‘)25. fatto dai metal¬ 
lurgici torinesi, caratterizzano 
la vita di Montagnana fino a 
che la massiccia repressione di 
ogni libertà, rondala di arrc- 
■tì e di repressioni Io coiirin- 


gono all’esilio nel dicembre del 
1926. Con un passaporto falso 
attraversa la frontiera svizzera 
o di qui giunge in Francia, 
dove lo raggiungono presto la 
sua compagna e il figlio, di un 
anno. Coircmigrazione Mario 
Montagnana dovrà protrarre per 
vent'anni il suo esilio, un esi¬ 
lio interrotto dalle pericolose 
missioni di partito in Italia, 
da viaggi clandestini che intra¬ 
prende dal 1926 al 1935. Nel 
1932 è eletto membro del Co¬ 
mitato Centrale, dal 1931 al 
1935 rappresenta il PCI a Mo¬ 
sca presso l'Internazionale. Rien¬ 
trato in Erancia assume la re- 
siionsnbilità del partilo tra i 
compugnì emigrati, nel 1936 di¬ 
viene membro dcirUfficlo po¬ 
litico e nel 1937 redattore del¬ 
la (I Voce degli italiani ». 

.Montagnana ha, come i mi¬ 
gliori compagni, il pudore di 
niostrare ì suoi sentimenti più 
Iirofondi, di descrivere la pas¬ 
sione e la soinina di speranze 
c di dolori clic hanno accom¬ 
pagnato, sorretto le une, se¬ 
gnato gli altri, il lungo venten¬ 
nio ilcll’csilio, il duro, oscuro, 
liericoloso lavoro lontani dalla 
patria. Ma in una pagina dei 
suoi Ricordi egli si abbandona 
erccziunaimcnte a una ncria in¬ 
tima e, riportandola qui, ri sem¬ 
bra che essa, meglio di ogni 
nostro roniinenlo, ci dica dcl- 
riiomn e del silo animo di so¬ 
cialista c di italiano. « Erava¬ 
mo — egli scrive — quasi lutti, 
giovani, c molti giovanissimi, 
qiiuiido il fascismo iniziò la sua 
ofTeiisiva. nel 1920. Gramsci 
avcv.i jioro più di 29 anni. To¬ 



gliatti 27: cd erano in mezzo 
a noi, tra i più "vecchi”. A 
molti di noi il fascismo ha ru¬ 
bato la vita, e tutti la giovi¬ 
nezza. Nella vita illegale, nel 
carcere, nelle isole di confino 
o nell’esilio, ognuno di noi ha 
trascorso la sua gioventù, gran 
parie della sua vita, nella pas¬ 
sività forzala c spaventosa del¬ 
la prigionia e nello scuro, len¬ 
to lavoro sollcrraiieo tendente 
a corrodere, un poco ogni gior¬ 
no, le basi di un regime che 
a molli, «piasi lutti, pareva in¬ 
crollabile, invincibile ». 

Per Mario Montagnana l’esi¬ 
lio fu ancora più tango che 
per altri compagni. Arrestato 
neH’cstate del 1939 dal governo 
francese, è inviato nel terribile 
rampo di concenlramento del 
Vernel. la cui fama sinistra ha 
poro da invidiare a quella dei 
campì nazi^'ti. Riesce ad nscirno 
nel 1911. c con iin gruppo di 
rniiqiagni, d’arrordo con il par¬ 
tito, emigra nel Messico dove, 
con Villorio Vidali, dirige l’as- 
socinzione della fratellanza gari¬ 
baldina, dando il suo aiuto an¬ 
che laggiù alla unità antifasci¬ 
sta nella lotta per la liberazione 
del nostro popolo. Solo nel di¬ 
cembre 1945 le autorità anglo¬ 
americane gli concedono il vi¬ 
sto per ritornare in patria. Nel 
Messico egli ha scritto i tuoi 
ricordi — letti, per primi, da 
molli prigionieri italiani inter¬ 
nati negli Stati Uniti —. Li ha 
scritti perchè le giovani gene¬ 
razioni sapessero quali valori 
umani, quali sacrifici, rappre¬ 
sentasse la lotta ventennale del¬ 
l’avanguardia operaia italiana 
contro il fascismo Fra i gio¬ 
vani, come aH’inizio della sua 
« carriera », politica e giorna¬ 
listica. egli toma a lavorare al 
SHO rientro in Italia, tra i re¬ 
dattori. quasi tutti ventenni, di 
Ire edizioni deH’L'ni/ò. a Mila¬ 
no. a Roma, a Torino, portan¬ 
do in mezzo a loro il patri¬ 
monio di p3*-ione. di entnsia- 
«mo. di insegnamenti che ezii 
aveva rarrollo alla scuola di 
Gramsci e di Togliatti, contri¬ 
buendo grandemente come di¬ 
rettore del quotidiano, all'ope¬ 
ra di costruzione della stam¬ 
pa del partito, tornata alla le- 
galilà. 

Nel giugno 1946 è eletto de¬ 
putalo; torna a Montecitorio, 
nel 1918 c nel 1953. manda¬ 
tovi dagli operai di Torino e 
di Milano. Tra Milano e To¬ 
rino si svolee anche la sua in¬ 
tenta attività di questi ultimi 
anni, polìtica e sindacale: pri¬ 
ma segretario della CCdL di 
Milano, nel 1952, poi, attual¬ 
mente, alla segreteria regiona¬ 
le della CGIL per il Piemonte, 
come -, esperto dirigente dello 
lolle operaie. Dal V Congres¬ 
so nazionale Montagnana ò 
Membro effettivo del CC del 
partilo e, dal gennaio 1955 ti¬ 
no all'ottavo congresso, mem¬ 
bro candidalo della direzione. 
NeU'angurio caloroso di Infiga 
vita e di buon lavoro che ogzi. 
compiendo sestani’.inni, Mario 
Montagnana riceve «lai .omnni- 
sli e dai lavoratori di tinta ITla- 
lia. vi è l’affrlto e la gralita- 
dine per il dirigente, il com¬ 
pagno, Pamiro che dal lon t a — 
1913 mette le sue migliori 
gi6 al jefvìàìo delia lii 
della raas* del secUlit 














Wifv: ' • <■ 
•« 


Ptf. 4 . Sabftto 22 giugno 1957 


(t cronista riceva daiie 18 aile 20 
Scrivete alle «.Voci della città » 


r UNITA* 



Cronaca dì Roma 



Telef. 200.351 - 200.451 
num. Interni 221 •231*242 


La p 

arola del Tribunale 

sulla 

“morale capllolina,. 

La -questione morale» è in questi giorni al centro 
della crisi capitolina. Tre problemi di fondo emergono 
dalla nota sentenza del tribunale che assolse il settimanale 
«Espresso» chiamato in causa da una querela della 
«Società Generale Immobiliare«. 

1 

La speculazione sulle arce edificablll da 
parto della 8G1 fu In qualche modo control¬ 
lata o ostacolata dal Comune? « L’Immobl- 
Ilurc — hanno detto 1 giudici — commise 
del fatti costituenti reato senza che questi 
fatti venissero puniti ». 

2 

11 Comune rimase estraneo a questo pullu¬ 
lare di speculazioni spesso ■ costituenti rea¬ 
to »? Anche a questo interrogativo 1 giudici 
hanno risposto con secca precisione. ■ In 
alcune determinate circostanze — dice la 
sentenza — la Società Generalo Immobiliare 
ottenne delle agevolazioni e usufruì di atti 
di favoritismo da parto del funzionari del 
Comune ». 

3 

Si (ratta solamente di « scnipllci elementi di 
sospetto », come disse il PAI durante lo stes¬ 
so processo? No, ■ Tutto ciò è qiialcnsa di 
più — dissero i giudici — del semplici cle¬ 
menti di sospetto-, degli clementi di ombra 
senza consistenza di cui ha parlato II Pub¬ 
blico Ministero ». 

Come spiegare rimpcrturbabllità di Tupini e degli as¬ 
sessori superstiti di fronte a questo bruciante stato di 
cose'? Oggi che, con la crisi, i nodi sono venuti al pettine, 
è urgente c risponde a esigenze di elementare moralità 
che la DC e Tupini affrontino e chiariscano la questione 
morale. Il silenzio non potrebbe che esser segno di 
complicità. 


L'IMPORTANTE ASSEMBLEA CONTRO GLI ESPERIMENTI TERMONUCLEARI 

Giapponesi potocdii auslralioni e messicani 
snmnne piesenW demnwinn ni Tenire Adrinne 

I sindacati invitano i lavoratori a partecipare alla manifestazione - Delegazioni dai 
quartieri e dalle aziende recheranno le firme raccolte - Il contributo dei giovani romani 


La manifestazione per la 
tregua atomica, che avrà luogo 
domani mattina alle 9,30, al 
teatro Adriano, sta attirando 
l’attenzione e rinteres.se della 
popolazione romana In genera¬ 
le. e in particolare del lavora¬ 
tori la cui partecipazione e 
adesione airiniziatlva del Mo¬ 
vimento della pace romano, 
nel quadro della campagna per 
la cessazione degli esperimenti 
atomici e per la proibizione di 
tutte le armi termonucleari, è 
già In atto nella città e nella 
provincia. 

Una adesione totale, alla ini¬ 
ziativa e alla manifestazione, è 
stata data ieri da numero.se se¬ 
greterie dei sindacati provin¬ 
ciali. che hanno raccolto lo 
appello del Comitato direttivo 
della C.d.L. Facendo proprio 
questo appello i sindacati pro¬ 
vinciali dei braccianti, poli¬ 
grafici. metallurgici, chimici, 
sanatoriali, edili, bancari, del 
legno, delle assicurazioni, han¬ 
no inviato ordini del giorno e 
telegrammi di adesione all'ini- 



EFFETTl DEL CAI<UO — 11 sole ba incendiato ieri piccole 
radure di stoppie. Ecco un incendio per autocomiiiistionc svl- 
iiippaiosl Ieri mattina nel pressi della stazione Ostiense 


ANCORA 32 GRADI ALLE ORE 1 5 DI IERI 

E’ cominciala ailicialmenle l’nslate; 
come comliatlerc i malori di cla gione 

Le previsioni per i prossimi giorni - Gli individui «meterosensibili o me- 
teropatici » -1 consigli degli esperti di bioclimatologia - Bere con giudizio 

Alla mezzanotte di ieri siamo 
entrati ufficialmente nell’estate 
con una temperatura di 21,4, 
il minimo registrato nel corso 
della notte. Il caldo che ci tor¬ 
menta contiene oltre il 60 per 
cento di umidità ed è facile ac¬ 
corgersene: i vestiti diventano 
attaccaticci In un attimo^ e si 
avverte una certa difficoltà nel¬ 
la respirazione. 

E* il caldo € africano », che 
segna parecchi punti di van 
taggio su quello che l’inizio del 
l’estate ci ha regalato lo scorso 
anno. Difatti la « massima » re 
gistrata dcU'ufficio mctcorolo 
gico l’anno scorso è stata di 
24,4. temperatura che si è re¬ 
gistrata alle ore 15,30 del 21 
giugno 1956. Quest’anno inve¬ 
ce. la colonnina di mercurio 
è salita, alle ore 15,30 di ieri, 
a quota 32,5. 

Da tre giorni imperversa 
questo caldo umido e lo previ¬ 
sioni dei meteorologi confor¬ 
tano coloro che sono in procin¬ 
to di partire per le vacanze. Di¬ 
fatti questo < medie > eccezio¬ 
nali continueranno per parec¬ 
chi giorni, intercalate da bre¬ 
vi annuvolamenti senza conse¬ 
guenze. Le piogge sparse che 
cadranno ogni tanto, per ba¬ 
gnare le strade infuocate, si li¬ 
miteranno ad addolcire l’aria 
cotta dal sole a 30 gradi c 
passa. 

In questa stagione è ormai 
tradizionale elargire consigli. 

Come si deve fare per combat¬ 
tere il caldo ed 1 mali di sta¬ 
gione, quali sono i metodi usa¬ 
ti per non lasciarsi colpire da 
insolazioni e altri accidenti del 
genere. 

I medici ci hanno detto che 
lo i scoppio > improvviso del 
caldo ha ripercussioni soprat¬ 
tutto sulle persone rhe essi 
chiamano < metcrcoscnsibili o 
metcreopatichc ». Si tratta di 
individui estremamente sensi¬ 
bili alle variazioni della tem¬ 
peratura. nei quali si veriflca. 
appunto in seguito ai mutamen¬ 
ti atmosferici, una « disanno¬ 
nia nel sistema nervoso che 
presiede alle funzioni vegeta¬ 
tive della vita ». L’equilibrio 
viene rotto soprattutto dalle 
perturbazioni elettriche dell.a 
atmosfera, dai temporali, dal; 
le variazioni di pressione c dì 
temperatura. Da qui le alte¬ 
razioni dei vari organi che de¬ 
terminano nel soggetto stan¬ 
chezza. nausea, depressione ge¬ 
nerale, diminuita resistenza al 
lavoro fisico c intellettuale, pi¬ 
grizia mentale, mal di testa, 
dolori gastrici c addominali e 
talvolta dei veri e propri stali 
nevrotici. 

C’è un ramo della scienza 
medica che studia questi fe¬ 
nomeni: la bioclimatologia. 

Gli esperti di bioclimatologia 
sostengono che quando l’umi¬ 
dità s’accompagna al caldo 
(come awnenc in questo pe¬ 
riodo) la resistenza dell’orga¬ 
nismo diminuisce e si comin¬ 
cia a provare un certo males¬ 
sere. un senso dì stanchezza, 
dì i>eso. di difficoltà a respi¬ 
rare. dì inappetenza c di irri¬ 
tabilità. 

Ma non bisogna spaventar¬ 
si. n corpo umano ha le sue 
difese contro il caldo: il su¬ 
dore e la dilatazione dei vasi 


ziativa del Comitato della Pa¬ 
ce invitando, nel contempo, i 
propri organizzati a partecipa¬ 
re alla «manifestazione di do¬ 
mani mattina aH’Adriano. 

Alleile dalle borgate e dai 
quartieri della città, dove si 
stanno raccogliendo firme con¬ 
tro le armi atomiclie, si pre¬ 
annuncia In partecipazione di 
decine di delegazioni di donne 
in rappresentanza del rispettivi 
quartieri e borgate. Alla ma¬ 
nifestazione verranno portate 
le firme raccolte dalie donno 
nel quartieri Appio e Appio 
Nuovo, nel palazzo dei ferro¬ 
vieri di Vescovio. In via Or¬ 
vieto (S. Giovanni), dalle mas- 
.saie e le rivenditrici dei mer¬ 
cati di Aurelia. Cavalleggcrl. 
Campo dei Fiori, Piazza Vitto¬ 
rio, e da decine di altro zone. 
Anello in numerose aziende ro¬ 
mano sono stati votati ordini 
del giorno e messaggi da in¬ 
viarsi ai vari governi e che 
verranno recale dallo mae 
stran/e .stesse oll’Adriano; ini¬ 
ziative di questo tipo .si sono 
avute presso la ditta Tovaglia¬ 
ti. dei depositi dell’ATAC di 
via Prenestlno, Porta Maggiore, 
Noniontano. Portonaccio. Lego 
l.omliarda. Vittoria. Trastevere. 
S. Paolo; alla FATME. presso 
gii stabilimenti del Poligrafico 
dello Stato, alia STEFER. alla 
Manifattura 'rabacclii. alla Ro¬ 
mana Gas, ai Mercati Genera¬ 
li. ccc. 

I comuni della provincia in¬ 
vieranno delle delegazioni e 
alla manifestazione partecipe¬ 
ranno anche i sindaci dei se¬ 
guenti comuni: Canale Monte- 
rano. Cnpcna, Castel Madama, 
Colleferio, Ganzano, Mentana. 
Moiiterotondo. Gerapo. Civitel- 
la .Sun Paolo, Gcnazzann. Sa¬ 
ranno presenti, inoltre, i con¬ 
siglieri comunali del Gruppo 
comunista di Roma e una de¬ 
legazione della Giunta della 
Provincia, 

Oltre alle personalità che 
parteciperanno alla manifesta¬ 
zione, e di cui abbiamo già 
dato notizia. Interverranno all¬ 
eile la prorssa Evelin Rothe- 
fleld, laburista australiana, pro¬ 
veniente da Melbourne; il pit¬ 
tore messicano Federico Silva, 
proveniente da Città del Mes¬ 
sico; il prof. Jerzj Jodlowski. 
vice presidente della Camera 
dei deputati polacca, prove¬ 
niente da Varsavia, il proLre 
Heizaburo Konishi, dirigente 
del Consiglio Giapponese con¬ 
tro le bombe « A »* c « H *». 

Alla manifestazione dell’ A- 
driano non mancheranno i gio¬ 
vani di Roma che. guidali dal¬ 
la FGCI, lianno sviluppato tut¬ 
ta una scric di Iniziative chia¬ 
mando i giovani della nostra 
città a mettersi alla testa del 
movimento per la lotta con¬ 
tro gli esperimenti atomici 
per l’interdizione delle armi 
termonucleari. Oltre ad avere 
organizzato una serie di comì¬ 
zi. la FGCI di Roma ha lan¬ 
ciato anche una campagna per 
la raccolto di firme: i giovani e 
le ragazze comuniste hanno av¬ 


vicinato migliaia di cittadini, in 
tutti 1 quartieri e in tutti 1 
paesi della provincia: 10 mila 
sono fin qui le firme che sono 
state raccolte c l'azione è an¬ 
cora in pieno-sviluppo. Doma¬ 
ni. alla manifestazione dcll’A- 
drlano. la gioventù romana, 
presentando il suo bilancio di 
lotta e di successi, prenderà 
rimpegno di allargare e porta¬ 
re avanti la lotta per la pace 
e contro le minacce atomictie 
e termonucleari. 

Come gi.à aiimincìafo noi cor¬ 
so della manifestazione parle¬ 
ranno gli Oli Bartesagbi. Liiz- 
zatto, Nognrville e il prof. Pan¬ 
cini . 


I lavoratori del Poligrafico 
per un gove rno d emocratico 

Ieri una delegazione di lavo¬ 
ratori del Poligrafico delio 
Stato (stabilimento di via Gino 
Capponi) hanno consegnato al¬ 
la presidenza della Camera un 
ortiim- del giorno sottoscritto 


dalle maestranze. In esso, pren¬ 
dendo spunto dall'attuale crisi 
governativa, 1 lavoratori chie¬ 
dono che il nuovo governo che 
verrà costituito si adoperi per 
risolvere i problemi di ordine 
interno dellTstitiito, e ciiielli 
fii earaltere più generale die 
interessano tutti i lavoratori. 
Le ridiieste avanzate sono le 
seguenti: sollecita approvazio 
iic della legge istitutiva dello 
Istituto; rieonosciinento giuri 
dico dei contralti collettivi di 
lavoro e delle commi.ssiuni in¬ 
terne; adeguamento delle peri 
sioni al costo della vita; ri 
pristino delle libertà dt'mocra 
lidie nelle fabljriche; fine della 
corsa agli armamenti o degli 
csperiincnti termonucleari dir 
minacdano la vita e la salute 
ddl'umanità 

I lavoratori del Poligrafico 
ritengono che tali problemi 
possano costituire la base per 
la formazione di una maggio¬ 
ranza in Parlamento purché si 
abbandoni ogni preclusiva e 
ogni discriminazione. 


DA LUNEDI’ NELLE MEDIE SUPERIORI 


10.500 candidati 

agli esami di maturità 

Gli orali avranno inizio il 1° luglio 


CRONACH E DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Assolto un presunto ladro 
di pezzi antichi ad Ostia 


Nel settembre del 1955 una 
ispezione accertò che alcuni 
pezzi catalogati nel museo di 
Ostia Antica (tra essi primeg¬ 
giava il «Menclagro che uc¬ 
cide il cinghiale -) non erano 
più al loro posto. 

Aperte le indagini, i carabi¬ 
nieri volsero i loro sospetti 
verso Remo Bemardoni, im¬ 
piegato addetto agli scavi, ac- 
cus.ato dalia sua amica Asia 
Serra di essersi' impadronito 
di alcuni pezzi del musco (pro¬ 
prio alcuni di quelli assenti). 

Le indagini proseguirono 
giungendo alla perquisizione 
effettuata nella casa del noto 
collezionista tedesco llosel. Fu 
in quella casa che furono rin¬ 
venuti duo pezzi del musco di 


E’’ stata assolta anche la moglie del noto colle- 
sionista tedesco Hosel rinviata a giudisio per 
un presunto «c incauto acquisto 9 


Ostia Antica. La moglie del 
collezionista affermò di avere 
acquistato gli oggetti d'arte 
rinvenuti nella sua casa pro¬ 
prio d.al signor Uomo Bemar¬ 
doni. 

Fu cosi che le indagini sem¬ 
brarono essere giunte in porto; 
la Hosel c il Bemardoni fu¬ 
rono denunciati (la prima per 
incauto acquisto, il secondo di 
furto pIuriaccr.ivnto>. 

In tribunale, però, l'esame 
dei testimoni e le dichiarazioni 




:ì4*rii<Ìiito 


Scuola (li guida 


sanguigni ad esempio. Ma è ' ^ 
bene però dargli una mano, 
alleggerendo gli indumenti e 
cercando di mangiare cibi leg¬ 
geri. frutta c verdura, evitan¬ 
do i grassi. 

Ed eccoci alle bevande, al¬ 
tro capitolo inevitabile con il 
ritorno dell'estate. I medici 
consigliano di bere « con giu¬ 
dizio ». Evitare soprattutto le 
bevande ghiacciate e non si de¬ 
ve bere troppo in una volta. 
Per chi soffre la sete si può 
consigliare di far sciogliere un 
pezzetto di ghiaccio in bocca. 
Comunque, dicrono i medici,,è 
sempre meglio ima bevanda 
calda, un thè o un caffè 
«lungo». 

E cosi affrontiamo pure que¬ 
sta nuova estate che alterna 
aiUe iBoDdazioni, i «record» del 


Vn ternpo coloro che esercitazioni poi un assillo ^ 
amavano le forti emozioni continuo. « Son sorpassi 
organizsavano battute di cac- gai ». « 51, maestro ». « Radi 
eia grossa nelFAfrica equa- alla direzione vietata ». « Re- 
torìale; oggi, invece, quegli ne, maestro ». « Si tenga più 
2 stessi uomini forti, con mnl- a destra ». « Mi tengo, mae- ^ 
V to minore dispendio di de- stro ». a Rallenti che c’è una 
9 naro e di energie, prendono curva ». « Obbedisco, mae- 

'' una patente di guida e si stro». a Freni dolcemente», 
preparano a pilotare in città « Eseguo, maestro ». » Stia 

una qualunque autovettura, attento airincrocio ». « ì'ctio 
^ Sempre però, ieri dinanzi maestro » 
alla giungla vegetale oggi di- 

„ nanzi a quella iTasfalto, qual- tomento, G. I. si è sorpreso 
" runo getta la spugna c ab- che Fistruttore non scendesse 
bandona. dnlFauto per salutarlo. Guar- 

G. f. è un signore iperii- dando meglio ha scoperto | 
roideo che pur avendo ì ner- eàe, sotto la giacca, il mae- ^ 
ri logori non rinuncia alla aveva un braccio fasciato ^ 
ambizione delle quattro rito- e appeso al collo. « Ruon ^ 
te, per il che sta prendendo giorno^ a lei ». ^ «Giorno». 4 
lezioni di ^ida. Per sua for- • Ohibò, ma i ferito! ». ^ 
lima è capitato nelle mani di * Sciocchezze ». « Vna cadu- i 
un istruttore scrupolosissimo, to? ». a ì'eramento no. inci- S 
«Innanzitutto, mio caro si- dente d'auto ».« Ma no! Gui- g 

I * gnore, ci vuole prudenza ». dava un suo amico? », ^ 
« Naturalmente ». «E disci- • No... ». « La sua signora? ». * 
piina »,« Certo ».« Non basta •‘^o...». «Proprio lei?», 
f non provocare incidenti, bi- «Appunto. Però avevo ragio- 
» torna prevenire anche le im- ne io... ma dorè va? ». « Me 
p prudenze o le follie altrui ». oc vado, rinuncio ». 

£ 9 Senz * altro ». Durante la romeletta 


del prof. Jaciipi e del prof. 
Ghislanzoni (hanno escluso che 
i pezzi venduti alla Hosel pro¬ 
venissero dal musco di Ostia 
antica) hanno ricostruito la vi¬ 
cenda in modo completamente 
diverso. I pezzi orano stati ven¬ 
duti alla Hosel prima che si 
fossero avuti i furti nel musco. 
Oli oggetti che ebbe la moglie 
del collezionist.a provenivano 
da un podere di proprietà del 
p.adre del Bemardoni, confi¬ 
nante con fili scavi di Ostia. 
In questo podere vengono 
spesso scaricate lo torre di ri¬ 
porto degli scavi. 

Ieri il P.M. doti Fclicelti ha 
chiesto che la donna fosse as¬ 
solta con formula piena, il 
Bemardoni per insufficienza di 

1 


prove. Dopo l'arringa difensiva 
deiravv. Augusto Add.amiano, 
il tribunale (ottava sezione) ha 
assolto ambedue gli imputati 
con formula piena. 

Per h Hbera circolaifone 
4eì fili sci entifici 

Si è aperto ien, neU’AuIa 
Magna del Consiglio nazionale 
delle ricerche, il primo conve¬ 
gno organizzato dalla commis¬ 
sione per la cinematografia 
scientifica e la televisione. Tc- 
leri. giungendo alFappun- i \ convegno era la libera 


Dicciinilacintiucccnto alun¬ 
ni si recheranno in tutta 
Italia, lunedi prossimo 24 
Riiigno, a sostenere gli esa¬ 
mi di licenza scientifica, clas¬ 
sica, magistrale e istruzione 
tecnica. Sèttemiladieci af¬ 
fronteranno gli esami clas¬ 
sici, 3500 quelli tecnici. 

Le commissioni, ciascuna 
di sei profe.ssori, sono 850 
per le scuole classiche, scien¬ 
tifiche e magistrali c 518 per 
le tecniche di tutti i tipi 
agraria, industriale, geome¬ 
tra. ecc. per un totale di 
8208 professori. 

Le pi’ove orali avranno ini¬ 
zio per la sessione estiva il 
1. luglio, e per la sessione 
autunnale 25-28 settembre. 


Oggi Gronchi inaugura 
la Ras segna nu cleare 

Questa iqattina alle ore 10 il 
Presidente della Repubblica 
inaugurerà alI’EUR la IV Ras¬ 
segna internazionale eletlrom- 
ea. nucleare c feleradfo cine¬ 
matografica. Alla Rassegna 
quest'anno partecipano 35 paesi 
di tutti i continenti. 


Hanlfesfnifone dei pensionati 
al cine ma « Esp eria » 

I pensionati romani di tutte 
le categorie si riuniranno do¬ 
mani alle ore 9.30 nel cinema 
Esperia- (piazza Sonnino). 

La manifestazione si svolge 
nei quadro di altre centinaia 
di comizi indetti in tutta Italia 
dalla loro P'cdcrazione nazio¬ 
nale o dalla CGIL. 

A Roma parlerà il loro pre¬ 
sidente onorano on. Mario Ber¬ 
linguer. 


circolazione del film documen¬ 
tario scientifico ed educativo 
Dopo le relazioni dell'avw Mo- 


$ 

I . 

^ ! naco c del dr. Ciampi o gli in 
terventi del prof. Vlsco, del- 
l'avv. De Pirro e del prof. Ste¬ 
fanelli, il convegno si è chiuso 
con l'approvazione di un docu¬ 
mento nel quale si auspica che 
i film a carattere scientifico ed 
educativo vengano distinti dai 
documentari a carattere com¬ 
merciale e che, in base a tale 
classifica, ne venga assicurata 
la libera circolazione in tutti 
i Paesi alla stessa stregua del 
libro II documento auspica an¬ 
che che in tale scambio l'Ita¬ 
lia figuri degnamente con la 
propria produzione e che con 
opportune misure legislativo i 
film a carattere culturale sia 


no ^inclusi nei normalt spettt- 


Gare e conceffi oggi 
per la fe sfa di 5» Giovanni 

Vivo successo hanno riportato 
ieri gli spctmcoli realizzati a 
S. Giovanni dail'ENAL di Roma 
con la collaborazione del Co¬ 
mune c dcirEPT. 

Le manifestazioni, organizza¬ 
te in onore di S. Giovanni, co- 
m'è noto continueranno nelle 
giornate di oggi e domani. 

Alle ore 17 in Via La Spezia, 
nel tratto compreso tra Largo 
Brindisi e Via Monza avrà luo¬ 
go una gara di Pattinaggio a 
rotelle, mentre alle ore 19.30 al 
Largo Sannio la Banda dei Vi¬ 
gili Urbani, diretta dal M. An¬ 
drea Pirazzini. eseguirà imo 
scelto programma di musiche 
lirico-sinfoniche sul palco del 
•« Carro di Tespi -. 

Alle 20.30 il Complesso di fi¬ 
sarmoniche, diretto dal M. Mo¬ 
desto Ricchi si esibirà al Largo 
Vercelli con un programma di 
musica classica. 

Un grandioso concerto di mu¬ 
siche romanesche. Uriche e sin¬ 
foniche sarà invece eseguito in 


Piazza S Giovanni in Laterano 
alle ore 2i dalla Banda della 
ATAC diretta dal M. Salvatore 
Ahi. Por la prima volta a Ro¬ 
ma la Banda si esibirà snll'arti- 
stico aiitopalco deH'Azionda. 
Contomporaiieaniente nei giar¬ 
dini di Piazza Vittorio il Grup¬ 
po Al'indulinistico ENAL •« Ar¬ 
monie Romane - diretto dal M. 
Mario Farcs si produrrà in un 
concerto di musiche e canzoni 
popolari ’nterpretate da noti 
cantanti e presentate dal poe¬ 
ta Bruno .Retrosi. 

Domani mattina alle ore 10 
avra luogo in Via La Spezia una 
gara ciclistica di velocita; aJie 
ore 17 alla rotonda dei giardini 
d; Piazza Vittorio un.i giinka- 
iia ciclistica; alle 18,30 in Piaz¬ 
za S. G. in Laterano un concer¬ 
to inandolinistico ed alle ore 
2o30 al Largo Sànnio uno spet¬ 
tacolo d'i-.rte varia. 

le manifestazioni si conclu¬ 
deranno con un grand-oso spet¬ 
tacolo pirotecnico che avrà ini¬ 
zio alle ore 23 in Piazza S G. in 
Later.iiio. 


TRE SERAT E DI INDECOROSA C ONFUSIONE 

Clima da ^comica finale^ 
al Festival del Quir ino 

L'Ingresso di un maresciallo di P. S, in palcoscenico — Marisa Allasio 
e Angela Portaluri — Le parole dimenticate e le proteste degli autori 


Lo scenario del Teatro Qui¬ 
rino, nei tre giorni dell’Indici¬ 
bile Festival -Città di Roma-, 
chiusosi l’altro ieri, voleva raf¬ 
figurare la sagoma della Fon¬ 
tana di Trevi. Una Fontana di 
Trevi però, occorre dire, somi¬ 
gliante in modo sinistro alla 
sagoma del FaUizzaccio. A com¬ 
pletare l’ambiente visivo, gli 
orchestrali della - Manhattan -, 
ctiissn perchè, indossavano giac¬ 
che a grosse righe verticali. Il 


Festival; sui quali gli spetta¬ 
tori avrebbero potuto segnare 
le loro preferenze. La cosa non 
era piaciuta ad alcuni concor¬ 
renti, e alle loro -gang-, i 
quali, in pieno spettacolo, ave¬ 
vano apostrofato dalla Galleria 
il buon Romano Villi, un pre¬ 
sentatore veramente eroico a 
quel che abbiamo potuto capire. 

Come era avvenuto nelle pre¬ 
cedenti serate, fra i diversi set¬ 
tori della sala, e fra questa e 



I.A GRANDE .ASSENTE — —Marisa Del Frate, la « trionfa- 
trice di Napoli » ha dovoto assLstere al Festival dalla platea, 
per iin noioso raffreddore. Ciò ha fatto montare su tutte le 
furie gli autori delle canzoni che' Marisa avrebbe' dovuto 

interpretare 


tuHo 

I funerali del compagno Ugo 
Tiburzi. della sezione Italia, 
avranno luogo oggi alle ore 17 
partendo daU'abitazionc dello 
Estinto sita in via Ludovico II. 


tutto, sembrava preludere alla 
-scena madre- della terza se¬ 
ra, quando un maresciallo di 
P. S., con due robusti poliziot¬ 
ti, varcava il portone del pal¬ 
coscenico del Quirino, ivi ri¬ 
chiamato dalle proteste di ta~ 
Inni autori-spettatori. Era ac¬ 
caduto che, data la giornata 
festiva, non si era proceduto 
alla stampa delle schede con i 
titoli delle dodici canzoni ri¬ 
maste in gara dopo le elimi¬ 
natorie delle due serate pre¬ 
cedenti, il che aveva obbligato 
gli organizzatori a distribuire 
all’ingresso, al posto delle sche¬ 
de regolamentari dei fogli bian¬ 
chi timbrati dalla Direzione del 


Lotta unitaria alla Standar 
contro la sua smobilitazione 

Soipeso il lavoro in segno dì protesta - Una 
delegazione ricevuta alF ufficio del Lavoro 


Ieri mattina, una delegazio¬ 
ne di lavoratori della Società 
Stnnd.ar — Impianti Elettrici 
e Industriali —. accompagnata 
dai dirigenti della FIOM e 
della UIL Provinciale ha con¬ 
ferito con il dottor Donadio. vi¬ 
ce direttore dell'ufficio regio¬ 
nale del lavoro. Al termine del 
colloquio, durante il quale è 
stata prospettata la situazione 
dello stabilimento, in rcl.azio- 
ne alla pubblicazione dcUa.fnes- 
sa in liquidazione della Socie¬ 
tà c all'invio di disegni c mo¬ 
delli di impianti anti - defra¬ 
granti e delle b.atterie allo sta¬ 
bilimento di Genova della Com¬ 
pagnia Generale Elettricità, ha 
dato ampie assicurazioni del 
suo interessamento. 

La Commissione Interna e le 
organizzazioni sindacali, preoc¬ 
cupati della annunciata liqui¬ 
dazione della Società c del suo 
trasferimento a Genova, hanno 
tenuto recentemente una riu¬ 
nione intersindacale prenden¬ 
do le seguenti decisioni : so¬ 
spensioni del lavoro straordi- 


ARRESTATO DALU TRAFnCO E TURISMO 


Una polizia ho tradito 
un ladro di "OllYOtti„ 


La Squadra Traffico e Turi¬ 
smo della Questura ha arresta¬ 
to tale Italo Cantoni di 38 
anni abitante in via delle Alpi 
n. 32. che si spacciava per av¬ 
vocato. deputato, ingegnere e 
funzionario del ministero degli 
Interni. Costui aveva dato, allo 
addetto di un distributore di 
benzina, in cambio del carbu¬ 
rante, alcune polizze del Mon¬ 
te, non facendosi vivo. L’ad¬ 
detto denunciava il fatto alla 
polizia che rintracciava il Can¬ 
toni, Il quale si era presen¬ 
tato al bcnzinaro come avvo¬ 
cato. 

II Cantoni, in qiie.sti ultimi 
tempi, aveva impegnato al 
Monte sei macchine da seri- 
vere, quattro delle quali erano 
state rubate, durante le cbiu-i 


sure pomeridiane rispettiva¬ 
mente nella scuola di steno¬ 
dattilografia di Maria Massus 
in vìa XX Settembre 29. negli 
uffici della ditta -Arbiter» in 
via del Tritone 201, nella re¬ 
dazione del giornale « La Giu¬ 
stizia» in via IV Novembre 
e nell'ufficio dellTstituto na¬ 
zionale di sociologia in via 
Barberini 3. Le polizze erano 
state vendute a tale Vincenzo 
Ferri, titolare del laboratorio 
per macchine da scrivere sito 
in vìa Cicerone 54-A che è sta¬ 
to denunciato a piede libero 
per ricettazione. 

Due anni fa il Cantoni aveva 
rubato nelle chiese di S. Maria 
del Miracoli, di S, Francesca 
Romana e di S. Ignazio. I 


nario e opposizione all'invio dei 
disegni e dei modelli a Genova. 
Tali decisioni sono state ap¬ 
provate dalle maestranze, ope¬ 
rai e impiegali, in una assem¬ 
blea tenutasi durante l'orario 
di lavoro. 

Ieri mattina, infine, è stato 
sospeso il lavoro per mezz'ora, 
durante le ore antimeridiane, 
con la partecipazione del 98'7 
dei dipendenti e, per 4 ore. du¬ 
rante le ore pomeridiane con 
la partecipazione del 99% do¬ 
gli operai e del 50’é degli 
impiegati. 


il palcoscenico si erano incro¬ 
ciate le solite schermaglie dia¬ 
lettiche, e per il momento la 
richiesta-dell'oppositore fu re¬ 
spinta a furor di popolo. Qual¬ 
cuno, però, non si era dato per 
vinto, ed era andato a chiedere 
l’intervento del Commissario di 
P.S., il quale dava ragione ai 
postulanti c stabiliva che la vo¬ 
tazione avvenisse nel retro dei 
biglietti paganti. A questo pun¬ 
to la confusione raggiunse il 
suo culmine. Molte delle clien¬ 
tele precostituite, composte di 
giovinotti volenterosi, si sfa¬ 
sciavano. Di qui proteste, la¬ 
mentele e confusione. 

Questo il primo casus belli. 
Un altro era costituito dal - ca¬ 
so Del Frate-. Le canzoni che 
avrebbe dovuto cantare la 
- trionfatricc di Napoli- han¬ 
no avuto, nelle prime due sere, 
una sola interpretazione, anzi¬ 
ché due come tutte le altre. Gli 
autori si sono ritenuti ovvia¬ 
mente danneggiati, ed hanno 
vibratamente protestato, au¬ 
mentando la già cospicua con¬ 
fusione. A questo punto si è in¬ 
serito il caso-Carotenuto. Si 
trota di questo: sul program¬ 
ma distribuito all'ingresso fi¬ 
guravano vari nomi di perso¬ 
nalità facenti parte del - Comi¬ 


tato dTonore Pugliese, An- 
dreotti, Tupini e altri. Vi «i an¬ 
nunciava anche l’intervento di 
personalità artistiche varie, fra 
cui, appunto. Carotenuto. Ora, 
pare che gli organizzatori non 
avessero chiesto ti permesso di 
utilizzare i nomi che appariva¬ 
no sul programma. Di qui, un 
incidente — poi chiarito — di 
cui erano protagonisli. appun¬ 
to, Carotenuto e un organizza¬ 
tore. 

Di tutto questo, naturalmen¬ 
te, gli spettatori tumultuanti in 
sala avevano solo una perce¬ 
zione vaghissima attraverso la 
- goffes - del povero Villi, che 
inutilmente si affannava a met¬ 
tere ordine in quel caos. Dietro 
il palcoscenico però lo spetta¬ 
colo aveva del metafisico. Au¬ 
tori che protestavano, organiz¬ 
zatori irreperibili, cantanti cha 
litigavano per l’ordine di usci¬ 
ta, Vigili del Fuoco che si sfor¬ 
zavano di tenere indietro la 
calca. A un certo punto appa¬ 
riva Marisa Allasio, pronuncia¬ 
va alcune parole di convenien¬ 
za e spariva, mancando alla 
premiazione. Era accaduto nel 
frattempo che, non avendo 
avuto il compenso pattuito, se 
ne era andata vituperando. An¬ 
gela Portaluri ex candidata ita¬ 
liana a •• Miss Universo »*, ve¬ 
niva sballottata sul palcosceni¬ 
co, presentata davanti al pub¬ 
blico. quindi abbandonata die¬ 
tro le quinte, ove si aggirava 
con aria indifesa. In mezzo a 
questa confusione i cantanti, 
sbigottiti e confusi, combinava¬ 
no guai che un pubblico meno 
accomodante avrebbe puniti 
severamente. Ne abbiamo visto 
uno (taciamo i nomi per carità 
di Patria), iniziare una canzo¬ 
ne mentre il Maestro Segurini 
ne attaccava un’altra. Un altro, 
dopo che l’orchestra aveva at¬ 
taccato. era fuggito precipito¬ 
samente dietro le quinte per 
recuperare le parole, dimenti¬ 
cate, pare, in un’altra giacca. 
Un terzo aveva rincorso il pre¬ 
sentatore pregandolo, coroni 
populo, di consegnargli il fati¬ 
dico pezzo di carta col testo! 
Lo stesso scrutinio' delle schede, 
avvenuto in assenza di un no¬ 
taio, come .11 richiede invece in 
certe occasioni, non poteva of¬ 
frire nessuna garanzia di rego¬ 
larità. 

Questo il clima di «comica 
finale» nel quale si è svolto il 
IV Festival « Città di Roma ». 
Nè è detto che le cose siano 
finite qui. Nella giornata di 
oggi infatti alcuni cantanti, che 
non avevano ancora ricevuto 
il compenso pattuito, si aggira¬ 
vano bellicosamente sotto la 
Galleria Colonna minacciando 
scandali, denuncio e sìmili. 

Uno spettacolo indecoroso, in¬ 
somma, quello cui abbiamo do¬ 
vuto assistere nelle tre serate 
del Quirino. Già l’anno scorso 
le cose non erano andate trop¬ 
po bene, ma qìiesta volta ab¬ 
biamo l’impressione che si sia 
passato il segno. Se a Roma si 
vuole organizzare un Festival 
musicale, ebbene, lo si faccia, 
ma con le necessarie garanzie 
di serietà. La canzone romana 
ha una tradizione che può es¬ 
sere rinverdita, a patto, però, 
che lo si faccia senza credere 
che basti avere un po’ d{ « ini- 
iativa » e qualche « conoscen¬ 
za - per abbindolare il pubbli¬ 
co e fare un Festival. 


None 

•k 

Stamane, nella chiesa di Santa 
Maria della Navicella si uniran¬ 
no in matrimonio Elio Maggi e 
Edda Merolli. 

Agli sposi le nostre felleita» 
zioni. 


Arresto nelle fraffafive 
fra i medici e l'iNAH 

Il Comitato di agitazione 
dei medici di Roma e pro¬ 
vincia ha comunicato icn se¬ 
ra; • Onesta sera alle ore 23 
le (raltatiie medici-INAM 
hanno sabito una battuta di 
arresto per mancanza di po¬ 
teri alla Delegazione INAM. 

« Domani la delegazione 
medica si recherà dal Mini¬ 
stro del Lavoro per chiedere 
la sua autorità affinchè la 
vertenza venga awlata dal¬ 
la controparte ad nna rapida 
soluzione. 

« Resta confermata per do- 
menlra prossima. 23 giugno, 
alle ore 9. al cinema Astorla. 
l'assemblem generale dei me¬ 
dici di Roma e Provincia ». 


Prossimo sefoperoaHe ditte 
appiNifrici della SRE 

Nei giorni scorsi i dipendenti 
delle società CIET, SMIE c 
Marchionni. ditte appaltatrìci 
della Soc. Romana Elettricità, 
si sono riuniti in assemblea, 
per conoscere l'esito delle ri¬ 
chieste avanzate dalla FIOM 
provinciale. 

Visto che le direzioni delle 
tre ditte e la Società Romana 
Elettricità non hanno intero 
dare inizio alle trattative sulle 
richieste avanzate, i lavoratori, 
al termine delia riunione, han¬ 
no deliherAt.v di sospendere il 
lavoro per 24 oro. nella gior¬ 
nata di giovedì 27 giugno, se 
entro il giorno 26 non avranno 
avuto inizio le trattative. 


IV RÀSSE6N1 ElEIIROmU 
ENUCIEIIIE - “E.g.11. 

RAE,AZZO DEI CONCRESSI 

$$AIIATO SS 

Ore 10 - INAUGURAZIONE 

y> 10 - 23 - CoUoqaio col Robot c Gteda 
allUranio 

J> 10 - 20 - Doemnentarì c Fifaa « I Cava* 

lìerì della Tavola Rotofida» 

D 22,lo • Film: «ili pianeta proibito» 

INGRESSO; Tutto compreso L. 220 
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consegna tocat! 
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Non sono vati'dì SuoniAcoutsé-i Roteati 

Ceéesi vanlaggiosamenle àttera altrexxatmra siigli, 
crislalli ecc. 

Rivolgerti Ariston: Via Vite 7 • Tel. 691.$51 » Rt 
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IMPORTANTE INIZIATIVA PER LA CURA E U RIEDUCAZIONE DEGLI INFORTUNATI 


Inangnrato da Gronchi nei pressi dell’E.IJ.R. 
il nu ovo centro tranmatologico dell’I.N.A .I.L. 

Uospedale costruito in via S, Nemesio dispone di 350 posti letto — Le caratte¬ 
ristiche ambientali e terapeutiche deWIstituto — Una dichiarazione di Di Vittorio 
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350 POSTI LETTO — I^a facriata del Centro truiiuialoloi;ieo, inauRiirato ieri dal Presi¬ 
dente della Rcpiilibllea, Dispone di 350 posti letto 


None Socconi-Conullo 


... • lità-della assistenza prestata 

mS dairistituto al lavoratore in- 

^ ' fortunato. 

' % Le tradizionali corsie sono 

■■ ' ' ' state sostituite con stanze a 

^ ' ' ' ' sei, quattro e due letti. 

■' la dichlarailone 

di Di Vinario 

■. Il compagno Giuseppe Di Vit- 

' " ' ' torio, a proposito del nuovo 

centro terapeutico delPINAIL. 
ha rilasciato la seguento di- 
' . . cliiaruzione: 

fi.',; ' Questa iniciafica deU’ISAIL 

, ' è degna di ogni considerazione 

perciiè in tal modo il denaro 
lavoratori viene speso inoi- 

^ ^ ' _ to utilnicnte. Quello sorto a 

NI B B - Roma, a simigliunza di altre 

il ~ tro di .specializzazione per la 

■B Mi Gas * <1 ^ iH^IbB cura degli infortunali sul laro- 

' jiJì ■'< ” fu flB ^ rieducazione prò- 

— __^ H ■ BW fessi anni e dei mutilati. Una 

35*0 POStì'LE' n’o"^—"l'.a la,^oia(a d,l C^wilro truiiui'iitoloKit-», "lìiiiMBHra^i'r"ii‘ri'''»l;il Presi- a*nij')i|nlr^r^'^^^^'*iloÌèi!e^*|'7N^^^^ 
dente della Rcpiiliblleu. Dispone di 350 p o sti letto _ dispone di mezzi sii//icienti — 

Il presidente della Repubbli- dciredificio o sono sudriivisi in canali, gli apparecchi ottici più ì’nuspicio che centri come qiie- 
ca, presentì gli onorevoli Mer- due divisioni di traumatologia, moderni per rcsanie e la cura sto fj. noma possano c.s- 

zagora e Leone e numerose in un reparto misto di specia- degli occhi, un elettrocardio- sere istituiti in tutte te regioni 
altre autorità, fra cui il coni- lità ed in un reparto oculistico, tirafo modernissimo e naturai- d Italia, in inailo da saacitsjare 

pagno Giuseppe Di Vittorio, ha Le due divisioni di trauma- ineiite un ricchissimo strumen- ?'\\-.^^l^Xl\mratori ^itldfn'nf in 
tagliato ieri il nastro inaumi- tologia sono dotate ciascuna di tario chirurgico generale o spc- ‘ ‘ 

Tale del Centro traumatologico un complesso operatorio costi- eialistico con particolare n- Incsio ii .i. 
ortopedico, sorto jier iniziativa tuito d.i due camere operatone guardo alla chirurgia dello os- 

dell’INAIL 111 via S. Nemesio. con adiacenti salo gessi, da un sa c delle articolazioni. Pii ga- liflTVp Cnppnnj.Pnn|l||n 
nei pressi dell’EUR. impianto di sterilizzazione e da binctto di anal.si e iiiicrosco- nUlIu uUuuUIII UUIIlllill 

L'on. Gronchi, accolto anche locali per la preparazione chi- pia ronde inoltre possibili le . - 

dal vice presidente della Corte rurgica. per la narcosi o per ricerche chimiche e cluuclie a stamane, alle 9.30. in Cam- 
Costituzionalo Perassl. è stato il risveglio, tutti in diretta scopo diagnostico e per la sua pitioglio, il compagno Otello 
salutato da manifestazioni di comunicazione con la camera ricca dotazione di apparecchi f.,»annuzzi unirà in niatriniomo 
viva simpatia da parte del por- operatoria. Anche il reparto consentirà la possibilità di ri- i ooiiipagni Anna Maria Sac- 
sonalc medico e ausiliario del misto e il reparto oculistico so- cerche a scopo di studio. coni o Leo Canullo. respon- 

nuov'o ospedale. Egli ha coni- no dotati di camera operatoria L'INAIL con la creazione di sabile delia commissiono pro- 
piuto con il folto seguito ima e servizi relativi. questo nuovo Contro Trauma- pagando della Federazione co¬ 

visita molto accurata deH’isti- Il Centro dispone inoltro di tologico che segue noi tempo rnuiiista romana. Al caro Leo. 
luto ospedaliero dopo il saluto provvidenze e attrezzature spc- quelli di Bologna. Iglesins. Mi- con il quale da anni i cronisti 
Ufficialo rivoltogli dal presi- ciali quali numerosi apparec- luno. Bari, Palermo o Trento. dcllTj'nità collaborano cordial- 
dente dcllTNAIL on. Morelli, chi radiologici portatili, un procede quelli in stato di avan- mento, o alla sua gentile Anna 
Il presidente dellTNAIL ha '-reno artificiale- col suo la- zata costruz'oiie di Napoli c M.-iria vadano oggi, insieme a 
rilevato che il nuovo centro horatorio. una sala silente per Padova e quelli in progetto di quelli della Federazione e di 
traumatologico e di rieducazio- raudioinetria. una elettrocala- Firenze c Torino. lutti i comunisti rnniani, gli 

no funzionalo, vanto della toc- mila gigante por restrazione Tal iiotonzianicnto avviene auguri più affettuosi della fe¬ 
nica ospedaliera italiana, ha dei corpi estranei metallici dal non .solo in aumento della re- dazione, dell'amniinistrazione 
anche l’alta funzione di resti- bulbo oculare, un moderiussi- ecttività dei luoghi di cura spe- e. in particolare, della cronaca 
tiiirc al lavoro chi ha dato un mo clettroencefalografo a Iti cializzati. ma anche india ciua- del nostro giornale. 

così doloroso contributo fisico. _____ 

Quanto allo caratteristiche 

ieri notte in via principe AMEDEO 

fabbricato sopra una collina, 

con esposizione a mezzogior- . j ’ 1** .j* 

Tentano di investire un vigile 

La costruzione è articolata * * • • « 

rlfHiiSSi che li aveva, sorpresi a rubare 

varia da un massimo di setto _j_*_ 

ad un minimo di tre fuori —— " 

{cSl *’*'*"* Sparatoria in via Balestra — Un lestofante sorpreso da un vigile ha 

tm” likoJfrnew lanciato un cacciavite contro il tutore dell’ordine dandosi alla fuga 

cubi ed una capacità ricettiva —---- 

ifloLei°"localf d\ AllMlba di ieri, alle ore 4.05 cuni colpi di pistola in aria bordo Bonflglio Strozzi di 57 

e «inUmrno^ ner mèdici c nor via Principe Amedeo è av- mettendo in fuga il lestofante, anni, abitante in via Borgo Pio 
n rfi èsè ètSa civile vcnuta una movimentatissima • • • n 193. e andata a finire contro 

j 1 persoimle di assistenza ci\iie U yj„j|g notturno Già- Alle ore 0.15 in vì.a Cavour il parapetto di un ponto, al- 

® . . corno Bnselt.o stava ultimando il vigile notturno Mario Fra- l’altezza della ehio.'-a del Quar- 

Tutti i servizi gencr.ali sono jj d'ispezione quando cassi ha notato due giovani clic ticciolo sulla Prcnestiua. 

stati ubicati nei due piani se- scorto due giovanotti che avevano infranto i cristalli del- il Foriozzi era stato ahbn- 
minterrati. stavano forzando lo sportello l'auto straniera targata FCS eliato dai fari di una macchi- 

A1 piano terreno, opportu- un’auto straniera. Il vigile 36597 F. na che proveniva in senso con- 

namente dislocati, si trovano il ^ rnosso loro contro e i lesto- I due ladruncoli, quando il trnrio. Lo Strozzi è deceduto 
reparto di radiologia, un grup- appena scorto il tutore vigile è corso verso di loro, all’o.epedale di S. Giovanni; il 

po di ambulatori, il reparto di dell'ordine, sono saliti preci- sono fuggiti a bordo di un’al- Foriozzi ne avrà per 60 giorni. 

pronto soccorso* Hi quhib si hc- pìtosnincntc su un^automobilG tra automobil©. _ 

cede con ingresso indipendente, targata MI 324623 descrivendo • • • , . 

la direzione sanitaria e 1 am- un'ampia curva in mezzo alla u portiere dello stabile con- lnQ6rÌSC6 PBT SITIOrG 

ministmzione. Mrada. trassegnato con il numero 30 Ji ..ll.i,. 

Uno speciale cenno meritano jj Basetta si è visto venire di via V'incenzo Tibeno ha IHcIZO CilllO Ql SOIlalO 

i reparti di radiologia e di fi- contro Tautomobile dei malvi- avvertito :I vigile notturno -- 

siokinesiterapia. Il reparto ra- venti ed è riuscito ad evitare Francesco Pizzi che. poco prì- Ieri mattina Anna Trivoli di 
diologico è costituito da tre finvestimento per un puro ma aveva sentito dei rumori 17 anni residente in contrada 
sezioni di diagnostica ciascuna caso, schizzando contro il mu- sospetti. Collcplzzuto a Frascati. Im in¬ 
dotata di apparecchio di gran- (jei palazzi. II vigile, men- R vigile sì è recato a quella gerito mezzo chilo di solfato 

de potenza e di una sezione tre [g macchina si dileguav'.a volta ed ha scorto un uomo ac- di rame sciolto in aciiua. Poi 

di rocntgenterapia superficia- verso via Viminale, ha sparato rncciafo per terra. Costui, vi- si è sdraiata sul letto otten- 

Ic c profonda.. alcuni colpi di pistola in aria stosi scoperto, ha lanciato con- dendo la morte. La ragazza 

Nel reparto di fisiokincsite- • • • tro il vigile un cacciavite dan- aveva compiuto il drammatico 

rapia esistono sezioni di elet- Bruschi ahi- dosi poi alla fuga. Il vigile ha gesto perché abbandonata dal 

trotcrapia. di termoterapia, rii tanto in via RafTaella Balestra esploso alcuni colpi in aria. fidanzato. 

idroterapia, con vasta piscina. 19. è stata svegliata improv- - Un attimo dopo la Trivoli è 


IERI NOT TE IN VIA PRINCIPE AMEDEO 

Tentano di investire un vigile 
che li aveva sorpresi a rubare 

Sparatoria in via Balestra — Un lestofante sorpreso da un vigile ha 
lanciato un cacciavite contro il tutore dell’ordine dandosi alla fuga 


Ingerisce per amore 
mezzo chilo di solfato 

Ieri mat'in.T Anna Trivoli di 


Una attrezzatura di numerosi visamentc da alcuni nimori. La 
spparccclii. scelti tra i più ef- donna si è affacciata in tempo 
ficaci o moderni ed una pale- vedere un uomo che stava 
stra completa di attrezzi, ron- forzando la serranda di una 
dono tale reparto molto effi- finestra del mezzanino dello 
dente allo scopo del recupero stabile. 


_ Un attimo dopo la Trivoli è 

U l|r * stata assalita da tremendi do- 

niiOrO non Oino lOrì di pancia ed ha chiamato 

U .. I aiuto, contorcendosi sul mate- 

nmta contro un muro rasso. I genitori l’hanno soc- 

—. — cor.sa e trasportata oll’ospedale 

Ieri sera verso le ore 22 Fan- di Frascati dove è stata rico- 


funzionale degli assistiti. La Bruschi ha chiesto aiuto tomobilc guidata da Angelo verata. Nel pomeriggio, dopo le 

I reparti di ricovero sono al vigile notturno Giacomo!Fcriozzi di 43 anni, abitante in energiche curo, le suo condizio-l 
situati nei due corpi principali Lcidi il quale, ha esploso al- 'via Manfredonia lotto 7. con a ni sono andate migliorando, i 


Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, sabato 22 (173-192), B.m 
Piiolinu, Albano, Giovanni. Inno¬ 
cenzo, Flavio. Sole, sorge alle 
4,36, tramonta alle 20,14. Luna, 
nuova 11 27. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi CO, 
femmine 48. Nati morti: 2. Mor¬ 
ti: maschi 25. fcinniitic 20. ilei 
quali 5 minori di setto anni. Ma¬ 
trimoni: 37. 

— Meteorologico. Temperatura di 
ieri: minima 21,4, massima 32,3. 

VI SEGNALIAMO 

— Cinema: a Phfft... e l’amore si 
.sgonfia » al Principe; « Dodici 
metri d’amore» aU’AvIla: «La 
eredità di. un uomo tranquilto » 
al Bellarmino; « Mezzogiorno di 
fifa » al Degli Selpionl, Hadio; 
<t 23 passi dal delitto » aU’Kilel- 
welss: « Forza bruta » airpiliai; 
« L.a città nuda » all’Ksperia; «La 
figlia deiramba.sei.itere » al O.ir- 
denciiie. Mondial; « Davy Cro- 
ekett c i pir.itl » al Manztini. St,i- 
dium; « Grisbl » al Metropolitan: 
« Lassil qtialenno mi am.i » al 
Ningarn, Plinius; « Oro dlsper.i- 
te » airottavilla; «I tre moschet¬ 
tieri » al Platino. Aren.i P.ir.m.à. 
« L'ultimo parndluo » al Quiriinn- 
t.i: c P.ine. amote e f.iiitasi.i » 
alla Sala Piemonte: « lllfifi » .ii- 
lo Splendore: « P.dioiicino rosse» 
al Tiziano; « C.ille Mayor » al 
Trevi; « Il seme ilella violenz.i » 
al Verbano; « II fiTroviere » .il- 
l’arena Felix, arena T.ir.mte 
« La rngazz.i di e.tmp.ign.i » .i|- 
l’arena Par.idiso. 

CREMAZIONE 

— A.ll.C. f.Xssoclazlnne Koinilha 
Cremazione). Domani 2.1 .ille oie 
'1.30 assemhle.i ilei --ocl per ili- 
sciitere un impoi t.inte oiiline del 
gioì no. 

CONCERTO 

— Il Corpo imtsiride della Guar¬ 
dia di Fliiniizn ilirctto ilal m.ie-' 
stro Antonio D'Elia eseguirà qiie-! 
sta sera atte oro 2t.30 presso la: 
Oasilioa ili Mas.senzio un concer¬ 
to lii Scelto miisictie operlsllclic 
e sinfoniche. 

VENDITA DEI PEGNI 
SCAEJUTI 

— t.a Cnss.'i ili Itispiiriiilo pone 
in vcnillta all’asta pnblilica du¬ 
rante il corrente mese iti giu¬ 
gno i pegni a ;l mi-si costltnitl 
.1 tutto it 28 fehbi.iio l'ir>7 e i: 
tiegiil a 6 iiii’si fostiliuti .i tut¬ 
to il :t0 novembre lliSil non ii-j 
scattati nel tcimiul iH leggi- l.ej 
vendite hanno luogo nel luioi.ij 
.salone ili Piazza del Monte n 
ilalle me 10 .ilio 12 ih tutti i 
giorni feriali, compre.so il salii -1 
to. c ilatlc ore Iti alle il» ilei 
giorni di lunedi, mereoledì e ve-j 
nerill per gli oggetti pre/.ti>si el 
non preziosi e. nell.i s.ila ili iii.iz¬ 
za dei Penogriiii n. 35. il.ille orci 
16 alle 19 dei giorni di in.iiteill 
e giovedì per i soli eggelll non 
preziosi. 

ARTE VARIA 

—• questa seni alle ore 21 .il 
Plazz.ile della Hadio. In o.-easlo- 
ne del festeggiamenti in onore 
ili « Gcm) Divino lavor dorè » 
■ivrà luogo lino .s|>ettiiolo di ar¬ 
te vaii.i org.iniZ7.-ito tl.dl'Eiial d: 
Homi. Prenilei.inno pulì- ..Ilo 
«liettaeolo i seguenti artisti- Id.i 
Sorrentino, Flora C;iroselli. Fr.in- 
i-o Baritla. Anna (’orreide. Vito 
IVcori. nino Giusti, .lue .Ioni.in 
l.amherto Desideri, l..•lcoppol.l 
Michele, Lia Grlsl, Vito Lo l!i- 
f.iro. 

Domani a Gemano 
la tradi zionale i nfiorata 

Domani a Gcnzatio avverrà 
la tradizionale fe.sta dell’In¬ 
fiorata organizzata dall’Asso¬ 
ciazione Pro Loco con il con¬ 
corso del Comune. 

La celebre manifestazione 
floreale, unica nel suo genere 
e che conta ormai più di due 
secoli di vita impegnerà anclic 
quest’anno la popolazione per 
la raccolta dei fiori che do¬ 
vranno mirabilmente tappe-/- 
zarc a guisa di sorprendenti 
mosaici con disegni perfetti e 
gmndiosi la Via Livia di Gon- 
zano. 

Per preparare il mirabile 
tappeto occorreranno quintali 
di fiori che vengono raccolti 
numerosi giorni prima e con- 
serv’ati in freschissime grotte. 

L’opera degli artisti, traman¬ 
data ili generazione in gene¬ 
razione. ogni anno si rinnova 
con concezioni e creiizioiii di 
notevole valore artistico. 

A sera una illuminazione 
sfarzosa metterà in risalto la 
tioìlez/.a dell’opera creando liei 
rifles.-;i multicnlori. 

Il floreale tappeto sarà ulti¬ 
mato nelle ore pomeridiane i- 
all’imbniniro si terrà la soien- 
nc processione del Corpus Do¬ 
mini. 


Convocazioni 


Partito 

Servizio d’ordinr: i ccnipigni ilol 
"ier\iZio d’ordir>' »oihj fonveiati pc; 
ilom<-tiiCJ» maltin.i alle i.re »..vj .-il le.i 

tro Adriano. 

Responsabili femminili: le respon 

s.-?i,ii femm-nMi connc.ilr i)rr 

iMiinli alli- ore 17 prcss > la sczhiiu 
M onli (mj Trangipjr.e 4)1, 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


lliS IPiaiìiì^iKS 


CINEMA 

L’uomo 

dalle chiavi d’oro 

Indubbiamente questo film 
meritava qualcosa di più di 
una iirescntazione eo.si immer- 
-sa nella calura estiva; pcrclié 
.si tratta di un prodotto più die 
onesto, talvolta ns.sai penetran¬ 
te o puntuale, e comunque co¬ 
struito con diiara partecipazio¬ 
ne. li regista Leo Joannon è 
uno di quelli che, in Francia, 
più sono attenti a inventare 
storie che si propongano dram- 
irìalicho questioni morali e so¬ 
ciali (Lo spretato, flint non riu¬ 
scito ma interessante, nc era 
un o.seinpio). Qui il personag¬ 
gio è quello dì im portiere di 
albergo: un uomo buono, un ex 
profcs.soro dio .sembrava desti¬ 
nato a vivere di studio e di 
affetto per la gioventù, e die 
invece s’é incattivito, incupito 
per lo .scandalo die gli hanno 
gettato iiddos'io un gruppo di 
irresponsabili giovinastri. Con¬ 
tro quei corrotti, vuoti perso¬ 
naggi di una gioventù senza 
speranza, egli rie.sce alfine a 
prendere una atroce vendetta, 
mu senza gioirne. 

Un film obiettivo, freddo, tal¬ 
volta crudele c spietato. Non 
ha molto slancio, né genialità, 
ma tuttavia è opera ili grande 
dignità, ed ha anche una forza 
di documentazione, che aggiun¬ 
ge un peso notevole alla serio 
dei film francesi sulla gioven¬ 
tù bruciata Pierre Fresnay 
campeggia in tutto il film, dan¬ 
do vita ad una interpretazione 
tutta fatta di gestì e di allusio¬ 
ni, c che si aggiunge alle molte 
sue indimenticabili. 

Club (li ragazze 

Filmetto francese dall’aria tra 
spigliata c maliziosa; un grup¬ 
po di stiidciitoscc alle prc'c con 
gii alti fitti da pagare nelle 
pensioni, occupa abusivnmbntc 
una villa abliandonata e la tra¬ 
sforma in - dui) ili ragazze - 
Nel club le giovani resisteran¬ 
no. provocando grandi putife¬ 
ri. e non vair.’i neandie la jio- 
lÌ7Ìa a .sloggi,irle. I.,a storlolki 
alla Frank ('apra l.ascin il tem¬ 
po che trova, né rie.sce n di¬ 
vertire troppo. Le battute sono 
un po* stnncbe. lo .situazioni 
sentimentali ovvie c sdolcinate. 
Nicoli* Courcel. Ivan Dosny c 
un cnq’po di rivazzctte inler- 
pietaiio li odlirola. che é di¬ 
letta tla Ralph llabih. 

Non c*’ò po.slo 
per le belve 

T.a monotona voce di I^om- 
bartli. amico degli animali, com- 
meniti questo ilociimentario 
tedesco girato in Africa- una 
sorta di giardino zoologico va¬ 
gante. con tutte le belve che 
iianno già interpretato mille 
pellicole africane. La tesi, qui. 
è drammatica: gli ultimi para¬ 
disi terrestri scomparirebbero 
sotto l’orrore della civiltà. Sal¬ 
vate le belve!, grida il Lombar¬ 
di. e dunque magari, abbona¬ 
tevi alla televisione per vede¬ 
re la sua trasmissione. Lo ri- 
prc.se sono a colori. Qunlclic 
bella scena, come quella della 
morte della elefantessa ferita, 
non salva la generalo mestizia 
dei film. 

t, r. 

La droga maledetla 

Il cinema cniitinuii. un po’ 
go/Tamente cd ingeminmcnio. a 
scoprire i fiori ilei male e le 
strade lastricale di droga. Dal¬ 
le drammaticjic contorsioni de 
ì.'uoinn dal braccio d'oro ai 
funerei .spacciatori do l.a gran- 
flr rarzia. il filone è ormai 
.stato inventato; nessuno può ri¬ 
sparmiarci dal sottoprodotti sol 
tipo tie La droga maledetta. Il 
regista inglc.se Ken Hughes Pha 
.•-critto c diretto senza impe¬ 
gnarsi eccessivamente, forse 
convinto di non poter trarre 
convincenti spunti an.ililici da 
un raccontino che si arlicol;i 
attorno od un psicopatico tlro- 
gato e una dottoressa, deci.sa 
a riconfiurlo in o.spedale. I.a 
xittima. succube di un inlluen 
te per-onaggio che commettei 

10 sbaglio di fare iicndere lai 
moglie tlel gregario, si vendi-1 
rlierà spedendo all'altro mondo 

11 malvagio tentatore. Patrick | 
Barn. Elizabeth Allan e Max-! 
well Rced sono gli interpreti.! 

Vice i 


'«ir,', i.-ivi.f 

PlllàlE VI.SIDM 

Adriano: I due del lc\.i>. con Wil- 
Halli llulden 

America: Il grido delle .sqiille 
Archiniede: Fuga iielU imIiiiIc, con S 
Cocliraii 

Arcobaleno: l'atlicr is .i ll.iolielor (.il¬ 
io IS A) AJ) 

ArUton; Questo iinleJctlo \.u\iiue. 
con P. Dcsluillo.s 

Arirccllino; La 'treg.i, con .51. Vl.uly 
(alle Iti.Ai 18.A' Ai,A) ?J :xi) 
Darberinl; .Non c è niù posto per le 
Ih'Kc. con A. I oiiili.irdi (alle Ip.ló- 
I8.l.'.-A),15-A3.3il) 

CapKol: Uomini in guerra (.die lO.’.’j- 
1«.15-’A),A)-2J.4)) 

Capranica: La droga nuilcdctta, con 
I'. Harr 

Capraniclietta: La città corrotta, con 
P. O’ilrlen 

Corso: Club di rag.iz/e. con D Correi 
(alle 17-lS.IO A', 

Europa: La drog.i m.ilcJctta, con P 
llarr 

I ianiiiia: L'noino d.ille cliiavi d'oro, 
con P. l'resmv (.ille lo.io-18.20- 
A).Al-22.30) 

l-'laninietta; Illouing Wild, con G.iry 
Cooper (.die 17,.(() l'i,r>-’J) 

(ìalleria; Qui ste in.iledeite i.ic.inzc. 
con P. De-,l.iille-, 

Imperlale: lini., il grido clic uccide 
Alaesloso: I-ng.i iieil.i p.dtidc. con S. 
Coclir.in 

Aletropolltaii: lìn-.M. con Jc.'iii G.ibin 
(.die lt>.l‘. I8.1',.A>.15-J.'..10) 

,Mignon: Qiu Nte m.iledelte v.ican/e. 
con P. l)e>t,lille- 

Atoderno: | One del Te\.is.- con \V 
lloldeii 

Aloileriio .Siileltj; 1 .i eitt.) corrott.i 
New York: 1 due del lec.is, con \V 
lloldeii 

Pari-: link i! grido clic nocidc (.irl.i 
refriger.it I) 

Plaza: 1 irilìu-.intl di Ilong-Kong. con 
li. C.illioiin 

Qnallro l'onl.ine: Il grido delle aquile 
Uulrliiella: l.'nltimo paradiso (doc.) 
(apcrlnr.) ore ID 

OGGI « Ecrezlnnalc Prima • 

ALL'ADRIANO - MODERNO 
ARENA ESEDRA e NEW YORK 
WiLLIAfVS CLENN 



alla e 'y'iiaii§'^aiiì®ssì!§ 


Pi^ii 


PROGRA.M.MA NAZIONALE 

Ore 6.4-3: Previcior.i del tempo 
per i pescatori: 7: Giornale radio 
• Ieri al Parlamento: s: Giornale 
radio - Crescendo; S.t5-9; La co- 
nìtA umana: 11: II romanzo del 
firmamenio; 11.30- .Mstti-’ai.» sin- 
icnlca; 12.10; Orc.àesira dire:ia da 
Bruno Canfora; I2.5>>; Accciia-.e 
questa «era: 1.3: Giorra'e ra.io; 
13^: Al^um mus’cale; 14- GM^rna- 
le radio; 14.I5-14.33: Chi t di sce¬ 
na?; 16.20: Chiamata rsaritt'ml; 
16.25; Previsioni de! tempo per 1 
pescatori; 16.30: Le opin.onì degli 
allrl: 16.45: Canzoni da una stel¬ 
la: canta Nilla Pizzi; 17; Sorella 
Radio (irasmiss’nre per gli in¬ 
fermi); 17.45- H'uMl.ibl (d.'amma 
musicale) di E. Pcrrino Riduz. ra¬ 
diofonica di O B. Angi-'-elti; 13.45; 
Scuola e cidrura frubrìca di tn- 
^rmazicnc p«r gli insegnarti, gii 
«tudenti e !e loro farcg-'Iiei: P- 
Estrazione del Lotto • .Mu«iza di 
ballo; 2); Renaio (!arosone ed « -o 
comp'esvo: 20,30: Cornale re 1 -o • 
Rad>o«port: 21: La voce che r ;-T- 
na (concorso a premi Ira gii a«of' 
latori) - Canzoni presentate a! V 
Festival della canzone n.ipoleia- 
na. Orch. riapoletana diretta da 
O. Anepeta; 21.23- AlSerto Sempri- 
nl al pianoforte; 21.45. Canti «ut- 
la rosa del venti; 22. Il Condegno 
del Cinque: 22.45 Orch. d.retta da 
A. Trovaìoll. Cfanlano Q. Con«o!i- 
nl. Fio Sandon’s. F. Cigliano. 
T. Torrlelli. N. Gallo. N. Otto. 
Il Poker di voci e G. Christian: 
Moretti - Ala; «Le tue carezze»; 
Drake-Sp'elitian: «Sposami»; Ni- 
sa • Rossi: «Portime ’nzicm.e a 
te»: Blri-Cowell: «SL..»; Calca¬ 
gno • Olivieri: «Ogni donna ha 
una stagione»; Pinchi • G-ota • 
G-eti- «CaS3.-s:v.a»: Bcr.-.azia Pi- 
ga: «Non sei pii) la mia Nini»: 
MisseUia-Johnston: «Manna dal 
cielo»; Carmrchacl; «Tuo «leepy 

2}.|5: Gionule radio • .Musica da 
ballo; 24: Ultinie notizie . 



SECONDO PROGRAMMA 

Ore 9- Noitzie del mattino • fi 
Bixirg'orno; 9.53; Orci), della can¬ 
zone d.retta da Angelini; IO - II: 

Appuntamento alle d'eci; 13: Orch. 
diretta da Carlo Saaina; I3.30n Se¬ 
gnale crar.o - Gicrr.i'e rad-o - 
« Ascoltate qL-e«ta «en. . »: 13.45 
fi cont.sgocce- l'ri si c.intava co 
si; I3.5j; Il d.«cobo'o: IO 5 '.- Csm 
P’onar-o, a c-jra <f. P *torbe;ii. 

I4..Y) Sch.'rmi c r.hil'e rri-aegna 
degli «poUaco!-) - Canta R no S-*l 
Viali; 1 '.: G-crr.a'e rato; 10.15- 
Ccnfidenz a’e («e:: mana'e |yr la 
donna); P. Nostalgia deiLoperct- 
la: 17: Atlan'e (vaneti di' cin 
q-je Comin<-;i): 13: Gior.-vaie ra¬ 
da • Progra—.ma per i ragarri' 

Ah. ilo Pugg- ro. che bndto umor 
nero! (rad-oiantar’a di M. Pompei 
- 3. ed ultimo ep,-evl:o): 1^53- Bal¬ 
late con noi: l'3.5): A tempo di 
polka; 2s3: Segrule orar'o - P.’dio- 
«era: 20.30; La voce che ritorna 
(coacor«o a premi fra gii ascolta 
tori) - Teddy Reno prr«er.T.i. Can 
zort del sabato sera, con G. Fcrrio 
e la «ni orc'-esfra; 21.15- Stag-o-:*: 

1 r ca deilt Ra-Iwce!*’. i e,-- 
l'ao) Giig'-clmo Te.I .v),:- c.i il- 
G Ro 5« ni C-vn D. Ft«cher D ” 

G J.na. G Modesti I 
Sar.}-. J. .Ma.-.cn-. D'rettcre ,Mi 
r o Rc««i • Neg i in-er-.a't:: LI 
fn-e oot’z'e - S pz* etto - Aste¬ 
rischi. 

TERZO PROGRA.MMA 

Ore i5; Comunicazione della 
Commissione Italiana per l’Anno 
Geofisico Internazionale agii Os¬ 
servatori geofisici; 19.15; Guido 
Guerrini- Sonata in la. per violi¬ 
no e pianoforte; l9..'’/i. Tendenze 
nell' organizzazione delia ricerca 
sc-’er.tifica- La ricerca in gruppo 
nella fisica: 20: L’indicatore eco- 
nom-co: 20.13: Concerto di ogni 
sora- I. Hi.mmel- Settimino. 
cp 74 P. Siranss- Seren.i'.!, op 
7 per tredici fiati: 2i; li giomaie 
del Terzo; 21.20: P.ccola antotv 
ria: poetica: Gu*ta\o Adolfo Bec jt; * 
qi:er: '21 . 311 ; C-jncerlo « riomc-). di 

ore ».40; U cmnUnte «nericane 
Al termine: La Rassegna. «IconB cameni nel programma 


Vi,, L. B : 1.^ a- ■: Plr: 




Ore IT.-Vi- la TV del ragazzi: Il 
progran ma «i apro co-i «l’i--a- 
[TiTto ». lez -.nc di I n.'iia u'glc- 
s»- a c:;ra di J-(* .ir.r; .-i-, e 
cor.T'fi’ia con lo ripresi d'.'ft'.i 
dal Politeama Garibaldi in Pa¬ 
lermo del resti', al .''ond ale del 
bamb'no. Il programma di oggi 
si compone di un unico rinmero. 
«G ramon f-i ir.torr-.') al r-.->ndo», 
rassegna di ha,letti e«eginti da 
l.amh r.i d: v.-!:.- raz on., 

IS..'iO. La TV degli agrisoitnri; Rn. 
br.ra de.lic ita ai problemi dell.v 
agr^cottnra. a c;:ra di Ren.vto 
ATFctiinni. Fd ziorc p- meridian.i 
(«. ripeterà p-)! domani mattina, 
dsmcnica). Livori «tag'onali, se- 
m ne, merc-rti. prezzi, rcrc. av¬ 
venimenti vari. 

23.30: Telegiornale (prima ediz ). 

20, Vi; 'Carosello (tr3«T"-«s‘or-.e p-jb- 
bl-citaria). 

21: L'n, due. Ire,: Varietà musicate 
presentato da Ugo Tognazzi. AI- 
c-jni numeri italiani e stranie¬ 
ri cuc.ti ir.s’err.e dalle scenette 
di Ugo Tognazzi e della ««pal¬ 
la» Raimondo Vianello. 

22; Conoscersi: Rubrica dedicata 
«Ile regioni e c.ttà italiane, che 
vengono illustrate ai telespetta¬ 
tori. Oggi le teli camere si por¬ 
teranno a Perugia, in ima visi- 
t.i alla citi I. 

22.40: Una voce nella sera: La 
trasmissione di st.isera è inte- 
far.-jefitc dédtC-.ta a Ciidi Daneìi. 
cantante amerfc.ina che canta in 
francese, «pagnofo. Inglese, e 
ora dienno. si cimenta in iti- 
liano. 

23; Appnnlamenln con la novella; 
« Il treno ha fisctiiato » di Lui¬ 
gi Pir.inJcIIo. Legge, come al 
solito, Giorgio Albùriazxi. 


Carol Danel interpreterìk solito, Giorgio Albvrtazxi. 

■ Un» voce nella scr» ■ a.13; Telegiornale (seconda ediz.). 


Diurna familiare 
alla Casina delle Rose 

Domani don;rnii.i. - "c I" I '- 't ’ 
diurno .i prizz' '-i'' < >■' 

I 1 ropliv.i di tutto ! ■; r'.a idilo p.-o 
cr.’-mrpa di atTr.-izvir- - '--ri’iz'on d- 

II rivista di iw'i'r.:.;-'o ‘'d i.l,'-)' ,!" 

Diiva. il Doris IIiIk' i '--i ■ '.ik'c 
Torre !!r:in-i ecr L r • o-i- il d- !>n’ 
Io di B’Ili c -’l 4' ‘ 

t.irolo serale r l.n. < > ' i D'- i 2 

•1 Ji/z. Arm.ind i.-i ■ '• r . 

Rivista al Colle Oppio 

Anche qiieq-.in'o '■ 1 p i’. o-rer r-• 

dfl te.ilro e-'i\-i •'. ! teli/- i -• 

ilt'rncranno '-pe;; r i!. d: ri.-'-’-i » d- 
..[wrelt.i Ira i f r i. ,!•'.•."'er i i .-n 
l’iiia m-il ì ri-,.'Il ,--hi'i d. .'\.r. :- i 
•J li Moio <■<),’ r.-o :: 

ili- «iripina,! d '-to-- ' -r-irn/a. I. 
,.,:rp!r- o .--r' - •- >• "n *’ * d c r 

ca quaranta r-.n «-..ti-ette e,', 

at-ofi di n -*.» I - ' r.» --.I c •: Pa'" 
(.ertini. Ine- i -'r Pe;p:-.i D» 
'l.irlino. Dm.:'-. I>r...'.edi ecc I prtz 
ZI «..ir.inro t ' r . ' 

ARLECCHINO: R roso. 

ARTI: Rirv.so 

DELLE MUSE: P fo.-o per Indispo-.; 

zione della « gnora Paola Barbara I 
ELISEO: b;.ig.fne lirica di prima¬ 
vera. A'Ie « 1.1 bohZxe ». 

IL .MILLIMETRO: C ia diretta da .M 
.'lannozxi. Afi* 2!.»3- «Il peiheary. 
ribelle » d: E B.isvano, c « La mcr 
«a » di P.randello 

LO CHALET ESTIVO: C la d retta da 
F. Castellani con Veronese. Pla’o 
ne c Car.evazxk Alle 21..'»)' « In¬ 
gresso lihe-r . » di Tier- 
PALAZZO SISTINA; Cinerama Mo!! 
day. Apertura ore i'>. i.i'z.o Cine- 
rama «lìe io.fi-D.à) 22.15 (prexx- 
!.. reo W). 

ROSSINI: RifK.so. 

SATIRI; R po-o. 

MA QUIRITI: R 

^ ev , , .V WS. > 

CmEMArVARIÉrA. 


Alhambra; .Marnzzclla. con 'L Alia 
S’O c ri. isti (i Mizxa-.A Luce 
Alllrrl: l.’oro dei Caraibi. c.jn Cornei 
Uildc c r.v.-ta 

Ambra-Jovinrili: .'Varnzxcìla. con 
Alla«;o e rivista 

Espcro: Vivrnli cantiniPi che male 
ti lo. con C. Vili,! e rivista 

* l*nmz*vr* «* •(■«<»•* 

r4«*w*r-* • *«—».,» «. • -» «r^M-.* 

f.i. con J. HolInLiy e rivista 
Voilurno; .'t**nzrr!Ia. con Alia 
aio c rivista Valdemaro 


I Cl&IRE TREVOR | 

I A’ra/A z>z I 

G£Cl/iG£ Mj9/!SWÌLL 

RìvdII: Gli .ininnti del sogno, con J. 

CoUcn l.illc lt...k)-18.10-:‘t).'2i) 23) 
Salone .Margherita: Si trasporta il co¬ 
lonnello, con D. Doli 
Snirralilu: Pane .-iinore e.«, con S. 
I ori li 

Splendore; Rlfifi, con J. Servai» 
Siipvrcliicina: La sireg.i. con Al. Via- 
ilyi .illv ir..30-l8.2i)--.«i).2i)--22.:8)) 

Trovi: C.illo .'t.ivor. con B. Ifi.iir (al¬ 
le IÒ.1.5-I8.U5 .'9.05 22.10) 

ALTRE VISIONI 

Adriaelne: La pistola sepolta, con J. 
Cr.iiti 

.\irom-: Due Inglesi a P.irigi, con .A 

t illllllless 

-Mh.i; Vivi lido i.int.inilu die linde li 
II.'', lini (. Vill.i 

Al,e: s.ini).reni, lon V. G.issni.m 
Al. volle: \It.i si,v-n l.i. l'on (’i Ki-lly 
Ali ssaiiilriiio: c.in/oiie pioi!i:l,«. con 
i \.ll.i 

.Ninlias, ialoii; | ,-i Iniig.i v.ille verde, 
voli 11 III lini I 

.'nli’iir: I n n- per qii.ittro regine, con 

1. ii.d.lc 

Ap.illo: I ,1 l.elva di New Yorli. con 
3 lirvnner 
.\ppia Aulica: Riposo 
.'ppio: ,\lto socicl.i. con G, Kelly 
.\ipiilj- Il re dei pelleross.i 
Ari-ind.i: 1 .i vergine di Trii«)Ii c Sfnl.i 
. 'l iilliino N.ingne 

Arici le dirli.tlciini. lon All.isio 
\slori.i: .'t.iiiiicipiins de l’.itis. eoli 
polnnson 

\stra: Uno siranier.) Ir.i gii angeli 
.Mlantc: Il prii-ioiiiero di \msteril.irn. 
iMl.iiilii: I I !,-ggend I il. Il'.iriierc ili 
III' ' •!. I • m II I .101 1 si,-r 
Atliialilà; I. u-.nio ..olii ino. con .lad. 
I’ ■Iati, e 

Augnsliis: .Souvenir d'It.die. <on G 
I e. /. tli 

I \iirrliii’ l’.irle T. con O Monlgomerv 
I 'ureo. I .1 di New York, c-iii 

I i lirynnet 

I \iiri>r.i: Vivi pallido, con B liope 
Aiisonlj: ’danneqnnis de Paris, con 
I .'l Kot)i:i 

j \vriilliKi: .Mia socict.). con G. Kelly 
! \vlla: Dodici metri d'.siiwrc. con L. 
Hall 

\viirio: Oltre .'lornh-isa. con D. Rred 
llellarmino: l.'eredità d: un uomo 
tranquillo, con Y. De Cario 
belle Arti: Per la vtcshia bandiera. 
e.)n R. “srott 

llelvltii: Vt.i società, con G, Kelty 
Bernini: b.-.|va la tua vil.i. c m Dori* 
D.iy 

Buitu: .Nolre Dame de Paris, con G 
I oi!<i!irig’da 

Bologna: -\ll.i società, con G K-ilv 
Boston: 7eripe«te di fn>)co. ron J 
Derek 

Brancaccio: Aita società, con Grace 
Kr llv 

Brivtol: Destino sutt'.isfatto. con A 

Steel 

Broadway: I gladiatcri. con Victor 

'liliire 

California; I i monf-igna. con Speri 
i.r Tr.iry 

r.apannellr; Fiiri.i uman .1 
Cassio; Don C-imilIo e I on Peppore 
1 ri.n I rrnandeì 

1 Castello: l.'amma e la carne, con D 
i err 

Centrale: Paris Paiice If-i'.e!. c<,rj R 
Pi-'-j 

Chiesa Niin-za: T.ivi da tM't>g:.i. r >-. 

■S H.ivil II 1 

Cine-blar; l’epp ro !c r:crJ-, l'»- c ei e! I 


la Uà, con P. De Filippo 
Clodio; Souvenir d’italle, con Gabrie¬ 
le rcrzelli 

Cola di RIenxo: Alla società, con G. 
Kelly 

Coloniho: Anastasia, con I. Bergman 
Colonna: Serenata, con M Lanca 
Culasseo: Annibale c la vestale, con 
V. Mature 

Columbus: Annst.isla. con I. Bergin.m 
Corallo; L'alba del gran giorno, con 
V ,'\avo 

Crlsogoito: Dostimzionc Piovarolo. 
con loto 

Cristallo: Inno di iMttaglia. con R 
iliidson 

Degli Selpionl: Mezzogiorno di fifa, 
con J Lewis 

D^l rinrenllnl: Chiusura estiva 
Del Piccoli: C.irlonl animati a colori 
Della Valle: Il par.idiso dei fuorilegge 
Delle Alaschcre: Souvenir d'italie, von 
Ci. Ferzetll 

Delle Atlniose: Vento dt terre lontane 
con Ci. Ford 

Delle Terrazze: La principessa SIssi. 
ron A. Scbnelder 

Delle Vlltorle: Olubt>e rosse, con G. 
Cooper 

Del Vascello: .Mia soclelà, con Grace 
Kelly 

Diana: I violenll. con C. Hcston 
Dorla: I violenll. con C. ilestun 
Due Allori: La proda umana, con R 
Widmark 

Due .Macelli; S. Giovanni decollato, 
con Toli’) 

Edelweiss: Venlllrè passi dal delltio, 
con V. Jolinson 

Eden: Forza brilla, con B. Lancastcr 
Esperia; La citi) nuda, con 1). Fitz- 
ger.ild 

Euclide: Amici per la pelle, con A 
•Maver 

Excelslor: L'uomo solitario, con Jack 
P.ilaiiee 

l’arnese: La principessa SIssi. con A 
Si liiielder 

l’aro: 'lisler Koberts, con 11. Fonda 
riaminlo; Il r.igazzu sul delfino, con 
S I oren 

rogllano: Il prigioniero di .Ainster- 
li.iin. CUI J ,Me Crea 
l'uiilana: Placa de loros. con D Vor- 
lenga 

(ìarbalella: I violenti, con C. lleslon 
Gardencine: La figlia dell-nnil'ascl.i- 
lore. con O De llavill.ind 
Giulio Cesare: Due iiigle.sl a Parigi, 
con A. Giiinness 

Golden: Mannequin» de Paris, con M 
Robin 

Hollywood: Li febbre del petrolio, 
con C. Ci.ible 

Iiulima: .Maniiequins de Paris, con M. 
Robin 

Joiilo: llii re per qii.itiro regine, con 
C. Cable 

Iris: Sei.iltippc a mare, con JelT 
Ch.iiidlcr 

Italia: M.iriizzella. con .M. Allaslo 
La Feiilce: Due Inglesi a Parigi, con 
A. Gulmiess 

Leocine: Dllrc .Mmnb.isa. con D. Reed 
Libia: L'i-.ol.i neirasialln. con Jolin 
Ilawkins 

LIvornn: Una donna per Joc. con G 
Baker 

.Manzoni: Davy Crockett c I pirati, 
di \V Disney 

.Marconi: La preda umana, con RI- 
eli.ird Wldm.irk 

.Mavslnio: Qii.ilirn ragazze In garnba. 
con E. Marlinclli 

.M.izzinl: I.a febbre del petrolio, con 
C tìable 

Medaglie d'oro: Il magnifico avventu¬ 
riero con G. Cooper 
Alondlat: La figlia ilell'ambascialorc. 

din O. De llavillaiiil 
Nasci-: I iiieilieri del deserto 
.Nlagara: l.assò qii.ilciino im .ima. con 
P Angeli 

Nomenlano: Pr.ileria senza legge, con 
(’i. .'tontgomery 

Nuvocine; Il suo onore gridava ven¬ 
detta. con R. Iltidson 
Nuovo: Alla soclel.5. con O. Kelly 
Odeon: Inno di b.iltagli.i. con Rock 
I lndv>n 

Odesculcbl; L’iiltlina riva, con Ray 
.Milland 

Olympia; Lo febbre del pelrolfo, con 
(ì. G.ibte 
Orfeo: Chiuso 

Oriente; Le ploggle di Ranchlpur, con 
L. Turner 

Orione; Lnly Gadiv'a, con C. Heston 
Ostiense: Scuola elcmcnlare, con R. 
Ililli 

Ottaviano: Souvenir d'Italle, con G. 
l’erzcttl 

Ottavilla: Ore disperate, con 11. Bo- 
cari 

Palazzo; Il mondo è delle donne, con 
J. Allyson 

Palestrina; Giubbe rosse, con Gary 
C.Liper 

Pariull: Giubbe rosse, con G. Cooper 
Pax: I ’.isscilio delle selle frcccle. con 
W lloliten 

Ptaneiari»; Due donne c un purosan¬ 
gue. con J. tlrain 

l’Ialino: I tre iiiuSLlicIticrl, con Lana 
7 iirner 

Ptlnlus: lassù qii.iicmio mi ama. con 
A. ,'t. PicrangcII 

Preneste: L’uomo «nlllario. con J.ick 
Pal.mcc 

Prima Porla: Casa di Uinibù. con R 
Hvan 

Primavera; Allciile .ii marìn.il 
Puccini; Pane amore e.... co:i Sofia 
I oreii 

Quirinale: .'laniieqmiis de Paris, con 
.'t Rollili 

Quiriti; l.’astroii.ive atomica del dot 
tor Qiiiitcrmass. con B. Donlew 
Radio: .Mezzogiorno di fifa, con (i.iry 
CceiiK r 

Reale: I .1 x.ille di ll.i xcndcll.i. co:. 

J Drii l.in.i refrigerai.!) 

Rrgilta: (uinpoint. con h .Me .Murr.iv 
Rex: l,.i lunga xalle xerde. con B 
III miri 

Rialto; La lunga v.iilc verde 
RItz: .'t.inncqums de P.iris. con .M 
Poimi 

Roxy: S.iiva la tua vita, con D. D.iv 
Rubino: Souvenir d'Ilalie. con Ga 
linde Ferzetll 

Sala Eritrea: La freccia nella polveri 
ci.n S. Ilaydcn 

Sala Gemma: I a freccia ncll.i pol¬ 
vere. con S. flayden 
Sala Piemonte: Pane, amore e l.inta 
sia. con G. l.ollobrigida 
Sala S. Spirito: l.-inmo dal vestiti' 
grig'o. on G, Peck 
Sala .Satiirninu: Bader II pilota, con 
C. M «re 

Sala Sessoftana; f-a vergine della 
valle 

.Sala Trasponlina: .'bclicle Str ig'.fi 
con C. Jiirgens 

Sala Umberto: Inc.intei'mo. con K r' 
Novak 

Sala Vignnii: Wicliila con J .'t; Cre» 
Salerno: s afonia d amore. ci n .’Aa 
rina Viadv 

San Felice: Il figlio di Koc.ss. con J | 
no.l!.ik I 

Sant’fppolilo: | dominatori di For’ 
Ralston, con C. Col!>ert I 

Savoia: Alta «oc.età, con G. Kelly 
Selle Sale: Riposo 
Silver Cine: fili eroi deila s'.ratosfe 
ra, con G. .'Va.li-e.n 
.Stadiiim; Davv Cr'Ake;f e i pir.ii- 
di \\. Disney 

Stella; t , r-\oI|» d-c'i ap.ic'.-s 
Sultano: Piccola jsosta. con .4. sord 
Tirreno: (, ’.i.I-e ros-.-?. con G Ccc.p- t 
Tiziano; li p.ie-e di Pai-'rir-o, e Pal- 
' I- -, 1 ).,;-./> ,Zi W D .n -v 

lor Sapienza; \rri. uv. i .le|iirl. cor 


A. Sordi 

Trastevere: Topkid eroe selvaggio 
Trianon: Gangster cerca moglie, coi 
E. O'Uricii 

Trieste: Quando eravamo giovani, 
con W. Iloldcn 

Tuscolo: Ricc.irdo cuor di Leone, co( 

R. Il.irrison 

Ulisse: Il seme della violenza, col 
(ì. Ford 

Ulplano; Chiamatemi .Madame 
Verbano: Il seme ddl.i violenza, coi 
(ì Forti 

VIrlus: Cavalieri della tavola rotondi 
con R. T.iylor 

Vittoria; Li lunga valle verde, col 
li. Uennett 

ARENE 

\pplo: ,\lta socici.). con G. Kelly 
Boccea: Sciopero delle mogli, con H 
Nortli 

Caslello: L'anima e la carne, con D. 

Kerr 

Colombo; Anastasia, con I. Bergmai 
(ailumbus: Anastasia, con I. fìergtnal 
Corallo: L'alba del gran giorno, col 
V. .Mavo 

Delle Rose: Aprile a Parigi 
Delle Terrazze: La principe»»» SissI, 
con .\ .Sclineider 

Esedra; I 2 del Texas, con W. Boldei 
l'ellx: Il ferroviere, con P. Germi 
Laurentina: La grande carovana 
Lucciola: Un dottore In alto marey 
con D Hogarde 

Paradiso: La ragazza di camp,ign.l, 
con (ì Kelly 

Parai!.): 1 Ire mosclietllerl, con Lani 
liirner 

Pineta: L.i legge del capestro, eoa 
J. Cagney 

Pio .\: Invasore bianco, con G. Ma¬ 
lli-.on 

Platino; I 3 mo.chettlerl. con Lanl 
Turili r 

Poftueiisc: L'Invasore bianco, con G 
.M idl-.oil 

Puccini: P.ine .imore e..., con Sofia 
Loreii 

■S. Ippolito; I domin.ilori di Fort Ral¬ 
ston. con C. Uolbert 
Sultano: Piceni.i posta, con A. Sor.ll 
Taranlo: Il ferroviere, con P. Germi 
liziaiio: Il paese di Paperino, e Pal¬ 
loncino rosso, di W'. Disney 
Trastevere: lopkid eroe selvaggio.' 

CINE.MA CHE PRATICANO 
Gl LA RIDUZIONE AGIS - ENAL* i’’ 
.\pplo, Brancaccio, Bristol, Cristallo 
Odescatchl. Planetario, Quirinett; 
Sistina, Smeraldo, Sala Umberto, . , 
Salerno, Tuscolo, Ulplano. TEATRIi 
Clialel, Delle Muse. 

.. 

ANNUNCI ECONOMICI 

I) COMMKIK’IAI.I U 13 

A.A. artigiani Canti) svendòl 
no camrru li-tti). pranzo. (*cc Ar- 
rc-danu-ntl gran lusso economici. 
Facilitazioni Tarsia 31 (dirimpet¬ 
to Enal) Napoli. 

A. CARRARA visitate « MUBI- 
LlilTERNI > Consegna nvunqua 
gratis Anche 60 rate, aenxa an¬ 
ticipo, senza cambiali Chiedeta 
Catalogo/IS • L 100 

PLASTICA prezzi reclame - To- 
vagllalL tendaggi lire 180 metro 
Catino centimetri 32 lire 480 - 
Pattumiera lire 2100 INDART- 
PLAST. eia Palermo 21 

>]> Al IIKRUIII 

_ VII I.FGCIATURB L 13 

ALUF.ItOO AMICIZIA - Tralt. 1 - 
mento familiare - Prezzi modi¬ 
ci - zYuronzo Belluno. 

.\UUONZO DI CADORE (BclliT 
no) Pensiono MARMzYROLE. Ogni 
confort moderilo - ottimo trat¬ 
tamento pensione compieta alta 
stagione L. 1.600 - bassa stagio¬ 
ne L. 1.400 - per ragazzi prezzi 
da convenirsi. Interpellateci - 
prenotatevi. 

PP.NSIONE « LA MONTAGNO^ 

LTV s - Riccione via S. Martino 
45 - Giugno settembre IdfOO - 
luglio 1.300 • agosto 1.S00 - In¬ 
terpellateci. 

PENSIONE « LA PACE > Rimi- 
ni - V'iale Leopardi, 10 - Ottima 
posizione - Nuova costruzione 
- Gestione propria • Cucina Bo¬ 
lognese - Interpellateci. 

i^.NBIONB «VILLA MARIA» - 
Mir.ini.iro di Rimini - Viale Oli¬ 
vetti. 84 - A 50 m. dal mare. 
Giugno-Settembre l.lOO tutto 
compreso con cabln.i al mare e 
tassa soggiorno. Ottimo tratta¬ 
mento familiare. Tei. 30.202. 

RICCIONE - Pensione GiOVA-^ 
LUCCI - Via Ferraris. 2 - Cento 
metri dai mare - Giugno-Settem¬ 
bre l.OOO - Prima decade luglio 
I 200 - dail'll luglio al 2S .igo- 
stn I 500 - tutto compreso. Intcr- 
peilateci. 

VILLA ELSA - Marchclio di Ri- 
minl. viale Marcbcllo. 26 - Pen¬ 
sione tranquilla - Trattamento 
Limiliare - Giugno settembre 
I eoo - luglio agosto 1.400 - bi¬ 
li-rpcll.iti-ci 

ANNUNCI SANITARI 


m^^ESQUILINO 

VENEREE cure 

prematrimoniali 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origin» 
LABORATORIO 
ANALISI MICROS. 8ANGUE| 
DirelL Dr. F. Calandri SpMlallttiJ 
VI» C»rlo Alberto, 43 (Stazlonei 
Aut. Pref. 17-7-52 n. 21711 

ENDOCRINE 

studio Medico per I» cura delle 
« «ole » disfunzioni e debolezze 
«essuall di origina nervo»», pai- 
chlca. endocrina (Neurastenia. 
deficienze ed anomalie aeaauall). 
Visite prematrimoniali Dott. P. 
MONACO. Roma. Via Salaria 71 
inL 4 (Piazza Fiume) Orario 9-12; 
15-18 e per appuntamento - Te¬ 
lefoni 862.960 • 844 131 (Aut. Com, 
Roma 16019 del 25 ottobre 1956). 

Dottor 

Alfredo STROM 

VEXE VARICOSB 

VENEREE - FELLA 
DI9FtlNZ10>a tRSiUAU 

CORSO U31BERTO, 5M 

Presso Piazza del Popolo 
Tel. 81.929 Ore 9-20. FesL 9-lS 
(AuL PreL 7-7-1932 n. 21I4T)) 


Camiirri e Monaco 

VIA TOMACELLI, 154 
PER COMPLETO RimOVO LOCALI 

GRAilDE LlljlllDilZIOiiG 

STRAOill)IKi\ltii\ ..150%>i70% 


i.». TOTALE ESAIRIHEIVTO 

COTONERIE-SETERI A-laneria e TESSUTI per UOMO 

















r UNITA* 


fn- « - Sabato 22 giugno 1957 



Gli avvenimenti sportivi 





I 


Sorvegliata la casa 
dei giocatori catanesi 


Lg PUE S QUADRE ROMANE IMPEGNATE A LL* ESTERO 

\Da oggi bòlidi ^^ril||_||gg|||||p0|0gg[g^].|)||ggfQ||0 


LE DUE SQUADRE ROMANE IMPEGNATE ALL’ESTERO 



24 ore di Le Mcmsi Domani aS.PouloCoriiitliìo-Linlo 




Lunedì sarà a Roma Tallenatore inglese Stock per trattare il suo acquisto — Ancora incerte le 
trattative biancazzurre per Marjanovic — Una medaglia d*oro del C. D. giallorosso a Da Costa 


La Roma ha pareggiato 
(1-1) il suo primo incontro 
in terra greca. Opposti al 
Panathinaicos i giailorossi 
sono andati in vantaggio con 
Ghiggia e poi sono stati rag¬ 
giunti dai greci chiudendo 
co.sl rincontro sul risultato 
dell'Ulto a uno 

Frattanto a Roma si sta 
lavorando alacremente por 
varare la nuova formazione 
per la prossima stagiono. Si 
ha notizia infatti da Londra 
che l'allenatore inglese Stock 
sarft a Roma lunedi por trat¬ 
tare la sua assun/.iono. Al 
presidente del Loyton Orient. 
Zussman. è pervenuta Ieri 
una lettera del presidente 
della Roma in cui si richie¬ 
de di aderire al trasferimen¬ 
to dell'allenatore. Contempo¬ 
raneamente h giunto anche a 
Stock un invito per venire 
a Roma a trattare. E' ijiie- 
sta la prima mossa ulTìciale 
della Roma dopo le trattati¬ 
ve ufiìclose intercorse lo 
scorso sabato Ieri, poi, 11 
comm. Sacerdoti ha telefo¬ 
nato direttamente a Zuss¬ 
man; la telefonata 6 stata 
lunga e laboriosa perchè i 
duo si sono parlati attraver¬ 
so un Interprete per cui Zuss¬ 
man ha dichiarato di avere 
capito poco circa le offerte 


LE MANS, 21. — Oggi alle ore 
16, gul circuito di Le Mans scat¬ 
teranno nuovamente I bolidi per 
la conquista deU’alIoro nella 
classica « 24 Ore » la corsa che 
assurse ad una tragica notorietà 
due anni or sono. E* doloroso 
accomunare una competizione 
sportiva ad un ricordo che desia 
ancor oggi raccapriccio, speciul- 
mente dopo 1 luttuosi avveni¬ 
menti della « Mille Miglia > che 
hanno messo In forse tutto II 
calendario muloristico interna¬ 
zionale, tuttavia non possiamo 
esimerci dal rammentare la tra¬ 
gedia di Le Mans in quanto an¬ 
cor oggi sussistono su quella 
pitta tutu 1 pericoli per 11 ri¬ 
petersi di gravi Incidenti. Sono 
staU Infatti apportati opportuni 
cambiamenti al regolamento del¬ 
la competizione che quest’anno 
è ritornata prova di campionato 
mondiale per marche, ma è ri¬ 
masto U grave pericolo dell’in¬ 
gombro sulla pista di mezzi mec¬ 
canici di svariato tipo e ci- 
Undrata. 

Ma lasciamo II campo delle 
congetture pessimistiche ed inol¬ 
triamoci In quella ebe è la di¬ 
samina del valori In campo. Si 
rinnoverà sulla pista di Le Màns 
il duello italo-lnglesc e princi¬ 
palmente fra Maseratl-Ferrari 
ed Aston Martin che seppe In¬ 
serirsi nella lotta fra le due 
grandi case Italiane nel Gran 
Premio di Germania. 

La Ferrari che comanda la 
classifica d| campionato mondia¬ 
le dovrà cercare di riportare 
quel successo pieno che le ga¬ 
rantirebbe la vittoria del titolo 
mondiale, ma avrà un compito 
dlfOcllisslmo contro le quotate 
Maseratl e specialmente contro 
la formidabile coppia Ilrhra- 
Panglo che è apparsa la più ve¬ 
loce nelle prove. Forse Fanglo 
non sarà alla partenza In quanto 
sembra che non abbia raggiun¬ 
to l’accordo finanziario con gli 
organizzatori; ma 1 record rag- 
glunU durante le due giornale 
di prove faranno forse rialzare 
la sua quotazione tanto da ve¬ 
derlo alla partenza, cosa che 

f lalzerebbe naturalmente anche 
e probabilità di vittoria della 
Casa modenese. , 

Le macchine partenti saranno 
56, numero massimo consentiti», 
e le equipes maggiori sono 
quelle della Ferrari che conter.t 
sulle coppie CoIIlns-liilI, llaw- 
thom-Musso, Trintignat-SevrrI; 
quelle della Maseratl che avrà 
come numero uno Moss-Shcll e 
come numero due Brhra-Simon 
(Fanglo), una terza vettura sa¬ 
rà guidata da Scarlatti-tlonnier. 
Buone possibilità le avrà anche 
una quarta Ferrari, quella pi¬ 
lotata da Gendcbien e Evans. 

Delle case Straniere pericolose 
appaiono le Aston Marlin che 
puntano sulla rivelazione Brooks 
e su Salvadorl, le Jaguar che 
avranno come numero uno Fln- 
khart e la Porsche che conta 
sulla esperienza e la classe di 
Maglloli. Attesa con curiosità al 
debutto sono anche le nuovis¬ 
sime Talbot-MaseratI affidate a 
Bordoni-Halfotd c Burgraff- 
Blanc; cosi pure le nuove Cor¬ 
dini 3066 e 2066 di cilindrata che 
saranno affidate a Da Silva e 
Guelfi. A parte ogni possibile 
sorpresa. Il pronostico non do¬ 
vrebbe comunque tradire l'Indi¬ 
cazione che è d'obhiigo verso le 
Maseratl e le Ferrari, ancor oggi 
le macchine di maggior affida¬ 
mento In campo mondiale. 

Nella foto; anche quest'anno 
si rinnoverà la scena della 
partenza ■ a piedi ■ caratte¬ 
ristica della « 24 Ore >. Que¬ 
sta rsfflgarata è la partenza 
dell'edizione dell'anno scorso 


COSI’ HA DECISO PROIETTI DOPO LA VITTORIA DI MESSINA 


Ercole Baldini 
ai ^^mondiali 


99 


non parteciperà 
dell’ inseguimento 


Messina, che ha corso pensando sempre al proprio papà molto malato, è stato coraggioso, orgo¬ 
glioso, formidabile: contro il campione non c'era niente da fare — Baldini è stato più che bravo 


(Dal nostro Inviato speciale) 

MILANO, ‘il. — Pareva che 
fosse sceso in pista rasse¬ 
gnato Messina. Aurebbe, cer¬ 
io preferito restar a Torino, 
là dove papà suo à malato, 
molto malato. Ma gli impe¬ 
gni sono impegni. E non lo 
aspettava il solito avversario, 
da « far fuori • in quattro c 
qnattr’otlo; l’aspettava Baìdi- 
«j. E’ venuto a Milano; Ma il 
pensiero di Messina era fis.so, 
preoccupato: • Papà, conte sta¬ 
rà ora papà? *. 

In pista, la folla gli rivol¬ 
se applausi di convivenza, ma 
gli suonavano come un con- 
cerlo di unghie sui vetri. 
Baldini, l’avversario, era sta¬ 
to accolto da una manifesta¬ 
zione di simpatia, d’amore. 
Baldini è il campione che nel 
cuore della folla ha preso il 


posto di Bartall e di Coppi. 
E Messina soffrì, gli occhi 
lucidi, la faccia sofferta, la 
bocca aspra. Messina pareva 
che si chiedesse; * Non sono 
più io il campione dcll’iti- 
scguimeuto? ... «. 

Messina é un atleta pieno 
di coraggio, orgoglioso. E 


TOTIP 


1 CORSA 
11 CORSA 
j III CORSA 
IV CORSA 
V CORSA 
VI CORSA 


1 1 

2 X 
2 2 
2 t 
1 

X 

1 

2 

1 2 

2 I 

2 2 2 
1x2 


CON TUTTI I MIGLIÒRI CORRIDORI 


Domani il Giro di Toscana 
seconda prova “tricolore,, 

Il percorso è duro e saranno ancora gli 
atleti di fondo i protagonisti della corsa 


(Dal nostro Inviato speciale) 

FIRENZE. 21. — CI ai.imo: Il 
Gir» della Toscana bussa alle 
porte e le porle si apriranno 
domani per dar modo al formi¬ 
dabile schieramento In campa 
di recitare una maghifica - com¬ 
media deU'artc • del pedale. 

Non saranno In giuoco sol¬ 
tanto i punti preziosi della clas¬ 
sifica del campionato italiano, 
ma si avrà anche la continua¬ 
zione del dialogo che s'é inizia¬ 
to col Giro d'Italia, dal quale 
sono venule fuori voci nuove 
(leggi Nencini c Baldini) c in 
cui le folle sportive sperano di 
riascoltare gli acuti in « do 
maggiore •• dei Ballali, del Cop¬ 
pi e dei Magni. 

Il percorso della corsa (che t’ 
il seguente; Firenze (partenza). 
Lastra a Signa. Montelupo. Em¬ 
poli, S.TM Mini.ato B.asso. Cap.m- 
ne. Ptintetlcr.i. C.iscina. Pisa. 


A(a.l «EUROPEI» DI BASKET 


L’Italia battuta |72-45| 
anche dalla Bulgaria 


SOFIA, 21, — Anche la se¬ 
conda giornata dei campionati 
europei di paUacanestro non 
è stata favorevole agli azzur¬ 
ri battuti questa volta dai ce- 
- stisti bulgari, teste di serie 
del girone. 

La partita è terminata con 
il punteggio di 72 a 45 in 
favore della Bulgaria ed il 
risultato non è stato mai in 
forse come invece nella sfor¬ 
tunata partita contro la Fran¬ 
cia. Ormai per gli azzurri è 
precluso l'ingresso al girone 
finale perchè solo una vitto¬ 
ria sui fortissimi cestisti bul- 
garL favoriti peraltro per la 
vittoria finale, poteva far 
sperare loro di entrare ma.- 
grado tutto nel girone delle 
otto finaliste. 

Gli altri risultati registrati 
feri sono stati; 

URSS-Polonia 83-71; Roma- 
nia-Belgio 57-45; Unghcria- 
Belglo .50-39; Cecoslovarchia- 
' Albania 71-37; Turchia-Au- 


stria 80-57; Jugoslavta-Scozia 
94-39, Francia-Gcrmania 83 
a 39 


Protesta dei giemalisti 
ceiitre l'en. Ceccheriiii 


Nella sua riunione il Consiglio 
Direttivo del Gruppo Romano del 
Giornalisti Sportivi ha vot.ito il 
seguente ordine del giorno: 

A seguito di vibrate rimo¬ 
stranze inoltrate dai propri so¬ 
ci. il Consiglio direttivo dei 
Gruppo romano dei giornalisti 
sportivi, venuto a conoscenza che 
l'on. Ing. Guido Ceccherini, nei 
corso di un suo intervento al 
Consiglio nazionale delle Leghe 
della Federazione italiana gioco 
calcio, tenuto a Roma il 6 giu¬ 
gno scorso, ha insinuato che vi 
sono dei giornalisti i quali man¬ 
cano ai loro compiti perchè sii- 
pendi.vti da dirigenti ealcisticL 
deplora tali affermazioni grave¬ 
mente lesive della dignità pro¬ 
fessionale e le respinge con Sde¬ 
gno, 


S.in Giuli.iiio Terme. Lucc.n. 
Ponte .1 Mori.ino, B.igiii di Luc- 
c.i. F.ibbriche. Popiglio. S.in 
Marcello Pistoiese, i’.asso Mon¬ 
te Oppio. Le Piastre. I’istoì.i, 
Monsummano, S.in U.ironto, 
Cetbaia. Galluzzo, Firenze (km. 
2651 arrivo al Velodromo delle 
Cascine), è duro, forse il piu 
duro di tutte le prove di cam¬ 
pionato su strada di cui il Gi¬ 
ro di Toscana è, come è noto. 
I.v second.a II Passo del monte 
Oppio, le Piastre, il San Baron- 
to. la '•saliteli.']» del Galluzzo, 
la lunga distanza (oltre 265 km I 
c il cablo s.irannn severi b.an- 
chi di prova per tutti i parte¬ 
cipanti e faranno si che ancora 
una volta s.aranno gli atleti di 
fondo i maggiori protagonisti 
della bella conta 

Ieri, intanto. pt'K-o prima del¬ 
la chiusiim ilelle iscrizioni alle 
minicroso c qii.iliflc.ite ailcsioni 
dei giorni scorsi, tra le quali 
sono i|Ui'Ue di Ncniini, Boni. 
Albani, ct-c. si sono aggiunto 
(|licUc delle squadre ilclla Car- 
p.ano Coppi c della San Pel¬ 
legrino. 

La Carpano-Coppl presenterà 
al \ ia i suoi Gismondi. Bonet¬ 
to. Gaggero. Cainero. C.assano. 
Na<cimbcne. Filippi e De Ga- 
speri. mentre la S. Pellegrino 
presenterà quale capofila quel 
Sabatin cosi brillantemente 
comportatosi durante l'iittimo 
Giro d'Italia spalleggiato da Re- 
stclli, Tessari, Nicolò. Carisso- 
ni. Brandolini o Pi*caglia. Nu¬ 
merosi sono anche gli indipen¬ 
denti che hanno fatto perveni¬ 
re jc loro adesioni come L'ucia- 
no. Ciancola. Davitto. Barduc- 
cl. Scudellaro. Cecearelll, Gio- 
glio. Pellegrini. Ciolli. Posa. 
Mario Monti. Bruni. Zampicri. 
Ciabatti. Gianneschi. Cazianca 
Con queste ultime adesioni il 
numero degli iscritti alla gran¬ 
de corsa toscana è cosi salito 
a 117; uno schieramento vera¬ 
mente imponente c che vede 
presenti tulli i migliori corri¬ 
dori Italiani. 

G. N. 


poco dopo ne avrebbe dato 
un’altra meravigliosa confer¬ 
ma. Non si tradì. Non si lan¬ 
ciò, cioè, allo sbaraglio. Sul 
fuoco della sua sofferenza mo- 
talc e della sua initazionc, 
Messina ci buttò la doccia 
fredda dell’esperienza. Lasciò 
che Baldini partisse sparato, 
gli lasciò sbattere a lungo 
le ali. Sapeva, Messina come 
c dove e quando tirar fuori 
il fucile per impallinar Bal¬ 
dini. Il quale correva ch’era 
un piacere vederlo. Agile era 
la sua azione. Potente e de¬ 
cisa la spinta. E l’eleganza 
mascherava la violenza dello 
sforzo duro; terribile. Boldi- 
tii distaccava .sempre di più 
Messina: 35 metri, c forse più 
a metà della distanza! 

Il - tifo » ero generoso fino 
all'ingiustizia. E aveva il co¬ 
lere di invelenire Messina. 
Poi piano piatto il coro della 
folla rientrò. Che cosa acca¬ 
deva? Baldini si distinlva, la 
potente macchina dell'atleta 
ogni tanto s'inceppava: sfio¬ 
rava i 30” sul giro, e i 30" 
poi toccava sul rettilineo ap¬ 
posto. Intnnto Messina sbir¬ 
ciava In preda, aveva gli oc¬ 
chi di Satana s digrignava i 
denti, il campione dcR'inse- 
gtiittiettlo.' La stia marcia era 
però sempre regolare. Sul fi¬ 
lo dei 50 km. l'ora, Mc.ssitia 
girava coti precisione sull'or¬ 
lo della pista! 

E fitti come sapete. Messina 
si riportò all’altezza di Bal¬ 
dini, c poi lo passò in trom¬ 
ba; gli ' regalò », infine, 27 
di quei 30 metri che aR’an- 
ntiticio della sfida (eravamo 
in primavera; i corridori bat¬ 
tevano, in allciiaineiito, le 
strade dei fiori) gli aveva pro¬ 
messi. 

La folla dimenticò Baldini; 
la folla • ritrovò - Messina. 
Alla folla grato. Messina mo¬ 
strò i fiori della vittoria. Pa¬ 
reva sereno. Intanto Baldini 
era rientrato nel suo box. 
Per Ini, parlava Proietti: 
^Niente da fare; Baldini c 
stato più che bravo, ma Mes¬ 
sina è stato formidabile: 6’05” 
è il tempo-record! -. 

Sì, Messina ha confermato 
di non aver uguali. E il tem¬ 
po di Baldini (6'0S"3 5) è 
una consolazione, anche se 
tl tecnico giudica troppo net¬ 
to il distacco: 3”2 5 nclVin- 
scgnimcnlo sona un - buco • 


dentro il quale ci si può 
smarrire. Tanto è vero che 
Proietti ha già deciso: niente 
« corsa dell’arcobaleno » per 
Baldini inseguitore. 

Ancora poche righe, per di¬ 
re che nella » potile • di ve¬ 
locità abbiamo visto uno 
splendido Maspcs (il campio¬ 
ne del mondo ha fatto fuori 
con assoluta facilità tutti gli 
avversari: che erano Oriani, 
Gaignard, Sacelli c Derksen). 
e per dire che Tcrrnzzi ha 
portato alla vittoria Nencini 
uelt’omnium *, dopo accese 
m.-schìe con Faggin-Padovan 
e Piazza-Albani. Ecco: Mes¬ 
sina nelfiiiseguimenlo, Ma- 
spes nella velocità e Terruzzi 
nell’"'omnium sono formi¬ 
dabili campioni, grandi spe¬ 
cialisti, inarrivabili artisti. 

ATTILIO CAMORIANO 


finanziarie cd ha consigliato 

10 Stock a partire per trat¬ 
tare direttamente. L'allenato¬ 
re ha dichiarato di venire a 
Roma con « mente aperta e 
senza idee preconcette ». 

In sede si 6 riunito ieri 11 
CD giallorosso al completo. 

11 Consiglio ha ascoltato la 
esauriente relazione del irfc- 
sidonte su quanto gl.à rife¬ 
rito circa lo trattative con 
ralicnatorc inglese. 

Il Consiglio si è poi Inte¬ 
ressato al » caso Da Costa » 
approvando la decisione di 
prestarlo alla Lazio e depre¬ 
cando l'atteggiamento irri¬ 
guardoso di alcuni « scalma¬ 
nati •> tifosi. Cosicché Sacer¬ 
doti 6 riuscito nel suo inten¬ 
to di ottenere una ennesima 
~ acclamazione » che lo ha 
rinsaldato nella sua posizio¬ 
ne in vista della prossima 
assemblea generale del soci. 

Successivamente, su propo¬ 
sta del direttore sportivo 
comm. Startarl. il Consiglio 
ha deciso di assegnare al 
giuocatore Dino Costa una 
medaglia d’oro per I menti 
.•icquisiti nel campionato 1956- 
1957. 

L'Assemblea dei soci ri¬ 
mane confermata per 11 29 
e m. al Teatro Adriano, alle 
ore 9 in prima convocìazlone 
c alle 9.30 in seconda con¬ 
vocazione. con l'annunciato 
ordine del giorno. 

Sul fronte degli acquisti 
nulla di nuovo. Sembrano 
avviato a buon punto lo trat¬ 
tative per l’ingaggio di Bo- 
nafìn previo scambio con 
Cardarelli più milioni.. Car¬ 
darelli è in buone condizioni 
fisiche malgrado non abbia 
preso la partenza con i com¬ 
pagni per Atene. 

• * • 

La Lazio è giunta ieri sera 
a San Paolo dove domani af¬ 
fronterà 11 Corinthia. 

Ad accogliere i calciatori 
italiani all’aeroporto si era¬ 
no recati dirigenti della So¬ 
cietà calcistica San Paolo e 
rappresentanti della colonia 
italiana. Circa un migliaio 
dì tifosi della Lazio hanno 
atteso ansiosamente Tarrivo 
dei calciatori italiani c li 
hanno vivamente applauditi 
quando i primi sono apparsi 
al portello dclPaerco. 

I giocatori che sono appar¬ 
si in ottimo condizioni, han¬ 
no svolto già un leggero al¬ 
icnamento sul campo dello 
stadio della «* Sociedade Spor¬ 
tiva Palmeiras » In vista del¬ 
l'incontro di domani. 

La « Lazio » riceverà 3 100 
dollari per ogni incontro al 
netto delle spese. 

L’allenatore della squadra 
romana, Enrico Radio, ha an¬ 
nunziato la seguente forma¬ 
zione per la partita di do¬ 
mani: Lovati, Molino. Lo Buo¬ 
no, Carradori. Pinardi, Mol- 
tmsio, Luccntini, Tozzi, Botti¬ 
ni. Rosa c Chirìcallo. 


NEGLI 800 METRI IERI A PARIGI 


Scavo sfiora con l’49”2 
il p rimato di La nzi 

Vittorioso Berruti nei 100 m. con 10”9 
Meconi primo nel peso (metri 17,25) 


P.^RIGI. 21. — La esigua rap¬ 
presentativa italiana impegnata 
nelle gare di atletica a Parigi 
si è fatta onore. Benuti il gio¬ 
vanissimo atleta torinese ha col¬ 
to il suo primo successo inter¬ 
nazionale x'incendo i lOt) m. 
piani col tempo di I0'9 ma il 
risultato tecnico più notex’ole è 
stato il tempo ottenuto da Sca¬ 
vo negli 800 metri tl'49"2) che 
ha sfiorato il record italiano an¬ 
cora detenuto da Lanzi dai 19.19 
con l'49” netti. Scavo à giunto 
terzo dietro Moens (l'47"5) e 
Szcntgoll (l'48"9). 

Ecco I risultati: 

M. 40«: n TrousII (Cec.) 47”7; 
2) Panciera tit.) 48"5; 3) Ada- 
mirk (Ung.) 49"4. 

METRI I5«0; 1) Zimny (pni.) 
3'48"6: 2) Kox-acs (Dng.) 3'46"3; 
.1) Kriiner (Sv.) 3'5Z"4: 4) Ju- 
rrk (Cec.) 3'53”3; 5) Verxoort 
tFr.) 3'53"J. 

METRI 100 (finalrl; 1> Ber- 
riiti (It.) I0"9; 2) Swatowski 


(Poi.) I0"9; 3) David (Fr.) In 
I0"9. 

METRI 600: 1) Moens (Bri.) 
r47"5: 2) Szrntgali (Ung.) 1’ e 
46"9; 3) Scavo (It.) l'49"2; 4 ) 
Liska (Cec.) l’50"4; 5) BalIIrux 
(Bel.) I'52 "I. 

GIA\'ELLOTTO: I) Macqurt 
(Fr.) m. 77.44 ; 2) Buonaiuto 
(It.) 69.60; 3) Krasznal (Vng.) 
m. 67.15; 4) Van Zeune (Belg.) 
m. 61.40. 

LANCIO DEL PESO: 1) Me- 
eonl (It.) m. 17.25; 2) Thomas 
(Fr.) m. 15,72. 

AST.A: 1) Wazny (Poi.) me¬ 
tri 4J0: 2) Gras Robert (Fr.) 
m. 4. 

METRI 200: 1) Zwatoirski 

(Poi.) 2I"5; 2) Lauer (Ger.) 
21"6; 3) TrousII (Cec.) 21”7: 4) 
Ambu (II.) 2r'I; 5) DegaU (Fr.) 
22"4; 6) Adamcik (Ungh.) 22"S. 

METRI 5.M0; I) Szabo (Un¬ 
gheria) 14’I3"4: 2) Kovacs (Un¬ 
gheria) I4'23''6; 3) Srieden 

(I.US.S.) I4'3S"8; 4) Sald (Fr.) 1 
14'40-2; 5) Volpi (II.) I4’4S"4, 


Sugli acquisti ancora nul¬ 
la di concreto. Trattative so¬ 
no avviate por le cessioni di 
Muccinelll, Bottini. Praost, 
Zaglio, Sentimenti V e Lo 
Buono. Il prof. Siliato Inten¬ 
de sanare con la vendita di 
questi giocatori una parte 
del deficit e far fronte agli 
impegni più urgenti. Si ha 
intanto da Torino che il 
conte Lora Totino ha trat¬ 
tato con Tessarolo sulla que¬ 
stione deiralloiiatoro Marja¬ 
novic al quale si interessa 
anche l'Intcr. La decisione 
si avrà fra due o tre giorni, 
nel frattempo si mantengono 
contatti anche con Frossl 
che dovrebbe rimpiazzare 
l’allenatore jugoslavo qualo¬ 
ra decidesse di non venire a 
Roma. 


Il Premio Cicerone 
stasera a Villa Glori 

La riunione di trotto In prò 
grnmma ciuesta sera a VlU.i GIo 
ri si impernia sull’interessante 
Premio Cicerone dotato di 630 
mila lire di premi sulla distanza 
di 2060 metri. Otto cavalli sono 
rimasti iscritti dominati da Ca¬ 
priccio clic rientra sulla pista ro. 
mana dopo le sue grandi vittorie 
sugli ippodromi di tutta Italia c 
clic ha pienamente diritto al pro¬ 
nostico malgrado debba rendere 
venti metri a Ricciuta, Balabang, 
Burlamaceo e Birillina. 

Di buon Inetresse nella stessa 
serata il ben dotato Premio Ci¬ 
sterna (lire 400 mila metri 2060) 
die opporrà al distacco di venti 
metri il qualitativo Pltlgri a Mor- 
daunt in grande forma. Bengodi, 
Afar. Struzzo. Bcllagio cd altri In¬ 
digeni di valore. 

La riunione avrà inizio alle 21. 
Ecco le nostre selezioni: 1. cor¬ 


sa; Hubens, Learco, Arizona; 2. 
corsa: Lera, Dente di Leone, A- 
scolt; 3. corsa: Tiepolo, Dazio, Dt- 
rettisstnia: 4. corsa: Capriccio, 
Balabang, Ricciuta: 5. corsa: Pt- 
tigrì, Mordaunt, Struzzo; 6. cor¬ 
sa: Servai, Lallina Prà, Volpone; 
7. corsa: Beor.io. Dandy Volo, Li. 
s(on; 8. corsa: Gotto, Saturnino. 
Mezzaluna. 


Nient e T.V. a l Tour 

PARIGI. 21. — Tra la « Radio- 
diffuslon-Televlslon Francalse » 
o gli organizzatori del Tour de 
Franco non 6 stato raggiunto lo 
accordo per la trasmissione fil¬ 
mata delle tappe delia grande 
corsa. 


La Comililsslonc di Con¬ 
trollo della Federcaldo ha 
ieri concesso otto giorni ^ 
(Il tempo all'Atalanta per 4 
presentare le sue « contro- g 
deduzioni » In ordine al » 
tentativo di corruzione de- g 
nunelato dal capitano drl- 
rudlnese Menegottl al 
filiale un certo signor Ma- 
llnvernl avrebhe offerto 
del danaro per facilitare 
la vittoria della squadra 
Bergamasca nella partita 
del 21 aprile. 

Inoltre la C.C.F. ha de¬ 
ciso di continuare Ir in¬ 
chieste sul ■ casi » Ales- 
gandrla-Parnia. Jiiventiis- 
Fano-Anconllaiia e I.ecce- 
Chietl. 

Da Catania si apprende 
Intanto che la casa fuori 
città ove si trovano 1 gio¬ 
catori rossoazziirri non an¬ 
cora messi In liliertà è 
sorvegliata da alcuni agen¬ 
ti di P. S. SI tratta evl- 
dentemente di una precau¬ 
zione alleile se finn ad og¬ 
gi non si debbono registra¬ 
re incidenti n reazioni da 
parte del tifosi piu acresi. 

Gli ambienti della tifose¬ 
ria anzi, sono molto culmi. 


Nella foto: CELIO. 




DAL COMITATO ESECUTIVO DELLA F.I.F.A. 


Ratificata la squalifica 
ai giocatori ungheresi 


ZURIGO. 21. — Il Comi¬ 
tato Esecutivo della F I F.A. 
ha approvato le decisioni pre¬ 
se dalla confederazione bra¬ 
siliana degli sport contro le 
società «• Flamengo » e Bo- 
tafogo » por aver giocato con 
la squadra ungherese del- 
!'«• Honved » ed ha ratificato, 
aggiungettdovù il periodo sup¬ 
plementare di attesa di un 
anno, le seguenti sospensioni 
decise dalla Federcalcio un¬ 
gherese: Ferenc Piiskas e 
Zoitnn Czibor sospesi dal 3 
aprile 1957 fino al 3 aprile 
1958. Gyla Grosics. Istvan 


Szolnok. e Sandor Koesis so¬ 
spesi fino al 3 ottobre 1957 h 
Gyula Szabo. e Gustav Cìa- 
ramvoelgyi fino al 3 agosto 
1957. 

In pratica, Puskas e Czibor 
potranno giocare in società 
straniere dal 4 aprile 1959, 
Grosics. Szolnok e Koesis dal 
4 ottobre 1958 a Szabo. Ga- 
ramvoelgyi dal 4 agosto 1958. 
La F.I.F A. ha inoltre conces¬ 
sa l'atitorizzazione a giocare 
all'estero fin da quest’anno ad 
alcuni giuocatori contro i 
quali la Federcalcio magiara 
non aveva deciso sanzioni. 



U classifìci 
del campifMlo 


1. .Albani 

2. Glsmondl 

3. NrncinI 

4. Baldini 

5. Rntrilt 

C. Dall'Agata 

7. Grassi 

8. Bariolozzl 
8rgiiono «on 

ili. Minardi. 


punti 10 

» 8 
» 7 

» 6 

> 5 

> 4 

■ 3 

> 2 

punti uno; Bo- 
Monti. Moser, 


Tèstari, Martini, Bagnar*. 


SPOItT ■ FL.iSIl - SPOHT ■ FLA 


Boxe: si farà a Milano Loi*BrowB per il titolo? 




DUILIO LOI 


.MII.ANO. 21. — I! signor Sini- 
molo, «patron» della S.I.S.. ha 
zhlexio alla f'.P.I. di poter orga¬ 
nizzare a .Milano nn incontro loi - 
Bronn per il litoio mondiale dei 
leggeri e. tramite la Federboxe. ha 
inoltrato un'offerta per Brown di 
40 000 dollari (circa 75 mlllool di 
lire) più le spese di altenamenlo 
c trasferimento al presidente.della 
Commixskmc pogilistica di New 
ìorfc. Il match, se Brown acoqlterà 
l'offerta. doxTCbbe avere luogo a 
San Siro entro il 15 settembre. 
Strumolo ha anche precisalo che 
IjA è dispoclisximo a recarsi lai 
in America «e organizzatori ame¬ 
ricani offriranno di più. 

.Mri.XN'O. 21. — 'circa H proba¬ 
bile ritiro di D'Agata, ritiro avva¬ 
lorato dal fatto che il camploite 


Comìndn questa mattina il Giro aereo di Sicilia 

PALER.MO. 21. — Domattina alle ore S prenderà 11 «via!» daU'aero- 
porto d( Boccadifalco il Giro aereo di Sicilia, coi sono iscritti 108 
rquIpaKKi rappiecrnianii Au->tria, Belgio. Danimarca. Francia. Germania. 
Gran Bretagna. Italia. Olanda e Sxlzzera. La Nazione estera maggior¬ 
mente rapprese .Itala è la Francia con 45 iscritti Ira I quali la nota 
pilota .Marcelle Dormois. Fra gli italiani figurano: Serena, Goagnellini. 
Ceschina e .Melile. Di rilieso la partecipazione del gruppo « falchi » 
dell'«.Avio • .Milano». Serena gareggerà con lo stesso «Tornado» col 
quale s'inse Fanno scorso. Gnagnellinl sarà ospite a bordo di un appa¬ 
recchio. In campo femminile, oltre alla francese Dormois, saranno In 
Uzza le Italiane Carina Negrone (su « Piaggio -138 >) e Grazia Sartori 
(>M < AUparnia »} « U nAiicesc Ftonxoìse Fcnìiici su tm « Jo^t D. » 117 ». 


ha disdetto tutti gli incontri già 
decisi per ipivsta estate. Libero 
Occhi ha detto: « D'Agata pensa 
al ritiro per la disillusione pro¬ 
vata nelFapprendere che la Com¬ 
missione mondiale di Boxe non gli 
ha concesso la rivincita con Haliml. 
ma io credo che appena il sno 
animo sarà tornato più tranquillo 
egli cambierà opinione ». 

♦ 

VIENNA. 21. — E’ terminato 11 
Campionato di calcio austriaco. 
Ca m pione si è laureato nuova¬ 
mente il Rapid con 40 punti 

♦ 

AiELBOURN’E, 21. — Bruno Al- 
sintin ha battuto al punti in dodici 
riprese l'Inglese M'ewman. Visintin 
ha ottenuto il verdetto grazie ad 
ona maggiore potenza nel pugno. 
♦ 

SAN FRANCISCO. 21. — Il pro¬ 
prietario del terreno sul quale do¬ 
vrebbero essere costmitl il tram¬ 
polino di lancio e le piste per le 
Olimpiadi Invernali di Squaw Mr'al- 
ley non si è accordato sul prezzo 
con gli organizzatori del Giochi. I 
(juali minacciano di chiedere l'e¬ 
sproprio del terreno stesso. Ma il 
proprietario si difende minacciando 
In qaest'ultimo caso di ricorrere 
all’Alta Corte e tirare le cose per 
le lunghe In modo da compromet¬ 
tere l’orgaiitzTbzlotie dei Giochi se 
non gli sarà pagato II prezzo che 
chiede. 
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IN RISPOSTA AL GENEROSO APPELLO Di BURGHIBA 

Do Bono I generali ftoncesl 

toing no o provocoie In Tun lslo 

Lacoste e i colonialisti agiscono oramai in modo autonomo e senza riguardo 
agli orientamenti parigini — Tentativo di compromesso di Boargès-Maunoury 


(Dal nostro corrispondente) ; 

PARIGI, 21. — Con tutta 
probabilità Bourgcs Mau- 
noiiry porrà a notte inoltrata 
la sua prima mozione di fì~\ 
ància, nella speranza di 
strappare al Parlamento un 
voto che gli permetta di sca~i 
Tifare sul paese la nuova va¬ 
langa di centocinquantadue 
miliardi di imposte. 

Ma. alle sette di questa 
sera, sospeso il dibattito al¬ 
la Camera, il premier ha do¬ 
vuto convocare i le.aders del¬ 
la destra economica e del 
partito socialdemocratico per 
trovare con essi una solu¬ 
zione di compromesso. L'at¬ 
teggiamento dei gruppi, in- 
fatti, è talmente contraddit¬ 
torio che. in caso di falli¬ 
mento del tentativo extra 
parlamentare, il presidente 
della Repubblica Cotg do¬ 
vrebbe rassegnarsi, lunedì 
sera, a riaprire le consulta¬ 
zioni. 

La notte scorsa la com¬ 
missione parlamentare delle 
Finanze aveva smantellato i 
piu grossi titoli fiscali del 
ministro Gaillard, e alla fine 
il piano governativo risul¬ 
tava decurtato di novantatre 
miliardi di tasse. 

Le destre avevano bocciato 
la sola voce che toccava gli 
interessi del padronato, cioè 
la tassa del 5 per cento sulle 
riserve delle società; comu¬ 
nisti e socialdemocratici ave¬ 
vano bocciato l’aumento del 
prezzo della benzina: di con¬ 
seguenza il governo si pre¬ 
sentava questo pomeriggio a 
difendere i suoi progetti fi¬ 
scali in una situazione inso¬ 
stenibile. 

All’ora in cui scrìviamo il 
premier, come abbiamo det¬ 
to, sta cercando dietro le 
quinte di convincere i so¬ 
cialdemocratici e i moderati 
a € sacrificarsi per il bene 
dell’Algeria » e t DC a sacri¬ 
ficarsi « per il bene dell’Eu¬ 
ropa *. 

Mentre a Parigi la situa¬ 
zione governativa rimane e- 
stremamente tesa, i circoli 
colonialisti e-militari’di Ai- 
peri, valendosi della piena 
collaborazione di Lacoste, 
non perdono occasione per 
affermare la loro indipen¬ 
denza da Parigi, e addirìt- 
•tura per dettare legge < alla 
ciurma parlamentare ». 

L'esempio odierno è dei 
più significativi: mentre il 
Quai D’Orsay rispondeva al¬ 
l'amichevole invito ili Bur- 
phiba ricono.'fccndo in esso 
una base sufficiente per ri¬ 
prendere le trattative sullo 
stanziamento delle truppe 
francesi in territorio tunisi¬ 
no. i * signori della guerra » 
si riunivano in conferenza a 
Bona, e approvavano una se¬ 
rie di misure militari di una 
gravità senza precedenti, e 
atte a creare un nuovo con¬ 
flitto con la Tunisìa. 

Questa, almeno, l'opinione 
del corrispondente da Algeri 
di Paris Press, il quale, ri¬ 
prendendo ì risultati dei col¬ 


loqui intercorsi fra Lacoste,\ 
il ministro della Difesa Mau¬ 
rice, il sottosegretario all’Ac- 
ronautiva Laforest c i gene¬ 
rali Eli), Salati, Lorillot e 
Noiret, scrive: <A Bona, 
dunque, è stato deciso il 
blocco completo della fron¬ 
tiera algero-tunìsina. Le no¬ 
stre truppe non cessano di 
affluire al confine, dove ven¬ 
gono costituiti importanti 
depositi per il loro quotidia¬ 
no rifornimento. La confe¬ 
renza militare ha deciso, 
qualora i tunisini si ri/iu(c- 
ranno di capire che la pa¬ 
zienza della Francia è alla 
fine, di occupare un certo 
numero di centri strategici 
per difendere i franccsl're- 
sidenti in territorio tunisino. 
Inoltre unità di paracaduti¬ 
sti sono attualmente sul pie¬ 
de di guerra e pronte a in¬ 
tervenire. Negli ambienti vi¬ 
cini a Lacoste ci si rifiuta 
di fare dichiarazioni in pro¬ 
posito ma si lascia intendere 


che le misure prese per gra¬ 
vi che esse siano, sono state 
votate all’unanimità >. 

La gravità di queste deci¬ 
sioni non ha bisogno di com¬ 
mento, ma non sarà mai ab¬ 
bastanza sottolineato e de¬ 
nunciato lo sprezzante atteg-> 
giumento di Lacoste e dei 
circoli colonialisti nei con¬ 
fronti del governo di Pa¬ 
rigi: è questo, anzi, uno de¬ 
gli aspetti più significativi 
del problema algerino. 

Giorno per giorno, per la 
jinssiun rassegnazione di 
Mollet e la collaborazione 
fornita da Lacoste e Boitr- 
gès Maunonry (allora mini¬ 
stro della Difesa) al colonia¬ 
lismo francese, l'autorità del 
governo di Parigi è stata 
scalzata e abbattuta. E oggi 
che Bourgès è al potere, pre¬ 
sidente di un problematico 
governo, il gioco è più fa¬ 
cile e può essere giocato 
scopertamente. 

AUGUSTO PANCALDI 


AMPIEZZA E NOVI TÀ’ DI TEMI NEL DIBATTITO AL CONGRESSO IN CORSO A BOLOGNA 

L’azione della FGCI per un mevimente autonemo 
democratico e secialista della gieventù italiana 

Il fallimeato dei tentativi delle vecchie classi dirìgenti per portare in seno alla gioventù le ; ideologie del riformismo o 
la rassegnazione - Numerosi e interessanti interventi - Che cosa avviene nella scuola? - Nuovi orientamenti dei giovani 


(Dal nostro Inviato speciale) 

BOLOGNA. 21. — Il XV 
congresso della FGCI, che 
da ieri è in corso a Bologna, 
si tiene a cinquant’anni di 
distanza dal primo congres¬ 
so di fondazione della Fede¬ 
razione giovanile socialista, 
che ebbe luogo proprio qui 
a Bologna nel 1907. 

La ricorrenza della data 
è stata ricordata più volte 
ieri nei discorsi inaugurali. 
.Ad essa ci si può riferire 
per comprendere il senso 
del dibattito che stamane 
si è sviluppato partendo 
dalla relaziono tenuta ieri 
da Renzo Trivelli. 

Il tema dominante ò stato 
quello, difatti, della riaffor- 
mazione della necessità, og¬ 
gi più ancora che nel pas¬ 
sato, di un movimento au¬ 
tonomo, democratico e so¬ 
cialista della gioventù ita¬ 
liana, operaia, contadina e 


intellettuale, contro i mol¬ 
teplici tentativi compiuti 
negli ultimi anni dalle vec¬ 
chie classi dirigenti per 
portare in seno alla gioven¬ 
tù le ideologie del riformi¬ 
smo o la rassegna/ione o 
l’abbandono di ogni ideolo¬ 
gia di emancipazione. 

E’ stato rargomento, que¬ 
sto, del primo degli inter-i 
venti del mattino, pronun¬ 
ciato dal compagno Erman¬ 
no Salomoni, segretario del¬ 
la FGCI di Milano ma ad 
esso si sono rifatti con di¬ 
versi acqenli e sfumatur.-', 
anche numerosi altri orato¬ 
ri e in particolare il com¬ 
pagno Michelangelo Nota- 
rianni della commissione 
nazionale studenti della 
FGCI. Non basta, però — 
ha precisato il dibattito — 
dire ideologia del riformi¬ 
smo o ideologia dei monopo¬ 
li. E’ necessario individua¬ 
re anche attraverso quali 


forze politiche questo ten¬ 
tativo viene condotto e nel¬ 
lo stes.so tempo quali sono 
gli orientamenti, gli stati 
d’animo, le condizioni at¬ 
tuali delle nuove genera¬ 
zioni, verso e contro le 
quali esso è rivolto. Il 7 
giugno le battaglie politiche 
ed economiche che lo prece¬ 
dettero avevano visto una 
larga partecipazione unitaria 
di giovani; la stessa gioventù 
democristiana appariva nni- 


SU RICHIESTA DEL SEGRETARIO DI STATO F OSTER DULL£S 

Attesi a Londra senatori USA 
per ie trattative sui disarmo 

Una donna americana intende raccogliere diecimila fotografie di bambini 
e inviarle ai capi di governo per indurli a cessare gli esperimenti atomici 


LONDRA, 21. — Con un 
certo interesse sono attesi a 
Londra i senatori americani 
che seguiranno nella pros¬ 
sima settimana i negoziati 
per il disarmo. Si tratta di 
tre senatori per ciascuno dei 
due partiti americani, gui¬ 
dati dal senatore llumphrey 
presidente della commissio¬ 
ne senatoriale per il disar¬ 
mo, Essi dovrebbero giun¬ 
gere durante il week end. 
jU loro, viaggio era stato ini?, 
zialmente proposto dalla Ca¬ 
sa Bianca la scorsa settima¬ 
na e, dopo un primo rifiuto 
da parte del leader della 
maggioranza senatore John¬ 
son, l’idea era stata succes¬ 
sivamente accettata. La loro 
presenza a Londra dovrebbe 
quindi rafforzare la posizio¬ 
ne personale di Stassen non 
tanto alla sottocommissione 
quanto dinnanzi aU’opinione 
pubblica americana. 

Il rapido ritorno sul ri¬ 
fiuto iniziale del senatore 
Johnson lascia pensare infi¬ 
ne che da parte americana 
si ritiene molto probabile la 
conclusione di un accordo 
iniziale che i senatori do¬ 
vrebbero successivamente 
difendere insieme a Stassen 
dinnanzi al Senato. 

In una lettera inviata al 
Senato alcuni giorni fa per 
motivare rinvilo ai senatori 


Abolito ufficialmente 
Te mbargo» per la C ina 

Ammessi all'esportazione trattori e locomotive 


E’ stata resa ufficialmente 
nota la decisione italiana dì 
eliminare le restrizioni alle 
esportazioni verso^ la Cina po¬ 
polare, la quale è entrata in 
vigore il 18 giugno u.s. Una 
comunicazione del ministero 
degli Esteri all'apposito co¬ 
mitato interministeriale ha 
dsiposto infati che a partire 
da questa data possano esse¬ 
re consentite agli operatori 
italiani esportazioni anche per 
varie merci finora sottoposte 
a « embargo ». tra cui tratto¬ 
ri fino a 100 H.P., escavatori. 
alcuni tipi di locomotive, di 
autocarri, di pneumatici, ban¬ 
da stagnata e lamierie. tubi 
di acciaio e bombole, mate¬ 
riale rotabile ferroviario, mo¬ 
tori e generatori cletrici. mo¬ 
tori a combustione Interna, 
acido acetico, anidride ftali¬ 
ca ed altri prodoti chimici, 
strumenti scientifici, alcuni 
tipi di macchinari e impianti, 
alcuni tipi di pescherecci e na¬ 
vi da carico secco. 

In tal modo la lista dei pro- 
doU ora ammessi aU’esporta- 
rione verso la Cina viene a 
coincidere, in seguito all’ag- 
inunta di oltre 200 voci, con la 
lista dei prodotti esportabili 
verso rUmonc Sovietica e gli 
altri paesi socialisti. 

Il ministero del Commercio 
estero sta preparando un 
provevdimento per permette¬ 
re la libera esportazione < a 
dogana > cioè senza più bi¬ 
sogno da parte deU’operatorc 
di chiedere la licenza, di tut¬ 
te le merci comprese nel prov¬ 
vedimento stesso. 


Altri paesi aboRscoiw 


tiri paesi 
'embarof 


rewb arqo alla Gna 

LONDRA. 21. — Un porta¬ 
voce del Foretgn Office infor¬ 
ma ogii che qua.si tutti i Paesi 
membri del Comitztr. per il 
commercio con la Cina, riu¬ 
nitosi a Parigi, hanno deciso di 
alleviare le restrizioni commer¬ 
ciali con la Cina. 

Il Comitato è form.ato — co- 
m’è noto — dalle 15 Nazioni 
della NATO, meno l'Isianda più 
il Giappone. 

Il / portavoce ha dichiarato 


che - la maggioranza dei rr.zzr. 
bri ha notificato al Comitato 
di seguire la Gran Bretagna 
nella sua decisione di attenuare 
le restrizioni per ÌI commercio 
di materiali non strategici con 
la Cin.a. 

Fonti attendibili informano 
che gli Stati Uniti, il Giappone, 
la Grecia e la Turchia sono i 
soli Paesi che fino a questo 
momento mantengono l'em¬ 
bargo. _ 

E' mort o (laude Farrere 

P.ARIGI, 21. — Lo scrittore 
Claude Farrere, accademico di 
Francia, è morto alle 9 di sta¬ 
mane all'ospedale Val de Grace, 
a Parigi, dove era ricoverato 
da Un mese e mezzo, a causa 
di una grave malattia. Aveva 
81 anno. 


Dulles afferma tia l'altro: 

« L’andamento dei negozia¬ 
ti... suggerisco la desiderabi¬ 
lità di una maggiore parte¬ 
cipazione senatoriale a que¬ 
sta importante faccenda. 
Quaìstast accorcio che ne po¬ 
trebbe derivare avrebbe, 
noi speriamo, uno scopo ed 
un carattere tali da richie¬ 
derne la presentazione al 
Senato alla stregua di un 
trattato... E’ mio convinci- 
nigntCLòhe. la partecipazione 
dèi Senato in questa fase 
contribuirebbe sostanzial¬ 
mente al raggiungimento 
dello scopo che ricerchiamo. 
Mentre giudico prematuro 
che 


abolizione del lavoro for¬ 
zato. 

Questo strumento precisa 
che ciascun membro tlelTOr- 
ganizzazione Internazionale 
del Lavoro (ILO o BIT) ra¬ 
tificando la convenzione, si 
impegna a sopprimere il la¬ 
voro forzato obbligatorio e 
a non farvi ricorso sotto al¬ 
cuna forma, cioè: 

— Come misura di coerci¬ 
zione o di edi.-azione politi¬ 
ca o di sanzione — Como si¬ 
stema di mobilitazione e di 
utilizzazione della mano d’o¬ 
pera a fini di sviluppo eco¬ 
nomico — Come misura di 


La conv’onzione impegna 
i paesi che la ratificano a 
prendere misuro per l’im 
mediata e totale abolizione 
ilei lavoro forzato obbliga¬ 
torio. 


...V 1 senatori raggiungano, jisciplina del lavoro — Co- 
proprio ora la delegazione. o.-irtorin.i- 

amencana a Londra, spero 


che sarà po.ssibile, almeno per 
alcuni fra i senatori che 
verranno designati, parteci¬ 
pare ai negoziati quando ciò 
diventerà desiderabile ». 


La raccolta 
delle folo di bambini 

VAN NUYS (California). 
21. — La moglie di un pasto¬ 
re metodista, signora Gallas 
Kernahan, sta raccogliendo 
fotografìe di bambini per 
usarle in un appello a favore 
della cessazione degli esperi¬ 
menti nucleari. 

Ella si ripromette di rac¬ 
cogliere diecimila fotografie 
prima del 6 agosto prossimo, 
dodicesimo anniversal-io del 
lancio della prima bomba 
atomica su Hiroshima, e di 
inviarle al Presidente ame¬ 
ricano Eisenhower, al primo 
ministro inglese Mac Millan 
e al primo segretario del 
PCUS, Krusciov. 

Dietro ciascuna fotografia 
i genitori del bambino raf¬ 
figurato vengono pregati di 
scrivere la seguente frase; 
< Cessate le esplosioni delle 
bombe - Fatelo per... » (e 
qui il nomo del bambino). I 
genitori vengono anche pre¬ 
gati di apporre sulle foto 
i loro nomi. 


Approvala la soppressìMie 
del lav oro obbl igalorlo 

GINEVRA. 21. — La qua¬ 
rantesima conferenza inter¬ 
nazionale del lavoro ha ap¬ 
provato oggi senza opirosi- 
zioni e con una astensione 
— quella del rappresentante 
del datori di lavoro america¬ 
ni — la convenzione per la 


La moglie di un muratore 

dà alla luce quallro maschi 

Uno è morto, ma gK altri sì saI?eranno — II par¬ 
to ijaadrìgemino è arreooto a Gela, in Sicilia 


CALT.ANISSETTA, 21. — 
Un parto quadrigemino è av¬ 
venuto la scorsa notte a Gela. 
neH'abitazione di via Caserta 
n. 12, dove la ventunenne 
Carmelina Capa, moglie di 
Giuseppe Parisi, di 27 anni, 
muratore, ha dato alla luce 
quattro maschietti, uno dei 
quali è poi deceduto. 

I tre sopravvissuti, ai qua¬ 
li sono stati imposti i nomi 
di Carmelo, Antonio e Nun¬ 
zio. godono ottima salute, 
come la mamma. Il prefetto 
di Caltanissctta e il sindaco 
di Gela hanno fatto perve¬ 
nire contributi al capo fami¬ 
glia, e i tre gemelli saranno 
assistiti dairopera nazionale 
maternità e infanzia. 


Un giomaiisfa cipriota 
condannato a morte 

NICOSIA. 21. — La Corte 
Suprema di Cipro ha confer¬ 
mato ofi?i la sentenza di mor¬ 
te pronunciata da un tribuna¬ 
le di prima istanza a carico 
del giornalista cipriota Nicos 
Sampson - per aver avuto in 
proprio possesso un mitra e 
averlo puntato contro un poli¬ 
ziotto». La Corte Suprema ha 
confermato la prima accusa e 
annullato la seconda, confer¬ 
mando comunque la pena capi¬ 
tale. 

L’imputato ha accollo la sen¬ 
tenza con ammirevole sangue 
freddo, il suo avvocato ha di¬ 
chiarato che presenterà ricor¬ 
so al Consiglio Privato. 


me punizione per partecipa 
zìone a scioperi — Come 
misura di discriminazione 
razziale, sociale, nazionale o 
religiosa. 


Crealo in Francia 
i'« o lfatlome lro » 

PARIGI, 21. — Ultimo gri 
do della tecnica francese, 
r< olfattometro > è stato 
presentato ufficialmente da 
un’importante ditta specializ¬ 
zata nella produzione di 
macchine di precisione. Si 
tratta, come indica il nome, 
di un apparecchio per misu¬ 
rare l’odorato. Oltre che per 
le sue applicazioni .scientifi¬ 
che, rolfattometro viene 
ritenuto sin d’ora uno stru¬ 
mento di notevole interesse 
pubblico 


giovani, di respingerli dalle 
posizioni avanzate. 

Di qui essenzialmente la 
politica, sui luoghi di lavoro, 
delle assunzioni, ma su una 
base di precise discriminazio¬ 
ni, dei contratti a termino e 
della violazione della legge 
suU’apprendistato o sul col¬ 
locamento. La stessa intro¬ 
duzione di nuove tecniche si 
accompagnava ad un acutiz¬ 
zarsi del paternalismo, ad un 
più raffinato strumento di 


mossa da un ideale socialista. 
Alla luce di queste osserva¬ 
zioni non vanno sottovaluta¬ 
ti, però, i nuovi orientamenti, 
le nuove aspirazioni di cui i 
giovani particolarmente sono 
portatovi. 

Che cosa chiedono essi? 
Una vita migliore, più sicura, 
più libera, che sia debellata 
la miseria, che sia assicurato 
un pieno sviluppo culturale, 
la pienezza dei diritti di de- 



BOLOGNA 


Lo delegazioni lovletica e cincso al Congresso della FGCI 


(Telefoto) 


mata da esigenze unitarie e 
da fermenti di rinnovamen¬ 
to; in quasi tutte le formazio¬ 
ni politiche borghesi si svi¬ 
luppavano casi clamorosi che 
testimoniavano la particolare 
posizione che vi avevano i 
giovani, in contrasto con gli 
orientamenti delle direzioni 
di quei partiti. 

Dopo il 7 giugno si po.se ai 
ceti dirigenti, e in particola¬ 
re ai grandi monopoli, il pro¬ 
blema di reagire a quello 
slancio unitario, di dividere i 


CON UNA SECCA SMENTITA AL «DAILY MAIL» 


Nehru respìnge sdegnosamente 
una speculazione sull’Ungheria 

Il governo di Budapest definisce « intessuto di fantastiche men¬ 
zogne » il rapporto dell’O.N.U. sugli avvenimenti ungheresi 


OSLO, 21. — Il Primo mi¬ 
nistro indiano Nehru. ospite 
in questi giorni del Governo 
di Oslo, energicamente ha 
smentito questa sera una no¬ 
tizia apparsa sul quotidiano 
londinese Daily Mail c cioè 
che egli sarebbe rimasto 
c molto scosso » dalla Icttui-a 
del rapporto dell'ONU sul- 
rUngheria, 

Il suo portavoce ha diffu¬ 
so al riguardo il seguente 
comunicato ufRciale: 

« Il primo ministro india¬ 
no Nehru è rimasto grande¬ 
mente sorpreso apprendendo 
la notizia apparsa sul Daily 
Mail di Londra, secondo cui 
egli sarebbe rimasto forte¬ 
mente colpito dal rapporto 
delle Nazioni Unite sull’Un¬ 
gheria. Questa notizia del 
Daily Mail è totalmente sen¬ 
za fondamento. Il primo 
ministro Nehru non ha nep¬ 
pure visto il rapporto, nò 
un riassunto di esso, e non 
ne ha parlato con alcuno. 
Egli è dispiaciuto per il fat¬ 
to che sìmili false notìzie 
siano state messe in circo- 
la-iione *. 

Secondo notizie non uffi¬ 
ciali, Nehru avrebbe espres¬ 
so privatamente il suo di¬ 
sappunto in termini ancor 
più energici. 

Le reazioBi 
a BnJapest 

BUDAPEST, 21 — Il mi¬ 
nistero degli esteri unghe- 
re,«e. in una dichiarazione 
ufficiale di 600 parole di¬ 
ramata oggi, leva protesta 
contro il rapporto — pub¬ 
blicato ieri — della commis¬ 
sione speciale dell’ONU sui 
fatti dello scorso autunno in 
Ungheria, definendolo « in¬ 
tessuto dì fantastiche men¬ 
zogne >. 

La dichiarazione sottoli¬ 
nea che, se l’Assemblea ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite 
prenderà in esame il rap¬ 
porto, il governo ungherese 
farà sentire la sua voce, < c 
darà adeguata risposta a 
queste menzogne, stupide e 
senza fondamento », elencate 
nel rapporto soltanto per da¬ 


re parvenza di giustificazio¬ 
ne agli argomenti propagan¬ 
distici americani. 

< I..a commissione del- 
rONU — dice la dichiara¬ 
zione — fu costituita a se¬ 
guito delle pressioni degli 
Stati Uniti, e fin daH’inizio 
della sua attività fu ogget¬ 
to di costanti pressioni per¬ 
chè pubblicasse un rappor¬ 
to, di cui il contenuto e il 
testo fossero conformi agli 
obiettivi del governo degli 
Stati Uniti. Cabot Lodge, 
capo della delegazione ame¬ 
ricana presso le Nazioni 
Unite, inviò ai rappresen¬ 
tanti dei cinque stati, che 
erano stali chiamati a co¬ 
stituire la commissione, un 
messaggio, nel quale si pre¬ 
cisavano i compiti di essa e 


quello che avrebbe dovuto 
essere il contenuto del rap¬ 
porto. La commissione ha 
adempiuto a questo istru¬ 
zioni in modo servile, e ciò 
dimostra che al rapporto 
non può essere attribuita 
neppure l’ombra della obiet¬ 
tività ». 

Dopo aver rilevato che il 
governo ungherese non ha 
ancora ricevuto il testo uf¬ 
ficiale del rapporto, ma ne 
ha avuto notizia soltanto at¬ 
traverso la stampa e le sta¬ 
zioni radio degli stati im¬ 
perialisti, la dichiarazione 
osserva che l’avvenuta pub¬ 
blicazione del rapporto ha 
dato la stura ad una campa¬ 
gna propagandistica « più 
volgare del solilo 


controllo e di oppressione in¬ 
diretta. 

L’offensiva dei monopoli, 
la restaurazione del capitali¬ 
smo non potevano tuttavia 
realizzarsi senza un ben defi¬ 
nito strumento politico; e 
questo strimiento soltanto la 
D. C. poteva offrirlo. 

Nel quadro di questa analisi 
politica si collocano i proble¬ 
mi specifici della gioventù: i 
.salari ingiusti, lo stato di 
precarietà nella occupazione, 
la fuga dallo campagne, la 
condizione dei giovani nel 
Mezzogiorno, la mancanza di 
prospettive certe, la difficoltà 
ad inserirsi nella società na¬ 
zionale; le ragazze, cui si dà 
lavoro ma per farle oggetto 
di un più scientifico sfrutta¬ 
mento, l’inadeguatezza della 
istruzione professionale, la 
crisi della scuola, la mancan¬ 
za di po.ssibililà ad un libero 
-sviluppo culturale, la pov'er- 
tà delle attrezzature sportive, 
di svago, di ripo.so. 

Questioni tutte che il di¬ 
battito ha toccato e analizza¬ 
to attraverso gli interventi 
di Elia Melati di Siena; Diego 
Novelli di Torino, Maria 
Cervi di Reggio Rmilin, Ivo 
Rocchetti di Modena, Olim¬ 
pia Sessa di Palermo, Alber¬ 
to Provantini di Temi, Mas¬ 
simo Pinebero di Pavia, Ca¬ 
lò di Padova, Rosa Maria 
Giuliani di Milano. 

Phirtuttavia l’azione intrec¬ 
ciata dei monopoli e dell’in- 
tcgrnlismo fanfaniano non è 
riuscita a detemiinare il co¬ 
stituirsi nella gioventù di 
una reale corrente di opinio¬ 
ne e politica che si ispiri 
consapevolmente ai principi 
riformisti. L’alternativa alla 
restaurazione capitalistica e 
alla connessa incapacità a ri¬ 
solvere i problemi di fondo 
della gioventù resta quella 
indicata dal movimento ope¬ 
raio e democratico, che si ri¬ 
chiama alla Costituzione ed è 


mocrazia, la certezza del la¬ 
voro. 

C’è in questi sentimenti un 
grande potenziale ili progres- 
■so c ad o.ssi — come ha sot¬ 
tolineato l’intorvenlo di Giu¬ 
seppe Dalla, segretario della 
FGCI di Bologna — occorre 
.saper richiamarsi avemlo ben 
presente che il compito fon¬ 
damentale deirorganizzazio- 
nc giovanile comunista è di 
e.sserc legata alle grandi 
masse giovanili, di educarle, 
di guidarlo alle lotte rivendi¬ 
cative e generali. 

Sui problemi della stampa 
giovanile comunista è inter¬ 
venuto inoltre il compagno 
Ciirzi redattore capo di 
c Nuova generazione ». I 
temi fin qui riassunti sono 
stati ripresi e riesaminali 
criticamente in un discorso 
tenuto questo pomeriggio 
dal compagno Paolo Bufalini 
della Segreteria del Partito. 

La FGCI — egli ha detto 
— si presenta a questo con 
gresso con una seria e alien 
la elaborazione ideale e po- 
litic.a. Occorre però non di¬ 
menticare la nece.‘^sità di un 
legame sempre vivo tra lo 
studio, la discussione, l’ana¬ 
lisi c Fattività pratica, la 
azione e la lotta. 

Ugualmente essenziale la 
capacità di determinare con 
esattezza la situazione nella 
quale si opera. Per quanto si 
riferi.sce al pericolo che il 
riformismo rappresenta nel 
no.stro paese vi sono due 
posizioni che a volta a volta 
si delineano ambedue unila¬ 
terali. La prima c di chi è 
portato a concludere che 
nulla è cambiato, nes.sun prò 
blcma c stato risolto e 1 
giovani quindi sono oggi 
come ieri animati nella loro 
grande maggioranza da una 
comune volontà di lotta e di 
comune ideale di rinnova 
mento. La seconda è di chi 
invece mette tutto l’accento 


Vive due mesi in 
dove ha nascosto 


un appartamento 
la mogrlie morta 


Un « presentimento » fa scoprire il cadavere — La vittima aveva 31 anno 



Doris HsrrisoB, la vittima 


LONDRA, 21. — Ha desta-] 
to grande impressione, nella 
capitale britannica, la sco¬ 
perta di uno di quei delitti 
che, per le circostanze in cui 
avvengono, per la tecnica 
impiegata dall’assassino c 
e por Fatmosfera morbosa e 
sinistra che li avvolge, pos¬ 
sono definirsi — s<mza offesa 
per nessuno tipicamente 
inglesi. 

n corpo di una giovane c 
graziosa donna, la trentunen¬ 
ne Doris Harrison, è stato 
rinvenuto In un sottoscala, 
accuratamente chiuso in un 
ripostiglio. La morte, che si 
presume avvenuta circa due 
mesi fa, è stata provocata 
da colpi di martello al cra¬ 
nio e al viso. H marito della 
vittima. Francis Charles Al¬ 
fred Harrison. di 36 anni, o- 
peraio meccanico, è stato 
tratto in arresto e formal¬ 
mente accusato di assassinio, 
ben^è abbia « aiutato » — 
dice un comunicato ufficiale 
— gli investigatori durante le 
ricerche. 


Queste ebbero inizio l’altra! 
notte dopo che due amiche 
della morta, la signorina Ma- 
vis Welch e la signora Myrtlc 
Hughes si furono presentate 
alla polizia, dicendo di avere 
il « presentimento » che la po¬ 
vera giovane fosse morta. 

Rientra nel quadro tipica¬ 
mente britannico della trage¬ 
dia una circostanza sconcer¬ 
tante per un lettore italiano: 
da due mesi — ovviamente 
— la signora Harrison non 
era più stata vista uscire di 
casa. I vicini, come poi è ri¬ 
sultato. se n’erano accorti, 
ma, rispettosi della di lei 
« privacy », cioè ligi al prin¬ 
cipio secondo cui ciascuno de¬ 
ve farsi i fatti propri e non 
mettere il naso in quelli de¬ 


custodito gelosamente, come 
im segreto, la notizia della 
spanzionò — notizia che sot¬ 
to altri climi sarebbe forse 
giunta alle orecchie della po¬ 
lizia nel giro di poche ore. 

E — fatto ben più impres¬ 
sionante — per una sessanti¬ 
na di giorni il giovane Har¬ 
rison ha vissuto nella stessa 
casa dove i miseri resti del 
la moguc, ientamcntc si de¬ 
componevano. Per una ses¬ 
santina di giorni ha mangia¬ 
to. ha dormito, si è fatta la 
barba a pochi passi dalla 
salma, è uscito per recarsi 
al lavoro è rientrato, scam¬ 
biando di tanto in tanto bre¬ 
vi osservazioni sul tempo, sui 


sulle novità che si sono de» 
terminate in Italia negli ul¬ 
timi anni e ritiene quindi, 
che siano profondamente 
mutati la posizione e l’atteg¬ 
giamento dei giovani. Dove 
sono invece gli elementi che 
caratterizzano esattamente 
la situazione italiana? Vi 
sono e vero fenomeni nuovi 
molti dei quali determinati 
dallo stesse lotte popolari, vi 
ò un maggiore dinamismo e 
vi .sono tattiche nuove da 
parte dei gruppi dirigenti 
finanziari e di quelli politici 
che si richiamano all’inte¬ 
gralismo clericale. Di questi 
fatti occorre tener conto, 
analizzarli, comprenderli e 
muoversi di conseguenza. 

Nessuna modificazione però 
seria profonda e stnitturale 
è avvenuta nella società ita¬ 
liana, ne.ssuna autentica « ri¬ 
forma» è stata condotta in 
porto. Basterebbe ricordare 
i patti agrari e la giusta 
causa, le autonomie regionali 
e l’arretratezza del Rlezzo- 
giorno il rifiuto di attuare 
persino un sistema di sicu¬ 
rezza sociale degna di un 
paese civile, bastere’obe con¬ 
siderare quanto acc«de pro¬ 
prio in questi giorni nel Po¬ 
lesine e il marasma politico 
che si manifesta nella crisi 
di governo ancora in corso. 

Le contraddizioni che ca¬ 
ratterizzano la società italia¬ 
na restano, e in questa situa¬ 
zione gli stessi fenomeni nuo¬ 
vi che vi hanno luogo, deter¬ 
minano altre contraddizioni. 
Deve essere questo il punto 
da cui partire per le inizia¬ 
tive e le lotte di cui la gio¬ 
ventù comunista deve saper 
porsi alla testa; e in questo 
modo, anche, opporsi e rea¬ 
gire al pericolo che vi siano 
gruppi notevoli di giovani i 
quali esprimano il loro mal¬ 
contento e la loro insoffe¬ 
renza con un distacco dalla 
vita politica e associativa. 

Il piano della conser\’azio- 
ne italiana mira oggi a rea¬ 
lizzare con alcune concessio¬ 
ni un compromesso ma que¬ 
sto piano ha bisogno per es¬ 
sere condotto in porto, che 
siano indeboliti gli ideali so¬ 
cialisti nella gioventù» che 
siano divise le forze fonda¬ 
mentali del movimento che 
siano soffocate nel seno stes¬ 
so dei partiti e della stessa 
Democrazia cristiana tutte le 
stanze rivolte a un reale pro¬ 
gresso. In queste condizioni 
il dovere dei giov'ani comu¬ 
nisti è di indicare una pro¬ 
spettiva valida a tutta quan¬ 
ta la gioventù italiana e sma¬ 
scherando ogni illusione ri¬ 
formistica di suscitare nuove 
lotte unitarie e continuare 
cosi a realizzare un altro 
grande spostamento a sini¬ 
stra di tutta quanta la situa¬ 
zione nel nostro paese. 

Da stamane oltre i compa¬ 
gni citati ieri e tra i quali il 
compagno Enrico Berlinguer 
è alla presidenza anche una 
delegazione della Commis¬ 
sione centrale di controllo 
con i compagni D’Onofrio, 
Roncaglia e Casali. Sono an¬ 
che alla presidenza da sta¬ 
mane i compagni Giorgio 
Amendola, Luciano Roma¬ 
gnoli e Pietro Secchia. 

La prima delegazione stra¬ 
niera che ha portato il suo 
saluto al Congresso è stata 
la delegazione jugoslava per 
la quale ha parlato il com¬ 
pagno Bovislao Sorkie che ha 
particolarmente sottolineato 
le esigenze di una più stret¬ 
ta collaborazione tra tutti 1 
movimenti giovanili comuni¬ 
sti socialisti e progressivi. 
Per la delegazione francese 
ha parlato il compagno Mal- 
berg Henri che nel suo sa¬ 
luto si è soffermato su alcu¬ 
ni aspetti della lotta che la 
gioventù francese conduce 
contro la guerra in Algeria. 
Hanno anche portato il loro 
saluto i compagni Boris Wal¬ 
ter per la gioventù comuni¬ 
sta austriaca riaffermandone 
i sentimenti d’amicizia con 
quella italiana e Vamai Fe- 
renc per la gioventù comu¬ 
nista ungherese. Egli dopo 
aver ricordato 1 drammatici 
avvenimenti di quest’ultimo 
anno nella sua patria, ha ri¬ 
affermato l'impegno che oggi 
la gioventù comunista un¬ 
gherese pone nella difesa 
della struttura socialista del 
proprio paese e nel suo ulte¬ 
riore progresso. 

II Congresso ha inoltra sa¬ 
lutato con particolare calore 
una delegazione di mondiné 
e di lavoratrici delle campa¬ 
gne che hanno partecipato 
alla recente lotta per la ter¬ 
ra sulle aziende € Baraba- 
na » e uno degli operai licen¬ 
ziati della (?urtisa per soli¬ 
darietà ai quali proprio oggi 
hanno scioperato tutti i me¬ 
tallurgici bolognesi. 

NINO SANSONS 


Rii altri, si erano ben guar-j^*®*'*,®,Partite di calcio 
dati dal rivolgersi alle auto-' 
ntà. 

Per una sessantina di gior¬ 
ni. dunque, gli abitanti dì 
Dagmar-gardens, Kensal Ri¬ 
se, L,onàon (tale è l’esatto 
nome della località dove il 
delitto è avvenuto) hanno 


con i vicini di casa. E avreb¬ 
be continuato a recitare per 
chissà quanto tempo ancora, 
questa incredibile commedia, 
se la polizia non avesse pre¬ 
so sul serio il « presentimen¬ 
to » della signorina Welch e 
della signora Hughes. 


AI.FRF.DO REirm.IN dlfetlof 
l.ura FaTollnl direttnre 


lacritto al n MSS del Ra«iBtio 
Stampa del rribunale di Re¬ 
ma in data 8 novembre 1M6 


l,'l>niia autonsxasione a gienuiie 
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Due «tempi estremi di buste-psga: una complicata Ano all'assurdo, l'altra semplicissima, « troppo • 
semplice. Quella a sinistra è la paga d’un manovale specializzato della SAVA, stabilimento di alluminio 
di Porto Marohera. Il listino presenta «jucata sarisazlcrsals caratteristica! sis Is voci attive (pagej cot* 
timi, premi, Indennità, assegni, gratlflche) ala le voci passive (trattenute, acconti, anticipi) sono tutte 
su un'unica colonna. Non è possibile cioè distinguere quali cifre vanno sommate e quali vanno sot¬ 
tratte! L’operalo al trova nella pratica Impossibilità di controllare se la somma che gli viene pagata 
corrisponde effettivamente a quella che gli spetta. A destra, viceversa, vi è una busU*paga d ima sem¬ 
plicità... francescana. Appartiene a un'operaia d’una azienda conserviera di San Giovanni a Teducclo 
(Napoli), Anche In questo caso — sla pure per un motivo Inverso —- manca qualsiasi possibilità di 
. controllo sulla rispondenza tra la somma pagata e la spettanza della lavoratrice 


F inora abbiamo visto «quan¬ 
to > guadagnano globalmente 
gli operai, quali tono le loro 
esigenze, in che modo fanno qua¬ 
drare i bilanci familiari, in quante 
.infinite maniere si arrangiano. In 
questa e neiie successive puntate 
vedremo «come* vengono pagati; 
iniziamo il diflìcilc viaggio di esplo¬ 
razione fra i meandri delle buste¬ 
paga e fra i misteri della struttura 
salariale. 

La prima cosa che abbiamo 
da dire sulle buste-paga è che 
non se ne trovano due uguali 
neanche a pagarle a peso d’oro. 
Abbiamo girato l’Italia in lungo e 
in targo, e quel che abbiamo rac¬ 
colto è stato un campionario cosi 
vario e fantasioso da far la feli¬ 
cità d’un collezionista. In alcune 
fabbriche (per esempio, la Cirio, 
il cantiere Ansaldo di Genova) 
consegnano all’ operaio, insieme 
con i soldi, una lunghissima 
striscioifna sottile sottile, sulla 
quale le cifre si allineano oriz¬ 
zontalmente, per cui diventa im¬ 
possibile fare il controllo della som¬ 
ma senza ricopiarle su un altro 
pezzo di carta. Altri listini-paga 
(tra cui quelli della ricchissima e 
automatizzata Fiat) sono cosi stri¬ 
minziti e misercili che addirittura 
non c’è spazio per i numeri. Le ci¬ 
fre si accavallano In caselle an¬ 
guste. costringendo gli impiegati 
dei competenti uffici a un faticoso 
lavoro di intarsio: col risultato che, 
spesso, non si capisce neppure che 
cosa c*è scritto. Altre aziende pre¬ 
sentano dei foglietti più decenti, 
dove, almeno, i numeri sono bat¬ 
tuti a macchina e non vergati a 
mano e dove le varie caselle ap¬ 
paiono più decentemente allinea¬ 
te. Ma la varietà delle soluzioni 
grafiche domina sempre incostra- 


stata. Buste e listini sono stampati 
a volte in blu, a volte in verde, a 
volte in nero, a volte in marrone, 
a volte in rosso, a volte in due o 
tre colori. Una festa per gli occhi. 
Ma per quale misteriosa ragione la 
striscia del Lanerossi 6 larga tre 
centimetri mentre quella di Mar- 
zotto a Valdagno è larga quattro 
e mezzo? Perchè mai Pirelli 
giudica opportuno un foglio di 
dimensioni 18 per 21, mentré i li¬ 
stini della Montecatini sono di 12 
centimetri per 24 e quelli dell’Ilva 
(i più grandi) 12 per 35? 

Naturalmente alle diverse misu¬ 
re corrisponde una sistemazione 
completamente diversa delle « vo¬ 
ci >: ora incolonnate ora allineate, 
ora raggruppate ora suddivise, ora 
specificate ora avvolte nel miste¬ 
ro. E qui nasce la seconda osserva¬ 
zione. Le busle-paga sono sempre 
di difficilissima consultazione, e 
molto spesso la loro interpretazione 
diventa un’impresa quasi insormon¬ 
tabile. 

Basti dire che lo stesso numero 


Se sì tfovesse vìvere col solo cont ralto... 

Uno degli aspetti più gravi dèlia situazione salariale italiana è rinsufficienza (si potrebbe dire Firrisorietà) dei mi¬ 
nimi contrattuali - Gli operai e le operaie che ricevono la sola paga nazionale non possono in alcun modo cavarsela 


T utte le cifre che abbiamo 
pubblicato nelle precedenti 
puntate dell’inchiesta si rife¬ 
rivano sempre a salari globali, com¬ 
prensivi cioè di tutti gli elementi 
della retribuzione: paga base, con¬ 
tingenza, lavoro notturno, straordi¬ 
nario o festivo, paghe di posto, pre¬ 
mi e incentivi di stabilimento, cot¬ 
timi. indennità varie, assegni fa¬ 
miliari, trasferte, mensa, ferie non 
godute, caropane (detratte le ri¬ 
tenute). Era necessario, a nostro 
giudizio, procedere cosi, allo scopo 
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Ecco II llstino-pega tf’un operalo 
4«allflc«to dalla Fiat-Lingotto di To- 
jIro. Su un oalario globale di 62,974 
flra^ Il aalario contrattuale flaao (pa¬ 
ga iMiaa pio contingenza) è di sola 
KjUI lire, cioè poco più delta metà, 
N rotto è «alarlo ationdalo. 


di fornire al lettore quel che al 
lettore più interessa, « cioè la 
somma complessiva che Toperaio 
italiano porta a casa alla fine del 
mese. Però la cifra globale nascon¬ 
de e minaccia di far dimenticare 
la realtà del minimo salariale con¬ 
trattuale, cioè la somma che Tope¬ 
raio guadagnerebbe se ricevesse 
solo quel che stabilisce il controllo 
collettivo nazionale di lavoro e non 
integrasse la propria paga coi cot¬ 
timi, o con gli straordinari, o col 
lavoro prestato di notte e alla do¬ 
menica ,o con le varie voci azien¬ 
dali del salario. 

Un’occhiata ai minimi contrat¬ 
tuali è necessaria per due motivi : 
innanzitutto perchè una elevata 
percentuale di operai e operaie ri¬ 
ceve appunto soltanto i minimi (ciò 
accade nella maggioranza delle pic¬ 
cole aziende di tutti l settori pro¬ 
duttivi, e per alcuni settori, come 
in quello tessile, anche in aziende 
di più ampie dimensioni); e in se¬ 
condo luogo per dimostrare l’estre¬ 
ma inadeguatezza dei minimi stessi. 
Il fatto che i salari contrattuali 
stano tanto bassi, non solo garan¬ 
tisce al padronato nel suo insieme 
profitti scandalosi, ma lascia anche 
al grande padronato monopolisti- 
co quei larghissimi margini da cui 
traggono origine il paternalismo, 
gli aumenti discriminati, i premi 
unilateralmente concessi e cosi via. 

Diamo qui sotto lo specchio delle 
zone nelle quali è dittiso, dal punto 
di vista dei salari, il territorio na¬ 
zionale; e diamo contemporanea¬ 
mente la paga minima oraria fis¬ 
sata. per f lavoratori metalmecca¬ 
nici, nell’accordo del giugno 1956. 
Tali cifre danno un'idea della scala 
delle retribuzioni nelle diverse zo¬ 
ne a indicano i relativi dislivelli. 

^ EMPRB PER DARS un'idea 
indicativa, la tabella ealariaìe 

• dei metalmeccanici (accordo 
del giugno '56) va da uno poga 
oraria di tSSJlS lire alTorà per 
Toperaio specializzato con più di 
centi onni che lavora a Milano (zo¬ 
na zero), fino a una paga oraria di 
52.05 lìré all'ora per il manova¬ 
le comune con meno di I6 anni 
che lavora a Caltanissetta, Enna 
o Reggio Calabria (zona XII); e da 
una paga oraria di 14020 lire al- 
Tora per la donna di prima cate- 
orìa con più di centi anni che 
avara a Milano fino a una paga 
oraria di 5125 tire alTora per la 
donno di terza categoria inferiore 
a 16 anni che lavora nelle provin¬ 
ce della XII zona. A queste cifre 
(beninteso) conno aggiunte le quo¬ 
te di contingenza conglobate nella 
papa base. 

Le differenziazioni di poga tra 
le diverse qualifiche sono natural¬ 
mente indispensabili in quanto co¬ 
stituiscono il necessario stimolo al¬ 
la speciclizzazìone e compensano 
Toperaio di più alta capacità. I 
salti di tona, invece, anche per i 
criteri alquanto cervellotici con cui 
è. stato npartxto ii territorio della 


Repubblica, provocano seri incon¬ 
venienti e sono motivo di serio mal¬ 
contento. 

Numerose provìnce dimostrano, 
cifre alla mano, di esser state as¬ 
segnate illegittimamente a zone 
« busse », mentre il costo dello ci¬ 
ta è ivi altrettanto elevato, o ad¬ 
dirittura più elevato di quello dì 
altre province assegnate a zone su¬ 
periori. Vi sono lavoratori i quali 
ricevono paghe inferiori a quelle 
di altri di analoga categoria e qua¬ 
lifica che lavorano a pochi chilo¬ 
metri di distanza, solo perché tra 
le rispettive fabbriche passa il con¬ 
fine provinciale. Vi è poi un disli¬ 
vello generale tra le province set¬ 
tentrionali e quelle meridionali che 
crea un’inferiorità di partena;a per 
i lavoratori del Mezzogiorno, ag¬ 
gravata poi dal peso della disoccu¬ 
pazione, dal fenomeno del sotto- 
salario (ce ne occuperemo in una 
successiva puntata) dall’assenza dei 
, superminimi e dalla complessiva 
depressione ambientale. 

C l Si ACCORGE subito che. là 
dove il lavoratore riceve sol¬ 
tanto il salario contrattuale, 
le paghe sono a un livello insop¬ 
portabile. Un’operaia delTUnione 
Manifatture di Torino — che non 
ha cottimi.né straordinari né pre¬ 
mi — riceve mensilmente appena 
23.300 lire. Un’altra operaia del 
Lanerossi di Schio, nelle medesi¬ 
me condizioni salariali arriva a 
malapena a 30.000 lire al mese. E 
non sono certo soltanto le donne, 
né sono soltanto I tessili che de¬ 
vono accontentarsi dei minimi con¬ 
trattuali. A Milano, un siderurgico 


della Redaelli prenderebbe appe¬ 
na 42.000 lire, se non lo « tirassero 
su » 8000 lire dì assegni familiari. 
Una lavoratrice del 'Tecnomasio 
Brown Baveri, che non ha la tfor- 
tuno » d’aver familiari a carico, ri¬ 
ceve in un mese 33.000 lire. E si 
tratta di lavoratori qualificati. 

Un operaio della Lancia ci ha mo¬ 
strato la sua « striscia » dalla qua¬ 
le risulta che il suo guadagno di 
65.000 lire circa si ridurrebbe ad 
appena 40.000 lire se ricevesse solo 
paga base e contingenza: lo tirano 
su i superìncentivi d’azienda, il la¬ 
voro festivo, un’indennità vestiario 
di 3900 lire e, naturalmente, gli 
assegni familiari. Un operaio co¬ 
mune (manovale specializzato) del¬ 
la Vctrococke porta a casa a fine 
mese 62.070 lire; ma — egli osser¬ 
va — se stessi al minimo contraì- 
tuale riceverei solo 36.882 lire, più 
le 10214 lire di assegni familiari 
che mi spettano: in tutto 40.996 lire. 

E il qualificatissimo operaio ti¬ 
pografo che ha impaginato la pa¬ 
gina che vi trovate di fronte ha, 
sì. una busta-paga di 1^.000 lire: 
ma la paga base è di 67.000 lire sole, 
circa la metà. Il resto sono gli 
straordinari, le ore notturne e fe¬ 
stive, tutto ciò — insamma — che 
rende massacrante e insalubre il 
lavoro degli addetti ai quotidiani. 

Questi esempi ci sembrano già 
sufficienti a dimostrare come, ac¬ 
canto alTindìspensabìle lotta a li¬ 
vello aziendale, un’azione salaria¬ 
le non possa prescindere dalla lot¬ 
ta a carattere nazionale e di co- 
tegoria per l’aumento dei minimi 
contrattuali. 


Una fella di salario 
se là prende il fisco 

DI evasori Rseall. tra gli ope¬ 
rai. non cc nc sono di certo. 
Ogni mese, sulla loro paga, il 
fisco taglia ■ automaticamente « 
la fetta della Ricchezza Mobile. 

Anche Operai e operaie che 
ricevono salari mortiflcanti, di 
35.G0G c di 40.QGQ lire, si ve¬ 
dono trattenere le loro 500 o 
700 lire ogni mese. Chi ne gua¬ 
dagna 47.000 se ne vede già 
portar via più di 1000. Via via 
che 11 salarlo arriva a 55.000 a 
a 65.000 mensili, la trattenuta 
di Ricchezza Mobile raggiunge 
le 1500. le 1700 lire. Su un sa- 
lario di 70.000 lire — che cor¬ 
risponde, si noti, appena al mi¬ 
nimo vitale ufllcialraente rico¬ 
nosciuto — l'operaio paga ben 
2000 lire di R.M. 

Operai e operaie pagano per 
la Ricchezza Mobile il 4.40 % 
del salario dalle 20.000 lire In 
su. e addirittura l'S.SO % dallo 
80.000 lire in su. L'aliquota (al¬ 
tissima) dcirs.SO viene pagata 
dalla grande maggioranza degli 
operai nel mese di dicembre, 
quando al salario normale si 
aggiunge la Kratiilca natalizia. 

Le organizzazioni sindacali si 
stanno ora battendo per otte¬ 
nere: - 

• una rldulzone delle aliquote 

• un adeguamento del mini¬ 
mo esente aU'accrescinto co¬ 
sto della vita 

• l’esenzione dall’imposta di 
R.M. della gratifica natalizia, 
dell’fndenniià di licenzia¬ 
mento. delle prestazioni pre¬ 
videnziali. 


delle < voci > cambia radicalmente 
datl’una all’altra azienda. Anche 
questo è un mistero. Come mai il 
Lanerossì ha < soltanto > 46 voci 
salariali (tra competenze, trattenu¬ 
te e totali), mentre la Lancia ne 
ha 50. ITlva 53, lo SCI 57, la Vetro- 
coke 61, la Fiat 65, e la Pirelli — 
record nazionale — addirittura 92? 
Sono 1 lanieri di Schio a sempli¬ 
ficare troppo (per quanto 46 voci 
sembrino già parecchie) o sono i 
monopolisti milanesi della gomma 
a esagerare in pignoleria suddivi¬ 
dendo le paghi’ dei propri dipen¬ 
denti in un numi ro doppio di voci? 
Ai posteri l'arduj sentenza. A noi 
qui basta sottolineare l’ingiustìfi- 
rabile assurdità d'una simile situa¬ 
zione. 

Possono esservi, nella paga, ol- 
ciiRC voci aziendali particolari che 
variano a seconda del settore o del 
gruppo; ma la struttura del listino 
(salario base, straordinari, maggio¬ 
razioni contrattuali, cottimo, con¬ 
tingenza festività non godute, caro¬ 
pane, assegni familiari nella parte 
« attiva *: pensione, INA-Case. Ric¬ 
chezza mobile, trattenute e anti¬ 
cipi nella parte «passiva») resta 
la stessa. In base a quale princi¬ 


pio, invece, tutti gli elementi della 
retribuzione ballano che è un pia¬ 
cere? 

E’, SI CAPISCE, un motivo 

j profondo. La bizzarra diver¬ 
sità delle buste-paga è solo il 
riflesso esterno dello spaventoso 
disordine che regna in Italia nel 
campo dei salari; un disordine nel 
quale occorrerà pure mettere le 
mani, una volta o l’altra; un di¬ 
sordine che i padroni hanno tutto 
l’interesse ad incrementare in quan¬ 
to accresce a dismisura le difficoltà 
del controllo e dell’intervento da 
parte delle organizzazioni operaie 
(Commissioni interne e sindacati) 
e specialmente da parte del lavo¬ 
ratore singolo. Anche prescindendo 
da una deliberata volontà di in¬ 
ganno e di frode da parie delle 
direzioni aziendali (senza tuttavia 
che sia possibile escluderla), pos¬ 
sono esservi difformità nell’inter- 
pretazione data alle leggi, ai con¬ 
tratti, ai patti dalla parte padro¬ 
nale e dalla parte operata; più la 
busta-paga è oscura, più le even¬ 
tuali irregolarità sfuggono. Non 
parliamo poi delle varie voci stret¬ 
tamente aziendali, dove l’arbitrio 
direzionale ha agio di sbizzarrirsi, 
nel qtiadro della grave tendenza 
alia definizione unilaterale e alla 
non-contrattazione di questa parte 
del salario. 

Gli elementi aziendali delia pa^a 

— ai quali dedicheremo la prossi¬ 
ma puntata dell’inchiesta — sono 
ormai un dato essenziale ed ine- 
Itminabile della retribuzione ope¬ 
raia. Ma uno degli aspetti della 
lotta per il salario a livello azien¬ 
dale e per la contrattazione di tutti 
i fattori che compongono la mer¬ 
cede operaia non potrà non essere 

— a nostro giudizio — una più 
chiara e uniforme compilazione 
della busta-paga. 

Ciò detto, non possiamo però 
lasciar da parte un altro lato deli¬ 
cato della questione. Si è sempre 
fatto abbastanza, da parte delle 
Commissioni interne e del sinda¬ 
cati, per tenersi al corrente delle 
novità che si andavano introdu¬ 
cendo nel rapporto di lavoro e quin¬ 
di nella struttura retributiva? 
Quando definiamo pazzesca la con¬ 
fusione che regna attualmente nel 
listini-paga e quando troviamo as¬ 
surdo che la Pirelli suddivida 1 
suoi salari in un numero di voci 
doppio del Lanerossi, non vogliamo 
affatto affermare che il salario in¬ 
dustriale possa, nel 1957, essere 
< semplice *. Gran parte delle voci 
che entrano nella retribuzione rap¬ 
presentano importanti conquiste 
operaie, e una eccessiva semplifi¬ 
cazione potrebbe celare pericoli al¬ 
trettanto gravi della situazione oggi 
lamentata. Efijbene. non possiamo 
nascondere che. qualche volta, par¬ 
lando con lavoratori e con sinda¬ 
calisti, abbiamo avuto l’impressione 
che ci si sia arresi un po’ troppo 
presto dinanzi alle inevitabili com¬ 
plicazioni d’un salario moderno, la¬ 
sciando cosi mano libera alle dire¬ 
zioni aziendali. L’introduzione del¬ 
le paghe di posto — tanto per fare 
un esempio sul quale dovremo tor¬ 
nare — è stata forse vista, in qual¬ 
che centro, come una pura manovra 
padronale da respingere a priori; 
e si è tardato cosi a penetrarne 
l’effettivo meccanismo, col risultato 
di non contrastare efficacemente 
l'iniziativa della controparte. Ora 
ci si è mossi, ma intanto è comparsa 
su molte buste-paga una voce « mi¬ 
steriosa » in più. 


QUESTA INCHIESTA 
E’ CONDOTTA DA 

LUCA FAVOLI NI 
e PAOLO SPAIANO 

Nella prossima puntata: 

• il salario aziendale 

• I segreti del cottimo 

• altre lettere di operai 


fc 


Le 13 ‘‘zone,, in cui è diviso il territorio nazionale 



Il territorio nazionale è suddiviso, per accordi sindacali, in tredici « zone - che corrispon¬ 
dono (o meglio, dovrebbero corrispondere) ad altrettanti livelli del costo della vita. Nella 
cartina qui sopra, provincia per provincia, à Indicata la zona di appartenenza. Aggiun¬ 
giamo — a titolo Indicativo, per mostrerà U relativa • scala • aalariale — la paga minima 
oraria par gli operai metalmeccanici qualificati: Zona 0 • Milano: lira 166,90; Torino: 
163,25; Genova: 161,». Zona I; 161,06; Zona II: 156»; Zona III: 152»; Zona IV: 149,75; 
Zona V: 146,00; Zona Vi: 144»; Zona VII: 14l,2m zona Vili: 138,25; Zona IX: 131,95; 
zana X: 127,75; Zona XI; 129»; Zana Xll; 116,65 



Gli operai 

ci scrivono 


Le prime risposte al nostro 
referendum 


S TANNO' ARRIVANDO al¬ 
la nostra redazione le 
lettere di lettori operai in ri¬ 
sposta al questionano del- 
VUmtà. Sono ormai tante che 
crediamo opportuno iniziarne 
la pubblicazione nel corso stes¬ 
so dell’inchiesta, per arric¬ 
chirla via via degli spunti of¬ 
ferti dai lavoratori attraverso 
queste loro nuove testimonian¬ 
ze. Alcune si limitano a ri¬ 
spondere conci.samente alle 
varie domande (che qui ripe¬ 
tiamo): 

“It il salarlo che guadagni 
■* è sufficiente per le ne¬ 
cessità della tua famiglie? 
Sei In grado di affrontare 
spese nuove rispetto a quelle 
di cinque anni fa? 

Ql Come fai a far • qua- 
^1 drare > li tuo bilancio 
familiare? 

Q1 Se in casa tua entras- 
sere 20.000 lire In più al 
mese, quali sarebbero le 
esigenze alle quali provve- 
deresti per prime? 

Giudichi necessaria la 
* lotta sindacale a livello 
aziendale? 

Ri Pensi che la rieostitu- 
*^7 zione delta unità delle 
Commissioni Interne e — 
domani — dell’unità dei sin¬ 
dacati sta un obiettivo con¬ 
creto e raggiungibile? 

Ad esempio i’elettricista (54 
mila lire di salario globale) 
U.G. di Pomarance. Pisa ri¬ 
sponde € No! . alla prima do¬ 
manda. « Male » alla seconda, 

« Riquadrare i debiti fatti » al. 
la terza, si e si alla quarta e 
alla quinta. Più o meno dello 
stesso tenore e della stessa 
secchezza sono le risposte di 
Arturo Rosati, di Roma, edile 
qualificato che vive in una «ca¬ 
sa campe.stre tipo baracca in 
muratura » senza luce nè gas 
e paga 10.000 lire di pigione 
al mese, e di molti altri. 
C.D.F. di Civita D’Antino 
(L’Aquila) aggiungo: • Io pen¬ 
so che l’iinità delle Commis¬ 
sioni Interne e dei Sindacati 
sia un problema non .soltanto 
concreto e raggiungibile, ma 
indilazionabile > 

L e LETTERE, però, in ge¬ 
nerale, SI soffermano più 
ampiamente sulle condizioni di 
vita degli operai. Ecco gli 
scalci di tre lettere che aN 
biamo scelto perchè rendono 
un quadro assai vivo e dram¬ 
matico del problema salariale 
ed economico dei lavoratori. 
La prima viene da Follonica 
(Grosseto) e l’ha scritta l’ope¬ 
raio V.F. manovale edile che 
ha una paga di 1400 lire al 
giorno, mantiene tre persone 
in famiglia, e spende 6000 lire 
di affitto al mese per due 
stanze. « Se in casa mia — egli 
dice — entrassero 20.000 lire 
in più, le mie esigenze sareb¬ 
bero prima di tutto mangiare 
meglio perchè è la cosa prin¬ 
cipale. Ora andiamo avanti tut¬ 
ti a forza di punture per il mal 
nutrimento. Con 20.000 lire in 
più si potrebbe andare dai ma¬ 
cellaio non per un etto di car¬ 
ne, ma per un bel chilo tutti 
i pasti, sì potrebbe bere vino 
tutti i pasti, eppoì goderci un 
po' la vita per questi pochi 
giorni che ci rimangono, come 
fanno taluni che sono negli 
stabilimenti, perchè 11 non cl 
piove mai sopra ». Invece il 
nostro manovale edile si vede 
spesso nella brutta stagione 
saltare il salario per il mal¬ 
tempo! 

Il caso che ci racconta — 
nella seconda lettera che qui 
citiamo — 1. L. non è molto 
diverso. 1. L. è di S. Barbara, 
(Arezzo) e lavorava nella mi¬ 
niera di lignite del Valdarno. 
Poi l’hanno licenziato ed ora 
fa anche lui il manovale edite. 
Con una retribuzione com¬ 
plessiva di 45.000 lire, com¬ 
presi gli assegni, deve mante¬ 
nere la moglie e due figlie, e 
la madre. Scrive: « fi bilancio 
familiare Raffronto mangiando 
molto pane, poca carne, patate 
e fagioli. Niente spese cosid¬ 
dette voluttuarie, cl sì veste al¬ 
ia megFo. Se in casa mia en¬ 
trassero 20.000 lire in più. pen¬ 
serei a star meglio nel ritto 
e rimodernerei la casa perchè 
abbiamo i mobili di 30 anni fa. 
L’unità delle C.L si può anche 
raggiungere, a seconda dei 
problemi che vi sono nelle va¬ 
rie zone. L’unità sindacale in¬ 
vece non la vedo raggiungibile 
fino a che non andranno al go¬ 
verno anche i rappresentanti 
dei lavoratori *. 

S F. SPECIALIZZATO, delia 
• Galileo (Firenze) insiste 
nel fatto che in 5 anni è di¬ 
minuito il imtere d’ac^fto 
del suo salario Ora egli gua¬ 
dagna al mese 55.000 lire più 
11.700 di assegni familiari e 
spende 3000 lire di affitto 
. la casa dove abita con la ma- ' 
glie e due figli piccoli La mo¬ 
glie • si arrangia con qualche 
lavoretto a domreilin per conto 
di ditte che le corrispondono 
un compenso irrisorio » Ciono- 
nosante. il bilancio non qua¬ 
dra mai. se non con un’infi¬ 
nità di piccole c grandi rinun¬ 
zie. • Se guadagnassi 20 mi¬ 
la lire in più al mese vor¬ 
rei, per esempio, far stu¬ 
diare i miei figli, mandarli in 
montagna o ai mare nel pe¬ 
rìodo delle vacanze • S F è 
convinto as,scrfore della unità 
sindacale senza la quale « sa¬ 
remo .sempre in condizioni dì 
inferiorità rispetto ali'aituale 
forza del fronte padronale *. 

Continueremo nelle prossi¬ 
me puntate a pubblicare le 
lettere degli operai 
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